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I NEGOZIATI DI MOSCA SI SONO CONCLUSI CON UN NUOVO SUCCESSO DELL A DISTENSIONE 

L’URSS e la Germania di Bonn hanno deciso 
di ali acciare normali relarioni dipioma tich 

I termini deH’accordo contenuti in un documento comune - Scambio di lettere tra Adenauer e Bu]gani.n - “Una grande giornata nella vita 
dei popoli sovietici e de! popolo tedesco,, - dichiara il Presidente del consiglio cleirU. R. S. S. - La delegazione tedesca parte stamane 

La tollera ili lliiiiiaiiìii a /\ileiiaiier 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA. 13 ~ Allo 21,05 
(ora ùì Mosca), presenti al¬ 
cuna (leetne di giornalisti c 
loiorcporters, che arano stati 
invitati nallu sala dalla se¬ 
duta por iissistara al iiiomoii- 
j(j fonclusivo dei lìegozinh 
di Mosca, Bnlguiiin a Ada- 
nauar si sono scambiata la 
lattare in cui ò contenuta la 
decisione dai dna governi di 
stabilire fra loro normali re¬ 
lazioni diplomatiche, attra¬ 
verso uno scambio di amba¬ 
sciatori. 

Il minuto era .solenne. Do¬ 
po ciiKjue f/ionii di <liscus- 
sioni, che in piu il’* .. nio- 
mento hanno toccato punii 
ultamente drammatici, le 
trattative fra i sovietici e i 
ledeschi dell’Ovest si con¬ 
cludevano con un completo 
successo. Al momento in cui 
hanno visto firmare le due 
lettere sotto i loro occhi, i 
giornalisti non ne conosce¬ 
vano ancora il contenuto. Es¬ 
so c stato comunicato loro 
iptalchc ora più tardi dal 
portavoce della delegazione 
.sovietica. Iliciov, che ha dato 
con solennità Cqnnnncio del 
felice esito delle trattative. 

•<l>i<pi<>ri, cu in juip Ili, (Unici — 
egh ha esordito — oggi è 
una grande giornata «olla 
vita dei popoli sovietici, come, 
tu quella del popolo tedesco.! 
Le trattative tra la delega-^ 
zione governativa dell’URSS 
e quella della Repubblica fc- 
derale tedesca sono finite. Fi¬ 
nite con successo. A nego¬ 
ziati nitimnti, ri è .stato un 
breve incontro fra le due de¬ 
legazioni, nel cor.so del quale 
ita avuto luogo uno scambio 
di opinioni sulle trattative 
appena concluse. Si è rile¬ 
vato che oggi è stata posta 
una grande pietra per le fon¬ 
damenta dei rapporti fra i 
«o.stri due popoli ». j 

Iliciov ha quindi dato let¬ 
tura del comunicato conclu- 
.sivo dei colloqui, che dice: 

e Nel corso delle trattative. 
svoUe.si con spirito di reci¬ 
proca comprensione, vi è sta¬ 
to un aperto c leale scambio 
di opÌ7iiojii snilc refoìioni fra 
l'URSS e la Repubblica fede¬ 
rale Jcdcsca. E’ stata esami¬ 
nala la questione dei rap¬ 
porti diplomatici fra ì due 
paesi. stato raggiunto un 
accordo, espresso in lettere 
elio si sono .scninbinte le due 
parti, e che dovranno o.sscro 
approvate dal Bundestag c 
dal Presidium del Soviet Su¬ 
premo. L’accordo prevede 
che .si .stabiliscano relazioni 
diplomatiche fra i due paesi, 
si istituiscano ambasciate a 
Bonn ed a Mosca e vengano 
.^cambiati fra i dar paesi 
mpprc.scntonti diplomatici 
col rango di ambasciatori. 

Il voiiiiinìeiilo 

« Entrambe le dclcgnììoni 

— pru.^cgue il comunicato — 
ntengono che Vi.siaurazione 
di rapporti diplomatici tra i 
due paesi faciliterà lo svi- 
ìnppo della reciproca com¬ 
prensione c della collabora¬ 
zione fra i due paesi, nelì'ni- 
tcrcsse della pace c della si¬ 
curezza lu Europa. iVcI dire 
questo, le dnc parti si fon¬ 
dano sulla premes.-ia che Io 
istanrazwne e lo sviluppo di 
rapporti normali fra i due 
paesi faciliterà la .soluzione 
delle questioni controversel 
concernenti tutta la Germa¬ 
nia, e favorirà la soluzione 
ilei problema più importante 
per tutto il popolo tedesco: 
quello della restaurazione di 
uno Stato tedesco unico, pa¬ 
cifico e democratico. I due 
capi di governo si sono .scam¬ 
biati lettere che confermano] 
tale accordo. 

« Le due delcrazioni — og-i 
giunge infine il comunicato' 

— .s> sono accordate per apri-' 
re in un prossimo avvenire 
nuove trattative dì carattere 
economico, per lo sviluppo 
dei rapporti commerciali fra 
i due paesi ». 

Quindi Iliciov ha reso pub¬ 
blico il ic.sto delle due lette¬ 
re scambiate fra Bulganin e 
Adenauer, testo che sostan¬ 
zialmente è identico all'an¬ 
nuncio dato dal portavoce 
.-orietico, ed ha aggiunto: 
' Mi permetto di osservare 
Clic ì risultati delle trattati¬ 
ve rappresentano un nuovo 
passo ver.so la distensione in- 
:ernazionalc. E’ un atto sto¬ 
rico. che ha un grande si¬ 
gnificato. tanto per il popolo 
sovietico, quanto per quello 
reàe.sco. Si può rilevare che 
runa e Valira delegazione ac¬ 
colgono con soddisfazione 
l'esito dei negoziati, conside¬ 
randolo come un passo in 
avanti .stilla via della com 
prensione reciproca e della 
.soluzione di più complesse 
questioni di carattere inter 
nazionale. E' fuor di dubbio 


che gli altri popoli, i quali 
desiderano la pace e la .sicu- 
rezzn, nccogliuranno la deci¬ 
sione con lo stessa soililisfa- 
zioiic con cui es.sa sarà accol¬ 
ta dai popoli .sovietico e te¬ 
desco ». 

In risposta alle domande 
che gli venivano poste, il 
portavoce sovietico ha di¬ 
chiarato che la questione dei 
criminali di guerra condan¬ 
nati ,dai tribunali sovietici 
per i loro delitti verso le po¬ 
polazioni civili e tuttora de¬ 
tenuti in URSS, è uno di quei 
problemi la cui soluzione 
sarà facilitata dai rapporti 
diplomatici che rerraiuio 
stabiliti fra i due pae.si. L'ac¬ 
cordo odierno sullo scambio 
di amha.sciatori entrerà in 
vigore non appena H Bunde.s- 
t;iK di Bonn ed il Pre.»iciiuin 
del Soviet Supremo lo avran¬ 
no ratificato. Per (pianto con¬ 
cerne la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca —■ ha ancora 
precisato Iliciov — le due 
parti montengono i loro pimti 
di x'i.sta. 

Gioi'iialii lìiborH)s:i 

L’ultbnu giornata dei ne¬ 
goziati è stala indubbiamente 
una delle più luborio.se. E.s.su 
.si è aperta sotto buoni auspi¬ 
ci, poiché le dichiarazioni 
fatte ieri sera da Bulganin e 
da Adenauer dtirante il rice¬ 
vimento al Cremlino lascia¬ 
vano prevedere l’imminenza 
di un accordo. 

Lunghe, nn'imate discussio¬ 
ni erano perù ancora neces¬ 
sarie per completare l'intesa 



MOSC.X — .llolotoi- (• .-lilcinuii'r lirìmlaiio (liiniiitc il 


ricevi incuto .il Cremlini). .\1 i t-ntr» è Bulsanin, a .sinistra Knisi iuv 


particolari. 


nei SUOI 

dieci del mattino alle nove 
di questa sera, le due dele¬ 
gazioni hanno lavorato quasi 
senza interruzione: vi è sta¬ 
ta una pausa di un'ora e 
mezzo, per lasciare uì mnii- 
.stri. il tempo nece.ssaria per 


Dalle,una breve colazione. Poi i 
dibattiti sono ripresi. 

Prima della eoucìnsione 
della conferenza, lìnlganiìi 
ha /iroso in parola per fare 
la seguente dichiarazione, di 
cui diamo un testo non uffi¬ 
ciale: 


A Boim si giiidica liquidoto 

il capitolo dello “politica di fono 
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Jl '< iScuc.s Doulschluud > (iitsfiiva un’iiile.sd fra / diiv. Siali tedeschi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BEPLINO. 13 — E’ bene 
lutto quel che iìnÌBce bene, si 
dice in ogni parte del inondo. 
Questa c questa sera anche 
ropinione della Germania 
dopo che le emittenti delle 
due parti del Pac.se hanno 
interi otto le irasmis-sioni or¬ 
dinarie per mettere in onda 
i particolari del documento 
(innato a Mosca. 

I pi imi conimcnli a Bonn e 
a Berlino, sono isjnrati ad un 
senso di .»oddisfa/.ionc. Il 
ghiaccio è ormai lotto e per 
conseguenza anche la confe¬ 
renza di Ginevra del 27 otto¬ 
bre nascerà con prosjKittivc 
di succc.^so. Malgrado il .-en- 
•so di .sollievo j.spìrnto d.il 
documento finale .saia ben 
difficile che il cancclht-re 
po.ssa raccogliere gli onoi'i del 
trionfo al momento del .'■no 
ritorno in patria. '■ Gli errori 
di tattica commessi da parte 
tedesca airinìzìo delle con¬ 
versazioni . co.Tie nJev.'iva 
sfamane la Frankfurt Iter Ron- 
rhau. susciteranno infatti, per 
forza di cose, tutta ^in ondata 


di polemiche c dì recrimina¬ 
zioni de.stinata ad a.».'iimcio 
cnn.sistonza politica quando 
giovedì sera o venerdì, dopo 
un rapporto di Carlo Schmid, 
il gru/ipo parlamentare .so¬ 
cialdemocratico darà il .'iio 
apprezzamento'sul modo co¬ 
me sono state condotte c con¬ 
cio.-e le tr.iltative. 

Quc-la .-er.i un po.'l.ivocc 
-'«H i.ildemocratico ha (ietto chi* 
il pailito studierà altcntanien- 
te 1 ri'UltaJi prima (ii fare 
commenti. ••Tuttavia - - egli 
ila .izniuìito — si puf) già p;e- 
vt*cleie clic il.partUti non avrà 
una opinione tiepP'’ «'ttimi-ta 
dei ri-uU;.’i D.d canto -aio 
Thom r- Dehier. p. e.diientf' del 
p.'i.’tiio liix*rai-oe;noe;;<:ico. il 
■•-(•cond., pa:ttto per iinportan- 
z;i nell.'i coah/ione govcinati- 
\a. hi dìchia'..-to ehe i ii.-ul- 
tati -ono .'lati. •< nel comples- 
.-o. (lep’'immti *• Non'<.-tante 
1<- (‘Oichzii.ni ivi-'.e — egli h.i 
detto — io -labihmfnto di r<>- 
ì.azioni diplomatiche .-ignifiCo 
il : ìfono.-ciirjfJito (ielìf) Statn 
quo e ti ricono-vimeiito (iel.a 
Repubblica denucratH i tede- 
-'c.i c della civj-iiine d» Ila Ger- 


Sequestro conservativo 
per l *evasere Brusa delii 

L ordìiicinza del tt ibiinalc* dì Milano e.sic.sa 
al (lati'iiiionio azionario doli ìndii.strialc 


DALLA l«OSTRA REDAZIONE 


.MILANO. 13 — Jl eav.-.li.-.-e 
lit’l .avoro Liti.. ) Qr.Js.'''à( 

.ie.-nbr.; ao.i cozli.'i srne.atire la 
propria fama di evasore fi-ra- 
.e. Ecco, inf.itn, u.'.a cl.-.morosài 
r.o'izia usci:.! dal pa. .zzo di 
grii-nzi.-i. ' 

I: ciVa-iore de* .'.voro. ab*- 
t.'uite z CapLago Intinìi.ar.o. vraj 
st.ito ì-czi'Zo r.ci luo.i di Mi- 
lar.o por ii p.agam-*;i*o deli'ini-| 
po.'t.t straor.iin.ari.» proaressiva 
sul parrimor.io e.d .-.vrebbe do¬ 
vuto versare per g.i ar.r.i 1053 
e 1055. diverse rato fino airam 
montare complo.-sivo dì 425 mi¬ 
lioni (573 018 lire. Senonchè. 
dopt> aver coperto j;el.'.aprirò 
del '56 la prima rata eli 7 mi- 
lioui. il Brusadelii .nan pagò 
le successive, df-i grueno (15 
ralli-m ■48(5.362 lire) <■ ..(1.'ago¬ 
sto <37 mi.ioni 8.34 944 lire). 
Motivo por cui il 2-3 .agis'o. su 
mand.ato dell'Intendent»' di fi¬ 
nanza. i'.avv. Luigi C.an.iela. 
deir.Avvocatura dello Sta; a, 
- considerato che il Brusadelii 
non ri.sultav.a proprietario di 
beni immobili che «.arantissero 
la riscossione del tributo, con¬ 
siderato altresì che il Brusadelii 
coi suo atteggiamento aveva 


In- q'j.v.>.'.iD;.n)c-r:t-' :i.'ni.)':r,<:o 

J; vo.'.r .-tVzr.tZ'l >1 pjza.'r.e.a'o 
• .eil'i;T!;io-:,a c'-.ieu ».i oJ pu i- 
dvnte :^-•l Trib'.ir.:.le ni .a.i’onz- 
z.are i. Stxput'str) eon.'--rv ..trvo 
d: sarum'- e be.ii mobili, .anche 
dati in o.-.uzione. del rnilinr- 
d *rro fino .i.. t co.icorre.'.r t eli 
425 mi.io il. 

I! 2»5 ago*;,) o cl,aè il giorno 
soc.iente. il pre.ir-ien't- d,-: tri¬ 
bunale r.utonzzav.j il s*;-questro 
Suc.'essiv,amento, il 30 agosto, 
i'avv Candela c'nic-deva che lo 
ufficiale giudiziario fozj-e auto¬ 
rizzato .a proce.iere ai seguenti 
sequestri su beni del Brusadel- 
ìi. 22 mila azioni da 100 lire 
della Società immo'niiiare Ge¬ 
melli; 30 mila .aziotai da 100 
lire d*'.ia Soc;et.5 immobiliare 
Castore; 25 mil.a azior.i d.a 100 
lire della Sociot.à i.Timobili.are 
Polluce; 4 mila azioni da .aiKl 
lire della Societ.à palazzo dell.i 
cul'ura, lOO azioni da lOOfi lire 
della Sock-'à a responsabilità 
limit.ata Xereide; 79 5(X) azioni 
da lOO lire della Società Sain.da; 
il tutto por un totale di 17 mi- 
l.on; 7.50 miia 1 -e Ora il prc- 
s;rl,-'n*o del Tribunale ha eon- 
ce.-iO anche .r.itoriz- 

zazione. 


m;mi;i in due Lencnni 

.Io;,chini Voli Mork.il/., Ie;i- 
der del prutito tedesco che aj)- 
pait’.viH: aiieire-.'o ;dla eoali- 
/.iviie (ii -Adenauer. lui e.-pre.»- 
»(> invece 1., .*u;i .-oddisfaziunc 
pe: i ri.sultiiti dei eollotjui. «Es- 

.-ono .stali —- culi ha detto — 
un .altro pa-'O ver.-o la distcn- 
. ione dei :.ipporti tr;i Oriento 
e Occidente c costitui.scono un 
fccelÙMiIe l•OJl^l iljut.o alba 
pro'Sima conferenz;» di Giuc- 
V r.i Alerkatz lu. aggiunto che 
il ,*Uo l'.avtito. che ha LI ;*eg- 
gi al Buiule-'ìag. iiji/iogge!;i lo 
; ceordo. 

Ciòch<> conta neiia din.amie.a 
doll.i .-itu.izione tecie.-ea rum 
è tutt.avia stipere .-e a Mo.-ca .si 
.-arebbe potuto (Oiicluderc di 
piu. L'elemento di fondo 
(• inv(a-e la eonteiin;) ehf' 
il problema dell.i tiunilic.i- 
zione -i trova or.i .-u un 
binario morto u c.iU-a dei 
tnatt.ati (p P.ingi e dell'in- 
gic.s.so di Bonn nella Nato e 
potrà uscirne solo se la crea¬ 
zione di un Sistema di sicu¬ 
rezza euroiiea riu.scirà a dare 
forma conci età tiì proce.sso 
dì d..-tens.fme iniziatosi a Gi- 
neviii. Si e avverato, cioè, 
tutto quanto hanno sostenuto 
; .•!Ociaidcmocratici negli ulti¬ 
mi uiOsi e si .-ono per contro 
rivcJ.ile fallaci tutte le affei - 
m.azio.ni di Adenauer sulla 
pos.sibiJìtà di usare ì trattati 
di Parigi come una pistola 
puntata contro rL)RS.S per 
indurla a ^ cedere s la Rc- 
pu'oblica democratica allo 
.schieramento atlantico. Le 
trattative di Mosca hanno 
quindi dato ragione ad Oilc- 
nhauor e torto ad .Adenauer. 
con dello conseguenze che si 
f.ar.vnno certamente sentire 
sulìa politica interna della 
Germania delTovest. 

A Berlino c.st i primi com-! 
menti tendono a mettere in! 
rilievo che la conclusione dei! 
negoziati di Mo.-ca rappre- 
.scnta una .^confìtta delia 
tira di forza .-eguita .sinora 


•. Parecchie r< ht'n<iin di 
migliaia di pacijiei cittadini 
sovietici furono torzosnmen- 
le. inviati in Gennania dal- 
l’esercito hifleriiom durante 
l'ultima iiuerra, dai territori 
sovii'tiei dit es.so miiqiorouea- 
menle occupati. Molti dei so- 
riefiri perirono nei campi dì 
lavoro forzato In Gennania 
Dopo la disfatta dcU'escreìto 
hitleriano, la uirinDìorniita 
(lei cilindini .sovietici CdlJii- 
raii tornarono in patria ma 
un numera non pìccolo di 
e.ssi rimase, .specialmente nel¬ 
la Germania occidentale. 

» Secondo certe informa 
rioni, sul u-rritorio della Re¬ 
pubblica federale tedesca Te¬ 
stano oltre 100.000 di (ine.sti 
eiiladini .'-ovietici, in molti 
ca.vi t(ualilìcati come apolidi. 

M La uKif/gior pnrfc c/i qiir- 
siì iu/i'iiri, .separofi con la 
forza (lallfi loro patria r dal¬ 
le loro fam'iglie. non hanno 
occupazione perinnncnfc, re- 
.lideaza e mezzi di sussisten¬ 
za. Es.sj .soffrono le più gra¬ 
vi privpzii’id e miserie c re 
.stano in terra straniera co¬ 
me nomila ..•■iiza dirìtt'i. 

I•lli4|:lllill 

« Siamo anche a conoscen¬ 
za — ha O'i’o ancora Bnl- 
gaiiin — di n'oUi cfi.si di pro¬ 
fughi sorn'iiri che iioii nc- 
cetiano ai .'"l'o >orle e che 
sono deteiiw in prigioni del 
territorif» d-'iìa Repubblica 
federa^’ ra. Certe orga¬ 

nizzazioni " fili all’Unione 
Soriet'ca. onrpinn l'ap¬ 

poggio di n'p' autorità, .stan¬ 
no atruan'.'o nna tendenzio.m 
liropngnndit e cercano (Vim- 
pedire il rniqiritrio di questi 
cittadini. ■•‘>n 'cntando e ter- 
rnrizzan'ln inoro rfie deride- 
raiio far ririrno in patria. 
Cnnfinunia; >ii<ehe. netto r.tes- 


tariri ili .servir.ti di queste 
pvr.snne per |ti;i poli ilei cri- 
minali. Noi ritrrdi mo chi 
(fiii'.sla .siiiuirioiic ciic si è. de 
terminala neì'a lìiqmbhlicii 
federate tedesen net confron 
ti di «•///adipi .s<)PÌi/i(i, ( 
anormale e contraria ai prin- 


eiin di nmauità e di libertà 
lell'iudividan. Il (inverno so¬ 
vietico eonsidcrn suo dovere 
as'iurneye la di/e.,;a di iiue.sfi 
i'i//r)i/i)ii siu'ielii'i, ciu- ili al- 
enni rasi hanno anche at/ito 
imìegmimente contro il loro 
Pae.ii'. Noi .speriamo ehe e.s- 
si .si rivi't-deriiniin e non iii'en- 
(leremo .severe mi.vire per le 
azioni da toni compiute. 

Il iVe/l’alfirnre ra/leiirioiie 
(Iella lielei/d : ione del iiouer- 
po della I{ejpil)bii-a federale 
tede.sca al rignnriìo, noi spe¬ 
riamo che il governo delia 
Reitithbìica federale trdi'sea 
preìulcTiì le nece.s'iarie misu¬ 
re e darà hi sua cooperarione 
/)er il riipp/i//'io -/i /irofi/i/hi 
.soviettei ». 

Molotov, dal canto suo, ha 
dichiarato ehe l'e.sttme di 
molti « palloni di propagan¬ 
da » effettuato nell’URSS, ha 
rivelato che le iiauicelle di 
que.s'ti palloni trasportavano 
un carico di UOP chili circa di 
npnscnìi e di pwnifestini di 
propaganda anlisovietica. 

Molotov ha ricordato clic 
la radio aincricoiin arerò iin- 
piiJieiaio che i palloni reni- 
vano hinciati da varie orga¬ 
nizzazioni amerteane dal ter¬ 
ritorio della Germania occi¬ 
dentale. Per questo il mini¬ 
stro degli esteri sovietico ha 
chie.sto al governo della Ger¬ 
mania federale di prendere 
le mi.sure iiece.s'.sorie per cut- 
tare il lancio di tali palloni, 
elle rappresentano ìin grave 
(tir.SKl'l'K BOFI'.V 

‘ (C’Diiliiuia II» B. pas. H. rot.) 


MO.SCA, 13 — Ecco il te.slo 
(li.'llti !clter;i indirizzala oggi 
dal presidente del Gon.sigho 
dcirURSS, mareseiallo Bul¬ 
ganin, al caneelliere Ade- 
iiiiuor. Una lettera analoga 
.-.tata indirizzata dal can¬ 
celliere tede.sco al pre.sidente 
del Consiglio sovietico. 

« Signor cancelliere fede¬ 
rale, conformemente all’ac¬ 
cordo intervenuto nei nego¬ 
ziati tra le delegazioni gover¬ 
native dell’URSS e deila 
Repubblica federale lede.»ca, 
ho l’onore di confermarvi che 
il governo sovietico ha preso 
la dcci.sione di .stabilire nor¬ 
mali relazioni diplomatiche e 
di procedere allo .scambio di 
rappre.sentanti diplomatici ai 
rango di amba.sciatorì pleni¬ 
potenziari o straordinari. Il 
governo tìell’Unione sovietica 
e.sprirne la certezza che le 
lelazioui diplomatiche attuai 
monte stabilite contribuiran¬ 
no allo .sviluppo della reci 
proo.a comprensione e della 
coopcrazione tra l’Unione so¬ 
vietica e la Repubblica tc- 
dc.sca, nell ’ intere.s.sc della 
paco e della sicurezza in 
Europa, n governo sov’iotico 
parte dal fatto che lo sta 
bilimonto di normali relazioni 
tra rURSS e la Repubblica 
foderale tedesca contrilnnvà' 
iilla .soluzione dei problemi in 
.sospeso che riguardano Ein- 
sienii* della Germaniti e aiu¬ 
terà così a rj.'Olvere la prin¬ 
cipale questiono» nazionale 


por tutto il popolo tedesco, 
quella del ristabilimento dei- 
i’unilà di uno Stato tedesco 
(femocratico o indipendente. 
Ritengo mio dovere mettere 
in rilievo con l;i pre.*ente 
lettera ehe le normali rela¬ 
zioni diplomatiche entreran¬ 
no in vigore non appena sa¬ 
ranno state ratificate dai Pre- 
.»idium del Soviet supremo. 

Vi prego, .signor Caneel- 
liere, di ricevere respressio- 
ne delia mia più alta consi¬ 
derazione. Firmato: Biilga- 
nin *. 


Bulganin si reciierà 
enlrn 3 mesi in [giltn 

IL CAIRO. 13. — Un por- 
l.TVOce del ministero degii 
esteri egiziano ha annuncia¬ 
to che il primo ministro so¬ 
vietico Bulganin si recherà 
probabilmente in visita ai 
Coivo entro tre me.-i. 

Il portavoce ha dichiarato 
che .sono atte.so anche visite 
del primo ministro delia Ci¬ 
na Ciu En-lai. del presidente 
jugoslavo Tito c del vicepre¬ 
sidente degli Stati Uniti. Ri¬ 
chard Nixon. 

Autorevole fonte egiziana 
inforrna che l’Egitto progetta 
di aprire con.solati nella Cina 
popolare ed è ora favorevole 
all’/immissione della Cina 
airONU. 


I,A){GO iMOV/AIEiNTO IN DIFESA DELLA COSTITLZ10.\E 

Anche la D. C. df Torino attacca 
tl g overno per 1 trthunati mt tttart 

bti arlìcolu del <( Popolo Nuovo ;> e chiare dea ance della r. Stata pa .v c della c Voce repubbli¬ 
cana ò - La coaiaii.s.sioae di fiiaslizia riferirà Ira lì giorni alla Camera - CoUotpno Gronchi-Se"ni 


}.:i h.ill.iifli.i {mì}lir:i c vifilì- 
tli/ioii.ik- sull.» (jiii-st ione- dei 
tribiili.ili inilil.iri pt>lr:i iivcrt- 
inizili iii-iraiil.i (li .5|uiiti'(-.iti)i'ii) 
liti ihiil.i luel;» (li-ll.i sctliinaiia 
l>M>>M)ii:i. o .il più l.'irJi liM 
un.» «|i-ciita di Riunii. I.:i (Iniii- 
(iiissiiitic- di gr.(zi;i i- giiisli/.ia 
l),i infatti concluso Ì'.tì in;illi- 
i);i il frettoloso esaim- del vee- 
cbio (li»e,riio (li legge, nel le¬ 
sto ili luarpa si-clbi.in.i cln 
ni.intieiie Li coiufielen/.i dei 
iribuii.'ilt milil.'iri sili ci» ili ;iii- 
rlie per i re.ili di vilipendio 
e di opinione. eselU'O il vili¬ 
pendio .il governo. In aula, il 
governi) presenterà i suoi noti 
enienilainenti elu-, pur. esrlii- 
deiiilo l.ile i-oiiipet('ii/:t per i 
risili di opinione, la conserva¬ 
no per i re.iti di spionagizio. 
s.iboLiggio, tr.adiinenlo ree. 

Degli (-/neniJ.'iiiieiili di .Moro. 
1.1 eommissionc ne b.i Lilli 
ìiil.Kito propri due: l.i dis-po- 


■si) /l’ippri, ìiiiiinnti'i.sibi'i leu-* sizione tr.msitoria betonilo cui 


J.» nuova J 
;l.il vidi) (lell.i L.uncr.i, si a|)- 
plieberà aiielie ai proeediiiien- 
li in corso (in iiiihIo d;i tr.i- 
sferire al giiidiee ordinario 
quei priieediiiieiit ■ eoniro ci¬ 
vili per reali di vilipendio 
elle altti.'illiienlc sono oggetto 
deirollensiv.» ilei trilmnnli ini- 
iitari); e l'eineniianieuto clic 
ilisjiom- ehe, in easo dì coii- 
nessioiic tr.i reali militari e 
rivi)}, /irevale l.i eoinpelen/.i 
del giudice onlinarìo. Inoli re, 
rtonosl.inle iiii.i manovra con- 
giiinla di un;i p.irU- ilei de- 
innerisli.i/ii e deIJ'estrem.i de¬ 
stra momirchico - faseì-la, la 
i-ominissioiic ha deriso di rin¬ 
viare a un ilisegno di legge 
.1 p;irle 1.1 deliiiizinne di i rea- 
• o militare.-. 

Sì;i su questo jiunio. liilla- 
via. sia SII .iliri minori, si »- 
rinnov.ilo (/mllo sehitr.inienlo 
di ceniro - desil’ri e di imi»ron- 
ta rlerieo - fasei'l.j ehe l.i po- 


governo oiiictt i v.-imeute inco¬ 
raggi;». Per quanto rigu;inl;i 

1.1 fulur.t defilli/ione di t reato 
tiiililare *\ hi teiulenz.i ili (|ue- 
slo .sehieraiiieiilo — espresso 
in eommìssione d.il f;isrist;i 
l-ormiehell;i, dal inonarvhico 
Liieilcro, ihiì d. e, Itieeio e 
Tvs.uiro - - ò di esU-inlerl.i 
in modo l;ile d.i ;»n;irg.iro in 
fiilnro le iii.iglie della repre-S- 
sione militarese;i /per e-,eni- 
I»(o .illr.iverso iin.i e>feiisioiie 
del roiieetto di s.iholaggio ere.). 
Il, sem|>rc su qiiesl.i linea, 1 .» 
euniiiiissione, con l'.issciisi» del 
governo. J»;i con voto di m.ig- 
'gior.inza escluso .iL-uiii e.isi 
di connessione di re.ito d.il- 

1.1 competenza dei giiidiei onii- 
Tiari, eonserv.mdo (jiiella dei 
irìhunalì milit.irì. hai i- infine 
vinloni;il ìi-o ehe I;i rehizione 
dell.) m.iggior.inz.i d^lJ.^ com¬ 
missione (rcl.ilorc jiiT h» nii- 
noi.mza sar.'» iJ ^.omp.igno (la- 


sMI.hPFO I.MI’KI toso Dlil.l.'ACd TA/IOM-; M il.LA CAPri Al.i; 

Dalle 12 di oggi il puiato sciopero degli edili ro mani 

It calendario della lotta dì 2 mesi - Pesanti coodìzionì di vita e di lavoro mentre si dilatano i profitti: in un 
solo anno gli imprenditori hanno lucrato globalmente più di 20 miliardi - Alle 13 comizio a Porta S. Giovanni 


L.i -'i'... .1 (lo; GO.OOO 

('ài;, u; R-'r.i ♦» cb-iia pr<>- 
vinoi:i «r»; ;■ ogg; nel qa.n'.o 

.'Ciop.'»",) p.-o.'ia.m; - 

;o ;i.'»;;.'i nei gì'-» di 

rr-ie tve- . Le centinoni d; 
cantieri (k-;. i cit;à e *ut:; i 
iiKtghi d. i .voro dell'intera 
•provine, a -.iranno abbando¬ 
nati «ilìe (>*- 12. Lo .sie.'-i) 


da Adenauer. A conferma di 
questa anaibi. si ricordano 
tutte le dichiarazioni fatte 
in pas.cato da Adenauer per 
sO.stenere che le trattative 
con i'URSS sarebbero .state,'' 
pos.<ibili solo dopo il riarmo 
di Bonn c si pone Eaccento 
-ulle trasformazioni verifica- 


rie (ji -ri-pensioni effettuate 
i'.ra; r.fn’.e, zom 7 .»t zona, 
i.,r':i e.iili in prepa- 

ne do;'-» .n:»n';:o-,ta7.;< r»; 
orovin -'.oli. Lo .^ciooero di og¬ 
gi (• .st.ito prciXrhiZo d:i n'u- 
.rorO'O e ;ifTo;;.'ìte r!.s-err.'o;(?o 
• ■he -I toii-jte ;»;!'.nlemo 

(io; cr.nt.ori. iriC-ntrc decine ài 
<lo;os;izi..n; .-i .-(no rtcnte al- 
i'.A-'óciaziono co-t»'’.itt(,ri por 

to 


tc.si ncirattcggiamcnto :» 

cancelliere tra la .seduta ^ 


sabato c quel'e (ìi ieri c di 
oggi- , , 

» Un torbido capitolo delia 
politica tcdc.sco-occidentale 
giunge ormai alhs .sua fine, 
scrive il Kettes Dcutschland, 
Ora sarà nece.ssario elabora¬ 
re una nuova iniziativa, con 
l’intesa e la rollaboraziono 
tra i due Stati tedeschi ». 

SERGIO SEGRE 


:,i fi,-,'.Tta -n iae mezze gìo;'-} reria.nare i' niz.o ;;r..r.ed. 
nate l i d'.n.it.» delio sciopero.?delie tra’.ìati’ce. 

L»» D.'c.eifnti man.fe-t.T- 
zioni deg.i e.'ii.i To.-nzni, che 
'nanno vi-to t In'.oratori par¬ 
tecipare air.'izione in percen¬ 
tuali e>vati-.sirr.c, .-.i srr.o a- 
viite jx-r .mezza eiom.ita i) 

12 liigiio. p*^^r 24 ore il 26 ì i- 
’r.ezz'i fgio.-n.ita il 9 
et¬ 


te rubre. 

Il caienfiario cori inten.so 
.ie'.i.-ì lotta e.'pnmc cniar;»- 
mente l’asprezza dì questa 
v;cenria -indacaie. che .-o- 
.sjnal.a tra le più vi^ra-e dì 
quelle clTettuate .sjjo ad eg¬ 
ei dalla combattiva cato.goria 
degli ediii. Agli .scioperi a 
carattere generale bisogna 
aggiungere, inoUre, le dcci- 


S rno r’.o'e ìe rr.m i:ca7.:o- 
ni degii e.i.ii. m.i r.(n sarà 
inopportuno rip.arl.ir.nc e m.et- 
tc.-Ie a cmironto con gii aiti 
profif. d-ri gran i; .mprc-nd;- 
to'i. Gi; edili chiedono i'i.sti- 
f.i/.'ir.»» .ieii.i m.»nsa pc: r.an- 
tier.. in ccnior.mdtà al tratta- 
:rer.t.» u.- ito nei -.guardi di 
•u'te io altre c.'»tegc»r;e (iella 
:rKÌu*t.i.(. mentre gli operai 
q'twlific.'iti rivendic.ano un';n- 
iicnn.:;ì di 50 l.-e al giorno 
tjer ;1 cons'.mo degli attrezzi. 
E' -t.it.ì rliie-ta. .nlìr.-'». i.ì cor- 
resp-<i*ione d: 

(il 
al 


uit;.‘r,.'. in (fr'i.n*-- <1. ‘.rtv.p'^. 
.•\gr:gen:(>. note c.--.» è .-tata 
tir-ata in 120 ..re .•! g o;;'.-.i. 

Le rich.e.'te -ono .-tate :o- 
-r)..n;e n L. /cto oa. c-oV.r.r.- 
;<tri; Tic può (hr.'i c.ie (■'-■i 
non .si.mo in graiia di .o>- 
.'lene.-'e una rivn:c.'.ta tanto 
:r.<^KJerat3; 'an calcolo arpro — 
^i.m..".:iVO In.j -taoil;;,) c.'.-e -j 
ogn: '..ano co.-t.-.i.to ;e i.r.- 
pre^e guadagnano da 200 a 
2.50 mi-,a lir«''. rr.etatre ra-l 
1) giro ;ì: .:n anno (1954) 
rutile co r.pies.sivo realizzato 

d. /'le i.np:t*e nj;xra la.-g.a- 
mente i ver.:; miliardi d: li.-e. 

Il 'i\-az o c.ej'3t-) regi: 
.a.rroivnti Daiironaii n .iia cto- 
nu.nc/a e <:..ll.i i-,f.a negli 

e. i;;: ina .',vu:o ieri un dr.'«ni- 
m.ìtico r;fIe.-*-o ne: c.ant:eri 
della « Sagene ■•. dove i di- 
rige.nt: d. azren la h.'.nn-» m;- 
nacca.to di licoriziantento ca- 


v.dh/ri) ii.t it.it.i .iffi'J.it.i ai 
ih c. Riccio, fautore acc.uulo 
(li-lhi loì c-.trvm.i clic, sfrut- 
l.imli» il principi,) aiiticu»titu- 
zioii.ilc coiibervato ih» .'loro. 
Vorrebbe iuaiilciicrc J.» compc- 
fen/a (lei tribini.ali rtii’itari sui 
civili iiuclti; per i re.iti di vi- 
lipi-iiilio. 

(ihlii>i comunque i Livori 
del!.» commissiom- c in .'ttoa 
iclìa b.att.igb.i in aul.i. l’at- 
It-n/ionc (It-.gli iDscrv .(tori »! 
spo-,f.i più che in ii .,ul!.» so- 
st.inz.i politica c coitim/ion~ 
dclha quc»lioiie-. La iii.inimi»- 
vihilitii delle proporle governa¬ 
tive, il loro ri;dlacciar'i alla 
!tgi-.ha/ionc c alla menlalit;! 
f;i»ci'-t,i. il loro contrasto con 
•gli impegni (li h-altii covlilu- 
zinn.alc assunti ihairon. Segn:. 
Mino co»i evidenti d.» sugge¬ 
rire f ■ ;ù rccj>i commenti a 
un.i ìarg.s parte (ìc'ìj >;anip.i; 
hiHa : \',)Cc rcpubhh'ean.i : ai- 
hi * Sl.anip I > ,lì Linn,» c -—- 

UT; — .i! t I'.)po!o nUiVVO-, 

organo dvii.i I i'. torinc-e. 
Non rim.ine clic citar.-. 

< Il Moro.} che v c.iitje.-o ap- 
/irovalc ]c p;<ip,>-,tc d.t mi¬ 
nistro .'loro — scrive l'cdilo- 
ria.’c «Iella c Stampa a sotto il 
dio!,) g Le stcilctlc che non 
portiamo^ — vcrrcb’ie for- 
.OKìlrucntc sancito i! principio 
che in ftals.ì ’a le -gè nati c 
■jguaic j>er tutti. Le s-ae pro- 
:>,>'te creano. i;:f.»P.t. una spc- 
ei-ilc cats'.gorsa di cittadini -— 
i militari p.itenzìaìì — che rì: 
un.i determinata serie di reai; 
ri-pon-L .-an.n.) .«La .Ma,,i»:.-atu- 
ra ndiitar» h'edj'toria.’e ri- 
.'-mJa eiie la figura del t mi- 
l.t.irc pvtcnria’e» altro n.vn i- 
ehe uTi.i astr.iiì-ine 3'.»unJa 

-.. ..a \3 faTÌ>mo i! !. Otto- 

p^rt.'.’ner.;.» gli .-d.i; ri ^ 

nd-..gg:o. rUd.L.'^d-rlètandoi'!*-;*' . 5 ^nale ndiitare''. Prima 

a'*'■''•)•), ,>er ,2 an.»:, da! 
al 19;!. cri in v'gore 
art. :;',’.5 Je: ('.>l;.-e militare 
lei Regno .rital: i ì; oua'c 


T \*^r» 


Zi . : ro 




qje..tT <1 


in 


a::^ior- 


r.- P.te ;.« fitta. 

q-ac-st,n -ir-g'^rs aito t-mta- 
•!v,> sono r'S<v;at: ; riiri- 
_cn;. :it»; 'Vni.-ìc.ìt; 
l-a C.I-S.L. 


. - h»! 

-f.:. .. .»r.*r. -una '''e.:- 1 , 

m. c.ci ct;i « r:;g.ì-,:> ;».r.a « .al, 

.-*• e.p»Te> o r,ti.»p;C'i i.n.a 
tit.'.a -a sc.'ilr, r,.a2.onaIc. né 
p il c r.o r<-.r.e vorren- 

'oe l'A.s.-ogì.azione p.adrnrj.iic 
por non .iflront-iro iac.'.ifr.cn- 
*o le r.vondfc^z!on* cìojli c~ 

J;ti rontani. 


Como s. d.a. 1, gvifta 
r.'.irrvr.T .-tei or.:irorì:.;o e df»: 
-indtc.tt; m,n-ir;‘rncn o"»- 
trà .evore .-litro orTot*-) .-o n.'r. 
quoiio di rs'nd-cro più c-pr.a 
la 

I-.a •r!.'ini:os:.a2.o;:o (vì oma 


:.inr.-a c.tpea .a.- 

t 


•.m';n:l(»nnità' c..nt:ori. eh: 

'.'i-po:;-', D.iri .a ICO imoi -a <• Gent''r..ie 1 rj.r.eig);,..,ro 
iomo: la cor*'e''iViii 5 :<no{h:.nn,i pr.»*.» c.irto s rjo .-.à 
(il t; io indfianità ò g;à otlol-loggi al. ag.eno. qu.i»; ;»ii'una- 
tXK.t.i in n*4;aì0ro--c orov.nce.iniinità, r.c 1.» nvinaccta potrà 


•oro : q.i.a.i p.artoc:pcr.anno .av.M ;i -;io culmino noi co- 
allhazoni». In -ordtn. io rri-j-.-'iizio, inde'to alio oro 13 ir. 
gliàia Qi opor.ii «n questi * oi.azza di Port.a S. Gisa-emn;, 


.»!);.oa v'De i mnit-arì in eon- 


ge.! > r n,»a s.vrg» s.v.t.ip.j.ti at¬ 
ta giuris iizione m.i’dar? Non 
-i'-alt.a ehe in quei 72 anni 
ijue-t") art.co'a .abbia r.:e»s.s in 
ne 


D-t-n.-n;. r.ii.a s:o-s.a or.a. 
i.avoratori r.t.ntr.anno 
a.-s.'0.mb;-.'.i r.-i.i C.'i.r.-gr.i .dei 
lavoro oor dsv.doro i s'ucces- 


'iciobo !.l s:ea-ezza del Pae- 
.'•>'» c,ame non rìcjlt i che 
marìstritnr.i ,>.-nìr:ar.'.« sì « 
m.-T.u.'e di tutelare !o Stat-a. 
'fiiitare — os-erv» il gioru.a- 
e,a.ul er,e p-**ta !c 
r.'r» e’è equivoco pos- 
-allora? 

lieve 'apporre — 
e,anlinu.i redìnsr-ile — «che l 
molivi delia eonfushane antì- 
: ì ■'iuridie.i e delhi e,smr>l;e.i*;o- 
nt:»e di nr» eo^eetlo semplice, 
come è ouello di anoartercn»a 
.al’e Forre .Vrmate, s!.ano di 


la 


le 

'toilette: 
sibile E 
il ora 


.'ivi e'e'.luppi c.c.l ài.taztccvo.^jjeuere tatto poln.ico, i'pirale 


I 
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'«L'UNirA'tf 


proposito di assicurare ai. 
potere esecutivo, e per esso all 
uiinistro delle Forze Armate, 
facoltà dì interventi e di ini- 
r-iutive di portata largiiissiinu. 
Si pensi alle sterminale pos- 
.sibilitu di dilatare, in base ni 
Codice militare, il cuiieello 
dello spionaggio... K come sa¬ 
botaggio può venire conligu- 
rato poco meno ebe lutto ». 
Dopo aver rilevalo che le li¬ 
bertà sindacali c di stampa 
possono in questo modo esser 
messe sotto i piedi, il gior- 
liaJe conclude: « l.’assui'do è 
grave giuridicamente, ed è po- 
ìiticamente pericoloso: slupi- 
fcce, infine, che lo sì voglia 
codificare proprio in sede ili 
qucirnttuazionc della Costitu¬ 
zione che questo governo ita 
dicliiaruto di prefiggersi. Coni," 
jiriino esperimento lascia sba- 
Jordill; tanto varrebbe, visto 
rhe si pone inano alla Costi¬ 
tuzione, inodiflearnc In questi 
termini l’articolo primo.* Tlla- 
lia ò lina Hepubblira fondala 
bulla disciplina militare». 

Non diverso è il tono della 
t Voce repubblicana», «li go 
verno — osserva il giornale — 


IL CONVEGNO DELLE C. i. HA APERTO UNA NUOVA FASE DELLA LOTTA 


Prossimo sciopero dei lavoratóri 
di tutti gli stabilimenti dell’ILVA 


Azioni (lilfforonziatiì in attesa citu la F10i\l l'ìssi la data «Iella soiopei*<» - 1 rappresentanti «lei lavo¬ 
ratori esprimono lo sdecjno delle inn<;s(ran/.e per raccordo minoritario firmato dar|li scissionisti 


li Convegno doi rappresen¬ 
tanti delle fabbriche del (oin- 
plesso ILVA. riuniti a Piom¬ 
bino PII settembre 1055, alla 
presenza della soRreterla na¬ 
zionale della FIOM, ha riaf¬ 
fermato lo .sdegno e la prote¬ 
sta più viv;i dei lavoratori per 
le trattative .^egieie e l’accor¬ 
rlo separato concluso drdla rll- 
lezione generale dell’ILVA 
con la CISL e la UlL sull’in- 
tdennità di mensa. 


accoglie una tesi clic viola 11 
comando costilu/ionnic, accet¬ 
ta jiaradossi incoiiccpiliili, di- 
btinguc i cittadini in tre ca¬ 
tegorie ». Iniine, l’artìcolo ap¬ 
parso sul « Popolo nuovo » di 
’i'oriiio reca J:i firma del pre¬ 
sidente dcinoeristiano della 
provincia di 'l'orino, c preside 
ilclla facoltà di giuris])ru(lcn/a 
|<rcs.so l’Uiilver.sifà di Torino, 
Giuseppe (irosso, il quale af¬ 
ferma: « lo ritengo elle non vi 
I>ossa essere altra soluzione 


elle rapplic.'izioiie inlegi'ale c 


leale del dettame dell’arl. iD.'t 
della Costituzione, die 1 Iriliu- 
unii militari in tempo ili [tace 
banno giurisdizione soltanto 
per i reati militari commessi 
da appartenenti alle i'urzc Ar¬ 
male. 1*1 lutto Io spirito della 
Costituzione rivela dio con 
questa locuzione si sono desi¬ 
gnali i militari .sotto le armi, 
Kstendcnilo T Interpretazione 
fino ad abbracciare tutti quelli 
che hanno obbligo niilil:ire, la 
norma stessa della fàisllluzio- 
ne diventerebbe grottesca e in- 
comprensilillc...; infatti, quella 
die in essa ò afrcrniala come 
una prerogativa della persona, 
diventerebbe ptiraiiienle una 
prerogativa di malati, inino- 
rali. dj donne, vecdii e bam¬ 
bini f». K continua: «Di frou- 
(c alla Cosliluzione. l’impern- 
livo della legalità impone una 
iiltcrnativa.' o mutiire, nelle 
forme cnsliluzìonali. mia iior- 
inn della Costituzione, o ap- 
7>llcarla. lì certo nessuno liler- 
rà si deliba innlarc l’art. IfKt. 
T.a comoda as.siiefnzìnnc alla 
violazione della legge ha in <if- 
la sua condanna, col decadi- 
inenlo c In siiiarrimeiilo del 
senso della legalità, ebe è 
essenziale alla vil.-i di iin.-i so¬ 
cietà ». 

Urinai, come st vede, non 
si lralt:i più ili diiiioslrare 
i’iiicoslituzionulità c Tinsidia 
delle Uccisioni governative, 
tanto questa diiiioslrazioiic è 
iiequisita ai più diversi settori 
di opinione piiltblicu. Si apre, 
a questo punto, la questione 
politica: sono questi gli impe¬ 
gni di .Segni per l’altiiaz.ione 
della Cosliluzione e il ripri¬ 
stino della legalità? Come si 
ciiiiiporlerniino alla C:iMicra i 
gruppi dei partiti mitiuri, dopo 
clic i loro ministri banno come 
.sempre ceduto, Hi sede di go¬ 
verno, alla pressione dei gnip- 
pi elcrienli c fanfaiiinnì più 
veazionari'/ Il primo atto par¬ 
lamentare del governo Segni si 
realizzerà sotto it segno di una 
iiiaggioranza clerlcn-fascisln'.' 
Certo è clic trasparente diven¬ 
ta il gioco di l'anfani, clic 
blocca in ((ucsln i-aso con i 
fa.scisti (e il « Secolo » fascista 
plaude a questo noslalgico ri- 
forno dì F.iiirnni al clirn.'i degli 
stirali c delle '■'mìlc sul eap- 
pello), cosi come si pi-ep:ira :i 
bliiccarc con M;il:igodi e la de¬ 
stra ceouomica eonlm la i gìii- 
isla caus:: » o la riforma ilcl- 
rini: c con tulio ciò il laccio 
ni collo dei governo. 

Non per caso si 6 riunita 
Ieri la Direzione dclin D.C., 
elle Ila ascoltato una relazione 
di Segni e l’Iia .approvata: sia 
in ordine ni tribunali militari, 
si.a in Online :illn intransi- 
gcnz.a verso I professori, c via 
di seguilo. Altre dirpUive sono 
sf.alc date al Presidente del 
«Consiglio, pare perebè insci da 
Un canto ì suoi prograiiimi 
«costituzionali» e iii.ainli 
avanti i compromessi concor¬ 
dati tra Fnnfani e .Mal.-igodi in 
campo economieo-5i>i*iale. VI è 
stalo, però, anche un colìnipiiii 
di un'ora al (fiiiriiialr tr.a Segni 
t* Poh- Gronclii: la Presidenza 
«Iella Rcpuliblìca, che in oc¬ 
casione della crisi Sceiba b.i 
preposto un niiiiistrn senza 
portafoglio alla attuazioiie 
dclla (lostitnzionc, si trova 
posta dinanzi a una decisioiir 
govcrnaliva che distorcc c vio¬ 
la non solo Fari. 103 della t'o- 
slituzione, ma tulio lo spirilo 
democratica della Costituzione. 


Di fronte alle tendenziose 
notizie apparse su alcuni gior¬ 
nali i.spirati dalla Contimiu- 
stria, il Convegno precisa elio 
lo trattative e l’accordo con- 
.seguento sono avvenuto con 
l’o.soliisiono apriori.stica delia 
FlOM, elle ralipre.scnta la 
maggioranza dei lavon'itori del 
coniiilosso ILVA. con l’o.sau- 
toiamontn dello C. I. od al- 
rins.'iputa dei lavoratori, e 
pertanto in aix?rto contrasto 
con la nnrni.ile pra.ssi siiida- 


ciile (*d in violazione dei prin- 


Dibatiito a Torino 
sui fribuncli militari 


TORINO, 13. — S; c « volto 
questa sera profso :! cer.lro 
culturale di .. Comunità .. un 
pubblico dibattito sul tcsn.i; 

« GiuTisdizioTic TTìiIiiarc c g;ii- 

Tisdizionc civile: la /unrioncj t*^- Va.o la pena d: sinlotiz- 
1 ji-K-iCfó dc-i znre alcuni interventi, che 


cipi costituzionali. 

11 Coitvogno. su preci.so 
ni.ind.ito dei lavoratori del- 
riLVA. espresso negli scio¬ 
peri e nello as.semlilce r.volte- 
.si subito <lopo la lìrin.i dello 
accordo, ha deci.so; 

1) di estendere e di in- 
tensifieare la lotta contro le 
di.scrinùnazioni, i licenzia¬ 
menti illegali, le trattative 


elniulestino separate, l’atlacco 
alle C, L. e per il giu-sto di¬ 
ritto dei lavoratori in merito 
all’indennità di men.sa ed al¬ 
le alti e rivendicazioni di fab¬ 
brica o di complesso. 

2) di effettuare nella prima 
.settimana azioni dinerenziate 
di protesta Con scioperi e ina- 
nilest.izioni varie e. ric*l cor¬ 
so della .settimana succe.ssiva. 
uno sciojiero di tutto il com¬ 
plesso, dando mandato alla se¬ 
greteria nazionale della FIOM 
eli fissare la data, l’ora e le 
modalità. A questo primo 
.sciopero di tutto il complesso 
ILVA .sogliir;i •— .se necessa¬ 
rio — una sempre più e.ste.sa 
ed intensa lotta in ogni sta¬ 
bilimento. 

3) di niolliplicare le azioni 
di demmeia e di prote.sta con¬ 
tro l’intolleraliile ed antico¬ 
stituzionale sistema di aibi- 
trio instaurato dall'lLVA nei 
confronti dei lavoratori, delle 
loro organizzazioni sindacali 
o dei loro organismi di fab- 
brica. 

11 Convegno, nell’atto di 
prendere le misuro neccsKaric 
|)er lo sviluppo della lotta. 
riafTermn la volontà dei la- 
vor.'itori di afldivenire .nd ima 
trattativa unitaria con la di¬ 
rezione (b'irifjVA per una 
giusta soluzione della ver¬ 
tenza. 


La volontà dei lavoratori 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PIOMBINO, 13 _ Nel di- 
.sadorno stile dei . comuni¬ 
cati, la FlOM ha riassun¬ 
to una intera giornata di 
discussioni, di analisi, di 
proposte. Alla decisione di 
intensificare la lotta con 
nuovi e più intensi sciope¬ 
ri si è giunti, come vuole 
la democrazia .sindacale, te¬ 
nendo conto del parere dei 
rapprc.sentanli più qualifi¬ 
cati dei 20.000 dipendenti 
deU’ILVA. 

La riunione di donicnic.'i 
a IMombino è .«^tata ricca di 
in.'^egnainenti. Attraverso gli 
inteiventi degli operai c le 
indicazioni dei dirigenti, sì 


f* giunti :illa conclu.sionc 


clic oggi nU’ILVA .sono ma¬ 
turate le condizioni per 
portare un serio colpo allo 
.schieramento padronale ita¬ 
liano. alla sua politica di 
guerra fredda. L’estensio¬ 
ne dell’indennità di manca¬ 
ta mensa, un obiettivo di 
carattere economico, ha po¬ 
sto in movimento i lavora¬ 
tori dcll’fLVA. ha fatto lo¬ 
ro superare talune posizio¬ 
ni di stagnamento, di stan¬ 
chezza. c anello di sfiducia, 
nelle proprie forze. 

La direzione generalo del¬ 
l'Uva. sin dal sorgere del¬ 
l'agitazione, non ha sapu¬ 
to individuare ciò che di 
nuovo vi era nella richie- 
-sta degli operai; -ha usalo 
inizialmente la tattica dihi- 
toria, poi, di fronte alla vo¬ 
lontà di lotta ilei lavorato¬ 
ri. è ricorsa all’accordo mi¬ 
noritario con CISL c UlL 
per introdurre nel fronte 
opemio dei motivi di divi¬ 
sione c di incertezza che in 
altre occa.sioni avevano 
permesso di stroncare le 
agitazioni. Ma, ripetiamo, 
vi fu in que.sto atteggiamen¬ 
to un grave errore di va¬ 
lutazione. L'operaio, anche 
il meno evoluto politica¬ 
mente. il meno provvisto 
di senso di cla.s.'e, è pur 
sempre convinto clic il suo 
lavoro in fabbrica produce 
enormi riccliezze ingiusta¬ 
mente ripartite. Nel caso 
de!l:i indennità di mancata 
mensa tutti gli operai della 
Uva sono riu.scili a indivi¬ 
duare il furto. 

Una sentenza della Alngi- 
stratura di Venezia, cui si 
erano rivolti gli opcr.ni 
dcirllva di Porto Mar- 
gliera. confermò che ai 
l.'uoratori dovevano essere 
pagati gli nrrcir.iti uer que 
st.T m.nncat.i infiennìtà. su 
tutte le voci contrattuali. I 
calcoli vennero presto fat¬ 
ti. Si scopri che per anni 
gli operai orano stali fro¬ 
dati c per cifre notevoli, 
pare di decine di biglietti 
d.-i mille per ciascuno. La 
in.ncchi.n di olio si allargò, 
.'dl'annuncio della sentenza 
di Venezia, in lutto il com¬ 
plesso Ilv.T. Gli «iperai han¬ 
no vivace:mente raccontato, 
nelle riunioni di domenica, 
come nacque e si sviluppò 
nei vari stabilimenti la iot- 


dendo le vie di Uagnoli. Si 
scriss'o a Vigorelli. Il no- 
.slro sciopero spinse la dire¬ 
zione generale aU’accordo 
niinorilnrio, che non soddi- 
sf.n nessuno. Cosi quella che 
prima era solo dell’Uva di 
B.'ignoli divenne lotta di 
tutti gli .stabilimenti Uva ». 

— Orlandi. doWllva di San 
Giounnìii Vnldariio; «Pri¬ 
ma dello sciopero di .saba¬ 
to .scorso con cui noi pure 
ci siamci me.ssi in movimen¬ 
to. si lavorò duro per die¬ 
ci giorni. Si riunirono più 
volle gli operai, si parlò 
nelle case con le donne dei 
lavoratoli. Si fece anche 
inchiesta fra l lavoratori 
della CLSL e della UIL e 
pubblicammo le risposte In 
un manifestino. Si giunse 
co.sì allo scioiKTo con tutta 
la fabbrica mobilUata i*. 


della legge in uno 


mocralica ». L'interessjr.te di¬ 
battito, in aivcrlura rtet qua’.c 
hanno parlato S. E. Ricvar^Io 
Peretti Griva c Tavv. Ga^•one 
Gettino. h:i dato luogo .ad un.; 
approfondita e.'l>o.=iz.or.e delle 
ragioni costituzionali c g.uri- 
dichc che si oppongono .al pro¬ 
getto prcsscnt.ato d.nl gr.ver.no 
culla competenza dei Tr.bun.a!: 
militari. 

Al termine della riunione è 
stato votato il €0gJcnte ordine 
del giorno: « L’adunanza indet¬ 
ta da ‘'Comunità” por ducute- 
re il problema deila fi;ur.6d:- 
tione militare esprime unnn.me 
li voto, riferito a categoriche 
ragioni giuridiche e cost.tuzio- 
nali, che il parlamento, con 
Mrgcr.te legge, dispong.i che ai 
Utibunali miLtari .-ia devolut.ì 
fa giurisdizione su; so); reati 
di carattere esclusivamente mi¬ 
litare e che alla giurisdizione 
militare siano sottoposti i soli 
militari ia attività di servizio ». 


ben chiariscono i termini 
deli.a lotta. 


Lotta di tutti 


— fjii.v'o, dvll'lh’a di Ba¬ 
gnoli: « Scrivemmo ai com¬ 
pagni di Porlo M.arghera 
pe.- avere notizie sulla que¬ 
stione deli'indcnnità men¬ 
sa. Ponemmo il problema 
r.l’i.a direzione; quelli della 
CLSL d.s^ero che la nostra 
CT.'i una « fesseria >» e mise¬ 
ro in giro delle voci falso. 
Ijc sentivamo con\ocanno 
gii operai. Il 19 agosto co¬ 
minciò il primo sciopero. La 
direzione mobilitò tutti ì 
tecnici e i pochissimi cru¬ 
miri a disrKi.vizinnc: li fece 
l.ivor.ire .sino a 2-1 ore di 
fila. Cambiammo p.n.-ccchie 
volte la forma di lotta: un 
giorno uscimmo tutti as¬ 
sieme dalla fabbrica inva- 


Dibattito con la CISL 

— Sacco, dfli'tlva di Sa¬ 
vona: « Da s<‘i ino.si noi si 
.stava fermi. Dopo gli accor¬ 
di minorità della direzio¬ 
ne sulla questione della 
mensa, e in seguito ni tm- 
stro lavoro o alla nostra 
propaganda, il clima della 
fabbrica :;i ò completamen¬ 
te rinnovato. Quando sì 
cominciò a parlare di scio¬ 
pero gli operai dissero ctiia- 
ranientc che non volevano 
saperne dello « solite due 
ore 1 *. Scioperammo por 24 
ore. Il UO per cento delle 
maestranze ci seguì ». 

— Dcleidi, dc.U’llim di Lo- 
vcrc: « Noi. abbiamo una si¬ 
tuazione posanlo. difficile. 
Ma non siamo stali con lo 
mani in ninno. In questo 
settimana terremo un dibat¬ 
tito con quelli della CISL. 
Faremo tutto il possi'oile 
per far comprendere agli 
op<*rai che sono stati truf¬ 
fati •>. 

— Mancini, dcll'Ilva di 
Piombino; « Noi abbiamo 
fatto in passalo delle gran¬ 
di lotte in difesa delle li¬ 
bertà operaie. Òggi, con 
questa rivendicazione di 
camttere economico, possia¬ 
mo dare più forza all.i no- 
str.a azione. Noi di Piom- 
iiiiio siamo qui pronti ad 
andare avanti ». 

— Un operaio dell’Uva dì 


Vnhri: «Anche da noi il 
periodo di .stasi, che dura¬ 
va da qualche tempo, è .sta¬ 
lo superato. Abbiamo lutti 
i lavoratori mobilitati e pie¬ 
ni di energia. Abbiamo fat¬ 
to duo scioperi per la que- 
■slione dell’indennità rii 


nicn^a. go, fi.'I per cento di 


a-iloii.sioiii dal lavoro n. 


Vinta la paura 


— Contorno, dell’Ilvu di 
Vado: « Oltre alla questio¬ 
ne dell’incleimità mensa, 
noi abbiamo puro quella 
del premio di 10.000 lire 
die non è stato pagato a 
dii, in pa.s.sato, aveva fat¬ 
to sciopero. La ri.sjiosta «dei 
fannulloni » — co.‘-i come 
ci diiamaiio (juelH della di¬ 
rezione — è stata buona: 
da tre ‘■ottim.inc; siamo in 
agitazione. Allo sciopero 
dello Uva liguri jier la man¬ 
cata inetisa. lui aderito il 
90 per cento dogli operai. 
I miei compagni mi iianno 
detto di venire qui al con¬ 
vegno o dirvi di darci den¬ 
tro, che il terrò ò caldo a. 


—. D’Amato, dell’Uva di 
Torre Annunziata: « I no¬ 
stri scio|KJrl sono stali una 
cosa maestosa. Prima era¬ 
vamo uno stabilimento pie¬ 
no di paura, di soggezione 
allo sfruttamento. Si nic¬ 
chiava. 11 20 agosto abbia¬ 
mo fatto una prima assem¬ 
blea per la questione della 
indennità. Un tempo, alle 
nostre riunioni di fabbrica 
venivano 50 persone: ce ne 
trovammo di fronte 500. 
Parlammo, ma alla fine 
nessuno del presenti volle 
dire la sua. Fummo un po’ 
scoraggiati. Il 27 convo¬ 
cammo un’altra riunione e 
lavorammo per prepararla 
bene. Parlammo a lungo, 
c alla fine fu uno solo il 
grido degli operai: « Vo¬ 
gliamo i nostri soldi ». E Io 
sciopero ba dato forza a 
tutti. Un oiieraio ha avuto 
una di.scu.s.sioiie con un ca¬ 
po reparto, temeva le rap¬ 
presaglie. Gli operai fecero 
sapere che .«e fos.se stato 
toccato, avrebbero piantato 
li vii lavorare. La paura era 
vinta !.. 

Questa, in succinto, la si¬ 
tuazione all’intorno ilell’ll- 
va. E con uno .stato d’animo 
del genere l’accortio mino¬ 
ritario che. con altri nqi- 
porti di forz:i, avrt'bbc po¬ 


tuto creare sbandamenti, 
è servito invece a cemen¬ 
tare l’unità fra i lavorato¬ 
ri, o, per contro, a provoca¬ 
re crepe proprio all’interno 
delle o^^^i-/.zazioni scissio¬ 
nistiche^^ 

Ascoltando gli operai ci si 
è resi conto della enormi¬ 
tà deJl’accortlo separato di 
Genova, poiché sono venuti 
in luce aspetti prima scar¬ 
samente valutati. Nella 
trattativa separata, non so¬ 
lo è stala esclusa la FIOM, 
ma si è voluto di.struggerc 
la funzionalità della C.ì. nel 
suo complesso. Trattandosi 
di un accordo aziendale, 
era la Compìi.'^sione Inter¬ 
na dio. unitariamente, do¬ 
veva presentarsi di fronte 
a Un direzione. La firma è 
avvenuta invccv^ ad opera 
di alcuni funzionari sinda¬ 
cali della CISL e della UlL. 

Tutte le C. !.. tutti i mem¬ 
bri di C. I. sono stati sca¬ 
valcati, accantonali. Il 
principio stesso della C. 1. 


è stato messo in discussio¬ 
ne. Di qui le perplessità fra 
i lavoratori aderenti alle 
due organizzazioni sindaca¬ 
li minoritarie, dì qui, in 
molti casi, la decisione di 
appoggiare in lotta condot¬ 
ta dalla FIOM. Gli operai 
dell’Uva vogliono dunque 
i quattrini che loro spetta¬ 
no e li vogliono in modo 
pulito, senza accordi segre¬ 
ti. La rivendicazione della 
Indennità di mensa, che è 
nata e .si è sviluppata ini¬ 
zialmente in modo sponta¬ 
neo, come sentila esigenza 
economica, sta dando vita 
ad un movimento ben or¬ 
ganizzato. co.sciente della 
luopria forza, deciso a 
:spuntar!n. La volontà dei 
lavoratori è chiara. La di¬ 
rezione Uva ne prenda atto 
al più presto. 

GIANNI ROCCA 


GRAVE ANNUNCIO DEL « SUPPORT GOMMANO » AMERICANO 


Livorno diverrà sede 

di una base militare straniera 


Anche a Pisa, Viareggio e.Tirrenia dovrebbero istaiiarsi truppe ameri¬ 
cane - La minaccia ali’economia di due province - ii siienzio dei governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LIVORNO, 13. — Con una 
laconica in/ormazione, passata 
alla stampa come se si trat¬ 
tasse di un avvenimento di 
ordinaria amministrazione e 
quasi >• scontato ", il comando 
americano ha reso noto agli 
italiani che dal ?.> ottobre pros¬ 
simo Livorno diverrà, a un 
tempo, il gran <iuartier gene¬ 
rale delle truppe NATO del 
Sud Europa e dello Stato mag¬ 
giore delle truppe americane 
in Italia. Il ".•<upport comntaud» 
— la base logistica costituita 
nel l!)51 a Livorno dall'eser¬ 
cito statunitense per il ri/or- 
nimento, co.sì .si dis.se adora, 
delle sue truppe dislocate in 
Austria, — passerà alle dipen¬ 
denze della NATO, sotto il co¬ 
mando del generale Jhoti II. 
Michaells, che ha preso posses¬ 
so l'altro ieri del suo uljicio 
a Camp Durbg (Tombolo). Il 
nuovo organismo militare assu¬ 
merà la nuova denominazione 
di SETAF (Soutehern Euro- 
[pean Tasi: Force) e raggrup¬ 
perà tutte le truppe americane 
già dislocate sul nostro ter¬ 
ritorio nazionale c quelle clic 
vi ulJluìranno dall'Austria. 


Secondo notizie fornite dal-i 
lo stesso comando, le truppe 
americane, che in base al trat¬ 
tato di Stato devono lasciare 
l'Austria, vengono in questi 
giorni acquartierate in massi¬ 
ma parte a Vicenza e Verona. 
Saretfbero * in corso trattative 
fra le autorità militari italiane 
e quelle americane per mette¬ 
re a disposizione delle due cit¬ 
tà del nord o iiv zone ad esse 
vicine, un certo numero di ca¬ 
serme» per ospitare ques*e 
truppe, un forte contingente 
delle quali — si parla di 5.000 
persone verrà trasferito di¬ 
rettamente a Livorno e smi¬ 
stato fra lu stessa città, Tirre- 
nia, Pisa e Viareggio. 

Così vengono messe defini¬ 
tivamente a nudo una serie di 
colossali menzogne sugli scopi 
delia presenza delle truppe u- 
mericane a Livorjio e, più in 
generale, in Italia. 

All’indomani della costituzio¬ 
ne della base americana, Vnl- 
lorn ministro della Difesa. Pac- 
ciardi. proclamò recisamente 
che * l'accordo non ha nulla a 
che vedere col patto Atlantico 
e riguarda soltanto l’i.sfnilazione 
di depositi e magazzini per lo 
avvicendamento e l'approvvi- 


LA PUGLIA E LE MARCHE SOTTO L’IMPERVERSARE DEL MALTEMPO 


Il Tavoliere sommerso dalle acque 

Migliaia di alberi sradicati nel Leccese 


Quarniita « bassi allagai! a Manfredonia - Il temporale nel Pesare.se - Tragico epi¬ 
sodio nelle campagne falconaresi dove una famiglia è rimasta travolta dalle acque 


L’ondala di nubifragi che 


sta investendo in questi gior 
ni ritalia centrale e meridio¬ 
nale, dopo aver duramente 
colpito la Sicilia si è trasfe¬ 
rita .sulla Puglia, prendendo 
di mira particolarmente le 
province di Foggia e Lecce, 

Nel Foggiano, i torrenti 
.straripati a cau.sa del nubi¬ 
fragio hanno inondato gran 
parte del Tavoliere. Danni 
ptuticolannente notevoli .si 
registrano a Manfredonia, 
ove nel rione Monticchio 
quaranta « bassi - sono rima¬ 
sti allagati. 

A Foggia si sono registrati 
vari allagamenti. Da divei*si 
comuni della provincia .si se¬ 
gnalano notevoli danni dovu¬ 
ti al maltempo. 

li nubifragio abbattutosi 
.suirintera provincia di Lec¬ 
ce. ha cau.sato gravi danni 


In diversi comuni. L’abitato i spio e nelle piane del Comu- 


e le campagne di Tricase so- ne di Ostra. In quest’ultima 
no allagati. j località, l’acqua ha raggiunto 


Blocco dei libri di testo 
per le scuole elemenlwi 


li provvcdimciilo verrà proposto come 
«liscino (li lcp;gc al Consiglio dei ministri 


Un provvedimento riguar¬ 
dante 1 libri di testo per Io 
scuole cleiiicntari verrà pros- 
siiuaiuoiite presentato, a 
quanto si apprende a fonte 
competenie. dal Ministro del- 
l’Lstruzione on. Rossi al Con¬ 
siglio dei Ministri, sotto for¬ 
ma di disegno di legge. Come 
è noto, nelFanno scolastico 
che sta per aprirsi, entreran¬ 
no in vigore per la prima 
classe elementare i nuovi 
programmi di studio, mentre 
per le altre classi del ciclo 
elementare i programmi en¬ 
treranno in vigore con l’an¬ 
no 195(5-57. 

Il progetto di legge in que¬ 
stione' di.^pone per l'anno 
1936-57 un « blocco •* dei li¬ 
bri dì testo adoperati nel- 
i’anno .5.3-.3G. In altre parole 
i libri usati nei due anni do- 
NTanno es.':ere gli stessi. Ov¬ 


viamente, limitatamente al 
.56-.57, gli insegnanti si trove¬ 
ranno a «lovcr seguire i nuo¬ 
vi programmi (li studio ado¬ 
perando libri di testo che 
erano .stati concepiti in base 
ai v«*cclii programmi. 

Ufliciosainenle viene forni¬ 
ta la seguente spiegazione di 
que.sta «Ìcci.’;ione: poiché w- 
ctirre che per lo svolgimento 
dei nuovi programmi sieno 
editi nuovi adeguati libri dì 
lesto, li progetto dì legge (lì 
pro.ssima presentazione è in¬ 
teso a far sì che quc.sti nuovi 
libri non vengano preparati 
afTrettatamontc dalle case 
editrici per essere distribuiti 
alle librerie in tempo per 
l’apertum deR’anno 56-57, ma 
possano e.sserc approntati con 
calma p con tempo onde ri¬ 
spondere alle esigenze che 
debbono soddisfare. 


Il maltempo ha imperver¬ 
sato con particolare violenza 
anche sulle province di An¬ 
cona c di Pesaro. 

Nel Pesarese, nelle zone di 
Fossombrone. Mondolfo e 
Piagge, acque alluvionali del¬ 
la montagna hanno invaso le 
campagne pi-ovocando danni 
alle colture, e invadendo abi¬ 
tazioni o negozi. La linea fer¬ 
roviaria fra Saltara c Fos¬ 
sombrone è interrotta. 

.\ Pesaro, la furia delle 
acque del Foglia in piena ba 
asportato le armature del 
ponte in costruzione fra la 
via Cccchio o la fra'zionc di 
Soria c. assieme ai rigurgiti 
delle fogne, iva invaso U 
quartiere del porto, dove so¬ 
no saltate anche alcune con¬ 
dutture di gas ed è stata 
inondata l’officina dell’acque¬ 
dotto (il servizio idrico in cit¬ 
tà è temporaneamente so- 
.sposo). 

A Senigallia, nell'Ancone¬ 
tano. e nelle località circo¬ 
stanti, procedo alacremente 
ii lavoro di sgombero delle 
vie e dei fabbricati invasi 
dalle acquo. La zona è stata 
visitata ieri pomeriggio dal 
prof. Giuseppe Mari, segre¬ 
tario della Federazione anco¬ 
netana del PCI o dal sena¬ 
tore Guido Molinelli. Sindaco 
dì Chinravallo. altro centro 
deU’Anconctano colpito dal 
nubifagio. 

Gravi danni si lamentano 
in località BcUolcllc. Da 
questa località a Senigallia, 
le acque alluvionali hanno 
asportato lutti ì pali della 
luce, per cui la zona è .sen¬ 
za corrente, comprc.^e le cen¬ 
trali clell’clcttroppmpa del¬ 
l’acquedotto civico. 

Il tralTico è interrotto su 
diverse strade provinciali e 
comunali, alcune delle quali 
sono seriamente danneggiate 
da frane. 

Vasti allagamenti si sono 
prodotti nelle campagne fal¬ 
conaresi, particolarmente nei 
pressi della frazione di Ca- 
stelferretti e nella zona Pon¬ 
te Muralo, a Gabelle di Mon- 
tcmarciano dove ha straripa¬ 
to il torrente Rubiano. alTA- 


UNA DOMANDA CUI’ l’SICI’ UNA CHIARA RISPOSTA 


La CISL-Chlmicl accetta il ricatto padronale? 


1 rcfcrcnduiii per rovesciale le C. 1. — T.a ferina risposta elei lavoratori 


Lj politica delle difcrimir.a- 
zioni e de^li accordi-truffa pra- 
tic.rta dalla Montecatini ha as- 
iunto nc^li ultimi mesi carat- 
tcTÌstichc ancor più scandalose 
di quelle, pure gravissime, di 
altri gruppi come l'ILV A, la 
FÌAT, ccc. 

Infatti, nel grande monopo¬ 
lio chimico e minerario, dove — 
cerne è noto — gli operai ti bat¬ 
tono per la gratifica di bilancio 
corrisposta agli imgiegati 


sciare la C. I. a maggioranza 
unitaria, come è avvenuto al- 
rAzoto di Novara, a Roma, a 
Bagnoli, simpTc con Beffa iicat 
tatoria del prendo che sarebbe 
concesso qualora la dlSL od 
altri conseguissero finalrncnlc L 


voluta maggioranza. 


agli iquiparati, il gioca ri¬ 


cattatorio s: ripete fahbrìea per 
fabbrica, con mcnotovo cin:>Tno. 
in occasione delle elezioni ter 
le C. 1. 

Le direzioni di stamàmento 
non fanno misteri. Alle C. I. 
od alle delegazioni operaie che 
chiedono la gratifica, rispondono 
sernplicemente: » non -.e la dia¬ 
mo perche in questa fabbrica la 
maggioranza è della CGIL », e 
aggiungono: • votate CISL o 
ÙIL o ClSN.iL o per chi vo¬ 
lete, comunque contro la CGIL 
ed avrete, se norj la gratifica, 
almeno un premio di circa io 
mila lire una ; c!{,t tanto », 

In alcune aziende le direzio¬ 
ni locali hanno addirittura orga¬ 
nizzato un referendum per rove- 


Ci troviamo dunque di fron¬ 
te non ad uri accordo minori¬ 
tario realizzalo una volta tanto, 
fra padrone e scisnonisti, ma 


per il gioco ricattatorio 
grande monopolio. 

Finora i dirigenti nazionali 
non hanno fiatato; al massimo, 
definiscono • antipatico » quan¬ 
to accade ricHe fabbriche, ma 
non muovono un dito contro le 
prtsstoni dii direttori di Stabili¬ 
mento. Tutto ciò si risolve in 
un gioco nel quale, anche se 
essj mostrano ttn atteggiamento 
passivo », intascano disinvol- 


j 1 tentatilo di utiìizzare con-j rjr7;«nr;- la posta là dove le in- 
zretamcnie, tn ogni fabbrica, la . tir»:i,:.t7Ìoni padronali riescono a 
promess.v concessione di un f à i lavoratori. Ebbene! La 

IO. ri.T strappare con il Tt-ln.o.'ra ci g.inÌ7zazione non ac- 
!. .y-r,, .,,-r, -a, • c<fZi’if/ : t mai di vedersi prc- 

izT I.» ..ile altre da parte d:i 
padro-, 1 . Vn sindacato può es¬ 


cano la maggioranza aila CGIL 
Ila quale i lavoratori hanno 
sempre confermato Li propria 


fiducia. 

In tali candizicni, 

.hiatc vanno dette ai dirìgenti 
scissionicti, ed in particolare a 
quelli della CISL e della Fe- 
.icTchimici. 

Essi che si fanno aJ ogni 
piè sospinto banditori della 
« morale », devono dire chiara¬ 
mente Se sono d’accordo o no 
con razione padronale, devono 
lire se accettano o metto di ve- 
lerst artificial.ncn.e gonfiati 
nella loro rappresentanza di 
fabbrica, non già in virtù di 
una giusta politica sindacale^ ma 


S'r- m preferito » dai padroni 
parole\solo pCTxì ' .iifende » loro in-^ 
teressi piuttosto che quelli^ dei 
lavoratori. Noi invece basiamo 
ia nostra forza, il no 'tu pre¬ 
stigio e la nostra autorità, an¬ 
che • morale », sui consenso dm 
lavoratori e solfanti dei lavo¬ 
ratori, Attendiamo che ir CISL 
f i.i Federchimici dicano altret¬ 
tanto e sopratutto respingano 
con noi il ricatto padronale per 
dissipare qualsiasi sospetto di 
collusione, oggi fin troppo le¬ 
gittimo. La Federchimici, sabo¬ 
tando Fazione unitaria e accet- 


dcl\ landò il gioco della .Montecati¬ 
ni, ostacola la conquista dclD 
gratifica per tutti i lavoratori 
del gruppo. 

I lavoratori, intanto, restito- 
no con tenacia aWazione del¬ 
le direzioni. Nella enorme mag¬ 
gioranza delle aziende, in qua¬ 
si tutte le più grandi fabbriche 
del complesso monopolistico, es¬ 
si non si sono piegati al ricatto: 
infatti, nelle elezioni avvenute 
nel 19 JJ. in 6q fabbriche e mi¬ 
niere della .Montecatini con cir- 
ra zf.czo oper.ti, Forganizza- 
rione unitaria ha raccolto poco' 
meno del 7 oV« dei voti; a No¬ 
vara. dove si era tentato un re¬ 
ferendum per rovesci.tre la C. /. 
la società ha subito un grosse 
insuccesso. ì minatori della Mon 
tecatini riprendono in questi 
giorni la lotta. Nei complessi 
chimici va maturando sempre 
più una situazione di insofferen¬ 
za che Hon tarderà ad esplode 
re, come è già avvenuto in pa¬ 
recchie fabbriche. Occorre però 
che Fopinione pubblica sia 
pjonumente richiamata sugli a- 
spetti più pericolosi della poli 
fica sindacale dei grandi com 
plessi monopolistici. 

LUCIANO LAMA 


altezze superiori ad un me¬ 
tro e mezzo, causando U crol¬ 
lo di un ponte situato in lo¬ 
calità Magazzino, nella fra¬ 
zione Gasine che, per alcune 
ore, aveva contenuto la pres¬ 
sione delle acque funzionando 
come una diga di sbarra¬ 
mento. 

II crollo improvvi.so del 
ponto ha rovesciato sulTabi- 
tato di Gasine enormi masse 
d’acqua c di fango che si 
abbatlev'ano furiosamente 
contro rabitnzione della fa¬ 
miglia Piermarioli, composta 
dei genitori con sette figli. La 
ca.sa, nell’urto, veniva total¬ 
mente sgretolata e portata 
via dalla fuimana che tra¬ 
volgeva anche i membri del¬ 
la famiglia. TI Piermarioli e i 


suoi sette figli venivano sal¬ 
vati da alcuni volenterosi; al¬ 
l’appello, però, mancava la 
donna che, malgrado le affan¬ 
nose ricerche, non è stata an¬ 
cora ritrovata. 


Un pescatore dì frodo 
muore a Massalubrense 


SORREN'IO. 13. — Il cada¬ 
vere di un pescatore, orribìi 
mento dilaniato da un ordigno, 
è .«stato rinvenuto stamane -ulia 
.spiaggia di Massalubrense da 
alcuni pescatori. E.gU è stato 
identificato per il 45enno Raf¬ 
faele Pirndoii. elle nella notte 
f’ra rim.i.sto vi^Unia della pesca 
di frodo. .y-'dnso *ra 

Io mani un ordigno che stava 
gettando in mare. L'imbarca¬ 
zione del Pìrodoli è stata ri¬ 
trovata più fardi complcfamen- 
* 1 ' '•ri'**'-•i.'ifa 


Un qioiane Irniiiìlore 

sono le spoglie di glndice 


tl .singolare ca.so è accatluto a Bologna, 
a seguito (li una tiennneia per adulterio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BOLOGNA, 13 — Giorni or 
soiiL» nell’appartamento liclTai- 
liUacamcre Teresa Manteiii di 
.inni 3B, abitante in via Nosa- 
ùella ‘27, la pulizia sorpresa in 
liagraiite adulterio due i>erso- 
ne. L’uom.i veniva tratto in 
arresto c la donna denunciata 
piede libero e.-^scndo madre 
di U(t bimbo di appena un 
mese. All'indomani della pub¬ 
blicazione delia notizia, un gio- 
v;me bu.ssava alla i>orta della 
Mantelli chiedendo di poter 
parlare con la donna sorpresa 
il giorno prima nelle br:icci3 
dcL'am.ante, 

L’uomo disse d’es.scre il pub¬ 
blico mini.stcro dott. Franco 
Frnnccschclli, incaricato ci 
i.<ruirc il processo a c.irico 
dell’adultera e che. pertanto, 
intendeva interrogarla e .‘ten¬ 
dere rc.golare verbaie. 

U presunto maglstr.a*»» era 
messo .al cospetto deli'ìzKfUÌlinn. 
la quale, mise al corrente il 
di'tinto P M. delia sita sforlii- 
n.ita storia d'amore. 11 giovane 
a.^oltò con moli.a attenzione il 
raiconto fatto dalla donna c 
lo rcgi.'trò diligentemente sulla 
carta. Infine assicurava la .col¬ 
pevole,, che la vicenda, in ve¬ 
rità molto tio.nlorevole, s.arebbe 
senza d'abbio finita per il 
meglio, 

questo punto la Mantelli, 
colpita dall'umanità che il gìo- 
v.ane magistrato » dimostrava, 
eolio il motnento per interes- 
-Unrlo circa alcune pratiche at- 
Tn;Umente in sospeso al palaz¬ 
zo a; Giustizia. Il finto P. M. 
si disse disposto ad aiutarla o. 
udito il «caso-, conclu.se che 
con 50 mila lire la M.ar.tcili 
sarebbe stata lasciata in pace 
por .sempre. L’afntt.ic.amcrc, non 
possedendo l'intera somma, 
gliene consegnò solt,anto 17 mi- 
l.a, assicurando che nei pros¬ 
simi giorni .'.vrc'o'Do (.atto per¬ 
venire i'. resto del dc;-.r.ro. 

La polizia a conoscenza del 
singol.are ’ episodio, .accertava 
che il presunto magistrato ri- 
spor*:e al nome di Giancarlo 
Casanui di -Arturo, di anni 24, 
residente in via Lcmoni.a 17 
L'ir.traprcn.dcnte giovanotto è 
stato fermato c denunciato por 
tri;ffa, usurp.azionc di p'ubb'.ica 
funzione, abu.so di titolo c mil¬ 
lantato credito. 


dell’industria a quello della 
agricoltura. Tale trasferimento 
— Se attuato — significherebbe 
il peggioramento del tenore di 
vita per migliaia di lavoratori. 
Le due segreterie hanno rile¬ 
vato che, le disposizioni ema¬ 
nate in merito dal ministro del 
Lavoro, oltre a rappresentare 
una arbitraria interpretazione 
dcll’inqundramcnto previden¬ 
ziale, nnn tengono conto delie 
situazioni e.sistcnti. Lo due se¬ 
greterie, dopo aver preso alto 
con soddisfazione dell’atteggia¬ 
mento nettamente contrario al¬ 
la deliberazir.ne, preso dalle 
altre organizzazioni sindacali, 
hanno inviato il loro plauso ai 
lavoratori colpiti c attualmente 
in lotta; contemporaneamente 
hanno deciso di chiedere al Mi¬ 
nistero del Lavoro la sospen¬ 
sione del provvedimento. 


gioiiamento (Ielle truppe ame- 
ricaiie in .Austria». 

La base fu stabilita a Tom¬ 
bolo, dorè gii aniericaiù han¬ 
no costruito, dal '51 ad oggi, 
attrezzature assai roste, crean¬ 
do magazzini e depositi asso¬ 
lutamente s «ati per 

lo scopo modesto eui ufficial¬ 
mente erano destinati. Il solo 
deposito di munizioni — una 
distesa di casematte incastrate 
a metà nel suolo — occupa una 
superfìcie uressocchc pari a 
quella della città di Livorno, 
escluse le zone peri/criche. 

Camp Darby c oggi una città 
fra Pisa e Livorno, con le sue 
scuole, te sue ciiiese (duci, i 
cinema, i clubs, ecc. Per chilo¬ 
metri e chilometri, lungo la 
via Anrelia, si aprono 'alla vi¬ 
sta del passante parcheggi im¬ 
mensi di tiiutcrialc bellico ed 
oggi si sa, per ammissione del- 
'(’ stesse fonti americane, '■he 
In base è già o .sarà prossima- 
mente dotata anche di armi 
atomicJie, e in particolare (:i 
artiglieria atomica. 

Di fronte allo sviluppo prc.so 
dagli avvenimenti — dui quali 
appare fin troppo chiaro come 
vi fosse, già dal '51, il propo¬ 
sito di giungere alia situazione 
attuale — il ministro degli E- 
steri, on. .Martino, sulle orme 
dei suoi predecessori non si 
è peritato di affermare reezn- 
temenle, (lavanti alla stessa 
comniissìoue parlamentare de¬ 
gli Esteri, che le truppe ameri¬ 
cane rappresentano solo dei 
» servizi tecnici" oppure •■sup¬ 
porti delie formazioni italiane n. 
E' proprio il caso di dire che 
all'inganno .si vuoi aggiungere 
la beffa. Grave è che siano 
le autorità americane non solo 
a decidere ma anche a infor¬ 
mare l'opinione pubblica na¬ 
zionale, senza che il nostro go¬ 
verno avverta il bisogno ele¬ 
mentare di dire qualche cosa 
al riguardo. 

La trasformazione della base 
americana di Livorno in centro 
di operazione delle truppe NA¬ 
TO del Sud Europa, assesta — 
a parte ogni altra considerazio¬ 
ne di ordine politico e strate¬ 
gico — vn grave colpo alle 
speranze della città iti procf»- 
(iere .sulIn ria della ripresa eco¬ 
nomica. cui da anni aspira. Al¬ 
la drammatica denuncia del 
vanro.sn declino delle nttirità 
industriali della provincia. f<V- 
ta dalia stessa associazione de¬ 
gli industriali non meno che 
dalla Camera del lavoro, segui¬ 
rà temilo addicirn una gene¬ 
rale mobilitazione di tutte le 
categorie produttive, per cerca¬ 
re di risalire la china in cut 
Livorno era stata gettata dalla 
guerra. Sotto la presidenza del- 
l’allora presidente della Came¬ 
ra on. Giuseppe Gronchi, fu 
dato vita a un convegno eco¬ 
nomico dal quale uscì la oro- 
pcsta (li legge, già presentata 
al Parlamer^o, per la istituzio¬ 
ne di una zona industriale-por¬ 
tuale tra Livorno e Pisa. Quel¬ 
la proposta di legge portava la 
firma dei parlamentari delta 
circoscrizione di tutte le cor¬ 
renti politiche. 

Sul territorio di questa pro¬ 
gettata zona industriale, dalla 
quale dipende lo sotluppo eco¬ 
nomico delle duv città, à in¬ 
vece inserita la base america¬ 
na con i suoi magazzini, i .suoi 

depositi g‘ . le ca- 

seinattc ricolme di munizioni, 
con i cannoni atomici in arri¬ 
vo. Ci sono le truppe e c’è il 
comando, t rittndu li Livor¬ 
no c dì Pisa, secondo il go¬ 
verno, possono inrece atten¬ 
dere. 

SARNO TOGNO'm 


Muore cadendo 
dal treno in corsa 


VIAREGGIO, 13 — II 70en- 
nc Francesco Fena. da Go- 
sen, è caduto dai cosidetto 
* treno del sole » decedendo 
per le gravi ferite riportate 
E’ stato trovato da alcuni sor¬ 
veglianti privo di sensi di 
fianco ai binari nei pressi di 
Torre del Lago. 


Precipita dalle scale 
e sì sfracella al sudo 


BOLZANO, 13-L’operaio 

Leandro Ghinello di 34 anni, 
ncll'annunciare ai genitori 
che la moglie aveva dato al¬ 
la luce un figlio, è precipitato 
nella tromba delle scale uc¬ 
cidendosi. La disgrazia è ac¬ 
caduta la notte scorsa. 

Dopo diverse ore di attesa, 
verso le 2.30 la signora Ma¬ 
ria Ghinello ha dato alla lu¬ 
ce un bimbo; il marito, fuori 
di sé dalla gioia, si è affac¬ 
ciato sulla tromba delle sca¬ 
le per informare i genitori 
che abitano al piano (ii sotto. 
Ma, e-eendosi troppo sporto, 
ha perso rcquilibrio ed è 
precipitato, dopo un volo di 
una ventina di metri, nel¬ 
l'atrio del caseggiato dece¬ 
dendo sul COlfKI. 


Denunciato per bigamia 
dalla seconda consorte 


CGIL e FILIA esaminano 
ii problema 
degli climentaristi 


Le segreterie della CGIL c 
deli.a FILI.A hanno preso In 
os.-imc la situazione dei la¬ 
voratori alimentaristi i quali 
dovroblioro essere trasferiti, ai 
hini previdenziali, dal settore 


Si tratta dì tin civitavcccliiesc, clic 
sposò in America .sotto falso nome 


GENOV.A. l.t — A giorni 
comparirà riinanzi .al Tribun.alc 
òi (Thiav.'ri Giuseppe Leandri 
da Civitavecchia imput.ato di 
tiga’ni.'ì. II Le.andri nel 1903 
>po=.ava *1 Civitavccchi.-i la si- 
gaorin.ì Demonica Monti e .ri 
trasferiva con la meglio a Chia¬ 
vari in evrea di lavoro. Qu.-l- 
che tempo dopo, non trnv.ando 
occupazione, egli dKìdeva di 
tentare La for*una olire Oco.ino. 
Imb.a-catosi su una nave di 
cmi.granti. partì per New York 
c da aIIera non .ri ebbero più 
notizie di lui. 

Egli, inf-iiti. aveva trovato 
non solo lavoro in America, 
ma anche una seconda moglie, 
la signora Au.g*asta Simoni, ve¬ 
dova Moso.i, che sposava a New 
Jer.soy sotto il fabo nome di 
Giuseppe Lombardi. 

Nel 1953 «.gli tornava in Ita¬ 
lia e si stabiliva tranquilla¬ 


mente a Chiavari dove pen» 


'.a seconda mog'de veniva .a 
cono.=ccnz.a del precedente 
matrimonio o. irdìgna’..'.. Io 
denunciala all’auterità giu¬ 
diziaria. 


Occupato a Gavazzale 
il CdndpìfKlo Roi 


VICEXZ.A. 13. — Il C.inapià. 
ciò ROI ni Gavazzalo è stato 
occupato l'.iltro ieri dai 339 la¬ 
voratori che eror.o i.i sciopero 
da una settimana contro La de¬ 
cisione del proprietario di li¬ 
cenziare tutte le maestranze e 
chiudere ir. fab'orica. Come è 
roto la lotta è .stata con-iotta 
unitariamo:ite dai lavoratori o 
dai r.approscntan;: delle tre or- 
canizzazio:.! and acali. 
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rfUUNITA*» 


A PROPOSI TO DI UNA LETTE RA APERTA 

Li Pira e il apitalisiiio 


Continua, sulla stampa nu- 
/ionitlc c particolarmente su 
«luclla toscana, fino nel inve¬ 
rtirò delicati problemi ideobi- 
cici c teologici, la polemica 
intorno alla < lettera aperta » 
del prof. L,i Pira a l anfaui, 

« on cui, f per conto della jio- 
\era gente», il Sindaco di 1 i- 
lenze si è accinto ad interpre- 
Kirc il discorso jironuncinto a 
l,a Mendola dal segretario 
della Democraziii cristiana. 
Non sarà quindi inopportuno 
litornaie sul contenuto poli- 
iieo — poiché il ])rol)lema li- 
iiiune (■'.senzialmente ludilico 
— ch'ila questione. 

I giornali dc'lla dcstia eco¬ 
nomica e imlitica (che il lapi- 
liane» t Giornale del .Mattino» 
di Firenze definisce l)nrla^Ole 
dei gru|)pi monoindistici, e 
jierciù insensibili agli aneliti 
di rinnovainenio delle forze 
del lavoro) hanno reagito vi- 
\acemente alla rinnovata de¬ 
nuncia di La Pira circa le tui- 
gichc condizioni in coi vivono 
Hiilioni di disoccupali, di m'- 
mi-occupati, e anche di occu- 
[>ati (';otto[)osti, cpiesli ultimi, 
.dia minai eia iicl licenzia- 
mento), di pensionati, di 
rfiattati, di scii/a tetto; han¬ 
no le.igito alPciigenza, rico¬ 
nosciuta dal j)rof. La Pira, di 
un mutamento della .struttura 
(conomica italiana, «ancora 
affili ita in tanta parte al veli¬ 
lo anarchico e infido della 
speculazione privata 

Al « Giornale del Multino ì, 
la «Nazione» ha rinfacciato, 
non senza una certa efficacia 
polemica, la passata e presen- 
le linea di appoggio alla poli* 
licu del governo e della De¬ 
mocrazia cristiana, mentre ha 
accusato di demagogia stru- 
mentalislica le denunce « so- 
< iali » che il giornale de¬ 
mocristiano fiorentino va pub¬ 
blicando. jier suggerimento ed 
ispirazione del prof. La Pira. 

Noi. di queste denunce, non 
l»o«siamo che compiacerci, se 
non altro jierchè sono una con- 
lerma deiresattczza delle no- 
.'tre tesi sulla crisi profonda 
in cui si dibatte la società 
italiana, e della giustezza del¬ 
la nostra lotta per una |)oIi- 
licn nuova, che liquidi la di- 
'iKTCupazione, la miseria, la in¬ 
giustizia sociale e la iiersecu- 
zione politica. L’invi[ierita 
Ifazione di certi grnpiii può 
lacilmenle spiegarsi con la 
preoccupazione di veder fer¬ 
mentare — al seguito di tali 
denunce — aspirazioni, spe- 
lanze profonde, aneliti ver- 
-o quegli ideali intorno ai qua 
li. concretamente, si organizza 
la lotta dei lavoratori che .'c- 
eiiono i parliti di sinistra. 

In altri termini: i gru|q>i 
icazioiiari teinunu clic quelle 
'tesse forze, alle quali si ri¬ 
volge, per fini « stninionlali >. 
la tematica tratta dai vei-selti 
del Mn^nificat e dalla parabo- 
l<i dei talenti, po.S3ano a un 

• erto punto stancar.si delle so¬ 
le pronie'.'f ed enunciazioni 
iirograininalìcbe, c pretendere, 
non domani, ma snliito, ora. 
d concretarsi ilelle rivciidic.i- 
/ioni di cui, sia pure in modo 
volutamente confuso, i diri¬ 
genti cattolici .sono rostreffi 
,1 promettere il soddisfaci¬ 
mento. 

Tutta»i.i, soltupo-^ti ad una 
I riticn attenta, serena, ni.'i se¬ 
vera. il pensiero c l’azione del 
prof. La Pira si rivelano ag- 
grovigli.iti in contraddizioni 
clamorose. 11 Sindaco dì Fi- 
icnzc ricoiiO'Ce che le niassc 
lavoratrici it.iliano. comprese 
quelle catlolicbe, vogli(»no edi¬ 
ficare una nuova sociv;tà « < bc 
perderà i c.iraltcri di quella 
«apif.'ilistica - ; «cambiare I.i 
direzione, gli iioniiiii c le leg¬ 
gi », in modo che < il hivoro. 
la cnau. la dignità sociale sa- 
innno beni elementari ili cui 
non vi sar.inno deficienze;, 
'd.i (piale sarà il volto di qne- 
'ta nuova sopiclà';’ A quali 
dottrine «i i'pirer.'i? Di quali 
<^|K'rien/c sj uiovcrù? 

II prof. 1..I l*ira risponde 
I bc la società, edificata non 
più su ba=i capit.disfiche. do¬ 
vrebbe niodill.ir»i secondo le 
- idre elementari clic reggono 

• irm.ii tutti i >is(e!iii cfonoini- 
1 i c poliiici degli Stali più 
progrediti: d.igli -St.iii Lniti 
,iìla Gran iSrelagn i. i>cr non 
i itare cb-g i nia.-simi 

La contraddizione «'■ fin troj»- 
po «tridente; respingendo le 
brnftnrc di qncsia no«tra so- 
I icià f.ipitali'tica. il prof. I a 
Pir.T sogna ahrc 'Ociela c.ipi- 
talisnVbe. più n amii. è vero, 
più ri' 1 lie. meglio organizz.itc. 
'C si V ui'lc. ma dove !.a digni- 
là dell'iionio non è meno < af- 
I>ostit.i file nella no-fra: dove 
la mi'Cri.i. la violen/.i. la per- 
'Ceiizi,»ne, i’abbrniimento ran- 
pre-oniano fnr-e. ]>ir irrli 
.ispeiti. quc'tinni ancora piu 
i»meianti che nel nostio P.ar- 
-o. Il m.iccariisnio,'1 r.izzisnio. 
.! g.'.Dg'lcri'mo elevalo .a sj. 
'fcm.i politiir», lo sfnitt.amen- 
to « «eicntifico » dell operaio.l 
ì oppressione coloni.ilf e-cri i- 
lat.i spieiat.ìnientc su asiatici 
(' afriiatii sono tutti «mali; 

• he .Tp;»artengono. e"en/ial- 
mente, proprn» .11 due P.u 

• he il prof. 1 .» Ibra se:id)ra 
I on'iiler.ire moiìe'.li in'.ip.sra- 
;i di livili.i. 

.\r:erKÌ dì tale ,i»cictù rin- 
Tiov.ii.i <!ov rel»l>iTo es-orc, per 
1 ,v Pit.v. i -nuovi» dirigenti 
denu'i ri'iMri:. i-oir.ii: d.iii'.n- 
it'gr.il.'mo i..ito!tc-t) di cui si 
fa ,i!fi>rv' I'..af.i:ii. I:i defirii- 
iiTB. dunque, nella tanto di- 
.'cu»:a lettera aperta di La 


Pira a Tanfaiii, si finisce per 
avallare la politica che la 
Democraziii cristiana ha coii- 
doito ili governo o nel Pae.'C 
iti piena armonia eoa i rap- 
proseiitunti dei gruppi fiiian- 
ziiiri ed agrari italiani, c < he 
il di'Cor'O del scgieuiiio d,-!- 
lii D.C. a La Menilola ha 
>0't inizi al meli le i n on !»‘i ni a io, 
re'pingcndo ogni apcrtiira a 
sinistra, rivalutando il ipia- 
•lri[>urtito, condiiiinato dai 
fiitli dellii iciilià p.i":itii e 

presemi', 1 iv iilorizziiiido il 
seenlri'ino-- e 1'. iiilerela:-!. 
sino», formiile che m.il iia- 
seoinloiio la difc's.i degli iu- 
ti'ro.'si di ela>'t! borghc'i. 

Non è mainata perciò una 
eerui mela viglia nel vedere 
l.ii Pira impegnato a rnina- 
lilicarc Fiinfaiii «' la poliiiea 
deinoerisiiiiiiii, fino ad indiea- 
re, agli .slìdiieiiiii e nialeon- 
lenti eailoliei della c li.i'e >, 
l’iiMo e rallra coiiit' inviiiti 
dallii prov viden/ii per liqui¬ 
dare i inali della .società ita- 
liaim c (piali edifieatori di 
una socù'là iiiiovii clic do¬ 
vrebbe perdere 1 caratteri k 
Ciipiiali'tiei. I . 

Non vi è dubbio che la fra- 



QUALI FORZE PR EMONO A BOLOGNA PER UN RTORNO AL LO “SCELBISMO,, 

^ frali rolatifl di Xercaro 

predi cano soUanlo V anlicomun ismo 

La discussa personalità del Cardinale - Nessuna parentela con i preti operai di Francia » Le critiche di 
un rotocalco borghese - Gli altoparianti e la Questura - Turbamento e resistenza fra le masse cattoliche 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, 


come un « Arcii’c.seoi'o di .si-, m’Pimrc nel programma dei-k/itingcrc che si trai/a di un an-lconeec/e sempre ai frati l'o- 
nis-.'ra », come colui c/ie /c'u-| I’or(/a»ii::a;ioue religiosa lii-lrieomunismo porticoiarmcntcjlaiiti l uso degli altoparlanti. 


.V 


I’.-\ItIGl — David Niveii, Forn.iiulel c il ennilco l.iliiio-aine- 


BOLOGNA. .Mf,:ii.)ic. 'Uf'd < 
La lunga auto >-t ra ei /«/.v- J.i 
sò davanti rapidm;.» m.-, al- 
lautanandosi dal crufro cit- ] 

radino. Sul sedi;, pD.-i. rtort' .. . 

facemmo appena mi t. moo « ' • 

.scorgere due sai-. r/,.•/• uno ' ‘ ' 

ora un giovane prrt .,, nro , ' 
scuro che, rii’oÌi'> nr.n l i»- , 

fcrlocutoro. gli i'>ii'ai-.-i con- ' , 
citato con grandi oc.ti: l’n,'- “ 

tro, un prelato ammm». pn>- 
lido, con un gran i.co, d lah- 
bro inferiore prntc.o in (inni- 
ri, due occhi viri •■ penerrnn- 
ti. giaceva abbamimuitd sullo 
.s'chienoic. Alentrc la imireliimi 
si allontanava, nvcimno ninn 
ra la Tapidn risionr tì'iiv(> iVoii 


propaga 




occulto. Ulta coloritura dtchia- ^ „ delia montagna, ogni modo la singolare predi¬ 
rata, una tematica jondrimen- purtroppo evitare cazìnve dei frati volanti: fino 

tale: l aiìticomuinsmo. . —. concrete misure punitive 

.diiivioIlio ietto })roprio in contro chi non coliabori ad- 


SCO 0 -,ia antiCMpitali.stica ado- rij-ano Cantinflas (raversano lo vìo «lolla ritti in ini :r«uniu;itn 


perula dalla .«ini.stra catto¬ 
lica » diiuo.stra come anche 
fui le nm.s.»c lavoratrici cat¬ 
toliche si faccia strada il 
conviiicinicnio che non è po.s- 
sibilo cambiare radicalmente 
le condizioni umane, sociali 
e politiche dei lavoratori sen¬ 
za mutare i caratteri capita¬ 
listici della nostra società. 

Questa fraseologia rimane 
però allo .stalo di denuncia; 
e le denunce e le buone in¬ 
tenzioni pos.sono far innervo¬ 
sire la stuniim della destra 
economica e polìtica, ina non 
bastano a mutare la politica 
italiana, come lien sanno i 
lavoratori e come rosperien- 
za avrebbe dovuto dimo.strare 
aiiclie aironorevole La Pira. 
Le denunce e le buone inten¬ 
zioni non hanno portato alla 
eliminazione dei disoccupali 
che sono, ancora oggi, quanti 
erano anni or sono; la protesta 
per la Pignone, per la fon- 


.ibliieli.imciito, durante le riprese del filili « li gira del (. mnltn viali 
nioiidn in attiuitii Kiorid », d.il ruiiiuiiza di Ltiiilia Venie inizialmente. 


ra la rapidu l'isioue d'avo Non ri ('• stato inai, da })ar- .dliiiiamo ietto jiroprio in 
zucchetto rosso e d'ima tarija te dei frati roinufi, alcun teu- qi/e.s/u .settimana, su un ro- 
frequciitissima <1 Roma, aia ratini di partecipare, in ma- lontlco » borghese, alcune de- 
inusitata a Dologiia: SC.V. uiern organica c intima, alla /iaizioni abbastanza esatte: 

Il Cardinale. esistenza e alla fatica dei con- , |f Cardiuuie di Bologna ha 

Di Giocomo l.eieii.o eame tniiini o. in (p'iiere, (lei Inrn- duio rit» a lineile cositi lette 
di tutte le persomi’ità ai ri- ralori hologaesi eil rmiliain. puituglie rolanti di rrligios' 
lievi), si è detto lu'dio heiie Tale sforzo, che eostiltiiya hi coniiziaioli che, per il lori) 
c molto viale. Si c’thc curii, euratti^ristini dell’attività dei xfile lorznto e in giiiilche caso 


■ ‘ jf ■ ^ 



TA .ìBA/■• fSrONIZIOAl': l»l ISISAO 




delTindusIrìa cecoslovacca 


n quadro panoramico 


nprrat,. 710 » è 7iKii htirnio nicco/fo più 

nun ( litica nuche da parte 
di nitlohe: tati altro che co- 
1 ^^ I lE IS dilli... resta il fatto che c.ssc 

" pnttuiilie volanti) hanno 

sempre agito in chiara fnnzio- 
^ Ile nnticniiiuiiisla. Un snl/rn- 

" gauen del cardinale tH Bolo- 

O r/mi, il re.scoi’o di Reggio Emi¬ 
lia, moiis. Briiiaiiiino Sacche, 
ha preso spesso titteggiamenti 
fanalici a rignardn del comn- 
uisiiio. eppure non è mai stato 
redarguito d’inopporlìinìtà da 
_ parte del suo .superiore », B. 

■ (1 propo.sito .semiire delle ini- 

g I Ol zialive di Lerciirn e di alcuni 

I ■ ■ B ■ mi B B tfvB rr.'cori che iir seguono le nr- 

I E MB B E D W Bb n B B B U .linei « rotocalco > aggiun- 
w m>m rousidernz'oni di indubbio 

___ interesse chiarifieiitore: •No- 

iiostaiite certe frasi e certi ut- 
ii- • I .. • • teggiameuti, mai nessun vc- 

imalico - J/ir/ D.scD/f/ rlrllrniun ueppnre da citati, ha 



» «r 


0.sscrv(itori di cinquanta paesi stranieri - Un nuovo telaio nnlaiìialico - Mirro.'icofii Iroinri 

à tt • -f • • Il • c* * . 1 * “ /I dimostrato di essere contro le dente servizio: l’ùssenza, cioè, 

A colloquio con il luuiistro del commercio estero - bei rappresentanti llaliani alla rtissenna (nrigrntì n contro ì ra- nmpressione che a volte ven- di una situazione di tensione 

____oifuli.di come tuli. Non dire- gano deliberatamente supera- acuta nella provincia di Bolo- 

Ilio che la l'ondoltii, segreta o ti i confini della provocazione, gna. dove non si lamenta 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dogli impianti iio: v.-i'-i ,s(»t- orizzontale per '. i f,.i>biica-| In .oiata, (iii.i.i lo .ibbiamo delrKpiscnpnto con costo- Ciò è avvenuto, ad esempio. „c(ii,che un serio incidente nè 
— tori itidii.'.triuH c nella mec- z.ù ne del coinpen - .io. l;,i k' potuto avvicina:'.' i, niini-^lio ro (’■ tale da farsi largamente in numerosi centri iiU'cpoca [(„ urto di qualche grauilà. 

BRNO, 13. — L’altra inatti- canizzazìoti * o sviluppo tu'La molte macchino pi / l.i l;ivo- del em'.mieu'io • '.e.o ik'I e,.:- oerdomire (pielia tintarella di del delitto di Carpincti. Alla frenesia di certi assal¬ 
ila. per recarci al quartiere agricoltura. raz-ioni' (h'I legi. • nuii.mio .^o di ut» i iceviniento uflicia- demagogia che il gioco della E’ interessante, a qiiestn ti verbali o di certe minacce, 

delPc.sposizionc, abbiamo at- La mostra di Bino offre og- due tipi moderni lu le. e la'glì iiiialcao lom.nuhi. op/mriuiiitù cori.s-iglia — r che punto, osservare il comporta- i lavoratori rispondono con 

traversato le v’ie principali di un quadro oanoramico del- clettric.i portatile ve: il !.i- .ibbiamo saputo, che que.sla co.storo .sarebbero i primi ad mento della questura c delle serenità c calma. Gli oratori 

Bino, pavesate di bandiere hi moderna innduzioiio indù- voro nei boschi. i.f.Li .sala c'.sihi.^i/.ioao e .-tata or.'.'»n.z.- approvare — ma tutto, in altre autorifù provinciali di- di .sinistra, ogni qualuolfa ciò 


■ * n,- 't?': 

A\ ' V 

^ ' v'* 


11 Curdiiiith' Lcrcuro 


dirittura spontaneamente con 
essi. 

Così è accndntn al .sindaco 
di ."J. Giorgio di Piano di es¬ 
sere sospeso dalle proprie 
funzioni per aver lasciato 
chiuso, di notte, il cancello 
del ('imiterò, t impedendo > 
co.sì ad una certa processione 
con fiaccole di penetrarvi. Ma 
occorre aggiungere che nes¬ 
suno aveva chiesto l’apertura 
del cancello, c che, quindi, 
la colpa del sindaco consiste¬ 
va nel non aver intuito che 
le fiaccole sarebbero state lie¬ 
te (li entrare anche nel cam- 
posantn. 

4iir4»tt<h«(elic isccuc 

Una pane del clero regolare 
e dei parroci si crede in do¬ 
vere di seguire sistemi non 
dissimili; e non sono mancate, 
specie nelle zone di monta¬ 
gna, grottesche scene di ca¬ 
rattere nicdioevalc con an¬ 
nessi falò del settimanale per 
ragazzi II pioniere. Episodi 
sporadici, per fortuna, e che 
non intaccano la considerazio¬ 
ne che facevamo nel prece¬ 
dente servizio: l’assenza, cioè. 


^ • 1 - tieil'esiJUSiziune, iiuuuuun <11.- musi:.! ui umo ouie ti;;- uuv-- np 

tato cnindano. ridi- tj.,versato le v’ie principali di un quadro oanoramico del- clettric.i 

iimnsionino, discriminino. Bino, pavesate di bandiere hi moderna innduzioiio indù- voro ne 

1 or .siipt'rnre la situazione nazionali o di altri Pae.si c, strialo cecoslovacca, della sua (U'IIo m 


i boschi, i.f.la .sala c'.sp,>.-;i/.io!»e e .-'.at.i or.'an.z- approvare — ma tutto, in altre autorità provinciali di- di .sinistra, ogni qualvolta ciò 
acchme tc.-. . 1 .. è a. z.ita a Brno anclu* pt'rchà è realtà, nvvicne come sempre: iiiinzi ad un fenomeno co-sl à loro concesso dalle autoriz- 


(li grave disagio in cui vcr^-a- por lunghi tratti, decorate di jmsscnte vittdità e dell’allo centro dell'Jittcnz.ioiie il nuo- la c.ipitale dell.i ..lortivia cd i i-rscovi. cioè, cnntinniino a serio. Salta subito agli occhi zazioui prefettizie e polizic- 

no le masse lavoratrici è nc- enormi pannelli chiari con livello tecnico raggiunto. Gir- vo telaio meccan: 'o aiiUmi.i- il cuore (loll’industria int'c- po.vtulure dagli indnstriiili c un dato di fatto: i predica- schc, replicano con pacate ar- 

C('"iiria mia pcditica nuova, grandi fotogratie di mtvcchine p;, n .50 jxn- cento di questa tico .«itcnzio.so per Li lavo- c.mit'a cecoslov.icca. Mille dfii capitalisti in genere quei tori volanti non .sono sotto- gomrntnzioni a con coscienti 


stesso Farlanicnto, m;a iiuig- venti dai tralicci metaliici tutto il popolo cecoslovacco "rodaggio” arriverà certa- | 

gioranza, pnrcliè .si rinunci timi in giallo, in azzurro, in di vivere c di lavorare in mente a (|uatt:oceniocinquan- * 

ad cscinderc .sneiali'li c co- .grigio e in rosso. Da Un la- pace per redificazione de! so- t;i giri •*. J);dhi macchina e- 

iiinnisli. to. squadre di operai asse- ciali.sino. seo una s'-'-i.-cia argentea di 

l’i.r ;i ,.r,.r r Pk • stavnm un troncone di bi- Quindi. d.iIUi .'■ala roUiida .rifon (il n'iilon ceco), .sotti- j 
* ■'^1 nario. dove già erano dispo- adorna di ingrandimenti fo- li.«.'ima. dCiIa larghezza di 70 s 

invece (Il tra-curanile niipor- fmmoro.= i tipi di carri log; .itici ri'producenli alcune continvetri. ] 

lanz.i (li»eiiii'ie sulla uiieslio- ferrovi.iri »' una potente lo- vedute di complessi industri.a- Accanto .1 q.iesio telaio ve S 
nc (Ielle alleanze. «Quadri- comotiva •• Skoda >*, un flam- li ne.santi con i colossi degli n’ò un al' > luù piccolo jxt | 

partito, tripartito, liipartitn. monte loc(»motore aerodina- a'.tiforni, i ministri, i visi- hi lavora'.ene de! cotone. 9 

eccetera >: concentrazione o mico. In cani seziono della tntnr!. i diplom;itici o gli no- Quest’altr.'i macchnia lunzi-»- 5 
non concentrazione; tutte esjvi.izione si notava fi ritmo mini d'atlavi hanno compiuto na norma'.", ente ad a.i:i con»- j 

formuli tcciiieli-' c fatticlii'. rnpitio (h'ile ultime battute, il primo giro il. L'esposizio- pre.«.'a e hi .'.m prc-rogaiiv 1 , - 

r formule di Iiis-o (liie-to degli ultimi tocchi di vernice, ne. pcr trovare subito un ter- come !a prece lente, è di es- | 
è Io stratagemma «011 mii .'i -- , - . ^ ‘L pariig.me, (inhbianio .-ere c<-m;j!'’..':uente silenzio- | 

Mi(d evitare di affrontare il /nOCCninetipOgrofìCne di:e che !a mo.vtra delle co- -a. In qu* .• -stes o settore ,a 
problema dclFapertura a -i-! . -slruzioni meccaniche di Brno e e.sposta h. •• Inledocav «. un q 

p.istra. e di condannare i rap- Prec.se .ono gran- e molto pai gr.ande del ria- telam v«rc.. : ptT la ccn c*- ^ 

r.I,o (r.i autonta. NeJ.a .sala ro- digium'. deba meccanica alla zionc di m : i:i «m»i di m.-gu.i. 

f',, • •' i-’- t»'nd.i cif'. paJigli'inc centra- fiera di rse!b' .'-.'l'.c Fra le ’o •'■ aine i;p»>gra:i-; 

j.fr.iver'O altri mezzi, i dui- ’.o’r.a a cupola, si è deiredilicio, la cui pianta di- che vi e ua - -enìplare «leil.'i 

genti (Il mocri-»ti.ini ni iiin n- , i. ^uh-nne ."orimonia segna una specie eli enor.’nc'« Zeta l’rin' ii 30 »r, una -pe¬ 

culio (on I.i Loiifiiidii-jiri.i .' i-.r.-jgur.de. S'no presenti i triangoln crn (pi iitro br.icri eie di « H*»'. ;»rint ». il cut' 
J.i Confida. Non ù vi'ro ( lie ;u;.i.-'r; 'iv'g.; ■.-.'.('rn;, d'-gii h^tor.-iu. .«riio esjio-te migliaia rendmwnt*» ; ivol.'i pero ee- 

il (|iiadripurtit(i .sia una « for- f.-.f.;.. (;c'. commercio c.^tero di macchine: ;! fior fio.'C del- cezionale ;• • '* •• i"..t*.‘r;.-'.; ; 

mula di liis-o » inciniipreii'i- c c!o'..''.:id»'..'‘..'i.'. ''-it-.e ad un la produziotie lecni-c.'i e Indù- che grafici ' riesce a r:-^ 
liilc alle inn««c popolari. Qiie- [nl;-i st’iolo di rafin.-e.^cntanti striaie dei Pne.'^e. Xel settore produrre e • ••:i.o-rc;.:c. Ne! 

«le «anno clic il ipiadripartiio jcipiom.U;:. eri i arimi vi.= i- dePp rostruzioni pesanti tro- mom^rn;., i .>s.;e,-v.ava- - 

«ara maiileniiio in vii.i fin-jtatori .«tranitri del mondo niroine Li ii .itc.. i.,i r.p'oaiKev;. | 

f-lii* it-ri »■ «lir/kttfL-n» I Iz'/vtì r» f* n Rrnn .‘ in quadrici-• .i due (h.-egni f 


certa- ottimo punto di Par- /,« » reale deliri predicazione .sempre corretti. cessarlo distacco e con fon- 

quan- ùr>za. ,/(.,• frati volanti. Occorre ag- La qnesftira di Bologna dato ottimismo all’cvolversi 


1 macchina c- OKIE.O A AXGl’.I.IST .V I di'i rapporti politici tra le pa¬ 
ia argentea di _ . . polazioni. 

n ceco), .sotti- MBBBBBB^EiST^ iif -SIfMt via.ssc cattoliche, fedeli 

arghezza di 70 tradizioni partecipa- 

indi.sturbato fervore 

.lesto telaio ve ^‘^'‘bnoiiic consuete del 

ix-r ma offrono 

cotone, ’'f'-'^‘>ttcnza 

cchnia iunzi->- di uscire dal terreno religioso 

prorogaliV I, fa rìs.sa ideologica. Si comin- 

Icnle, OS- leggere qua c là siii- 

.stes-o settore so settininnaìc ha fletto chiaro 

pW ^a cenfr-- ^ si può dire che la simpatia 

«'riti*di'u’—gh.i. popolare pcr il card. Lcrcaro 

ii'ine i;p»>gra:i-; accenni a entrare in crisi», c 

-cmplare Th'ila KL -«ch'egli non ha vini 

30... una -pe- WjBjm ■ tregua ai cattolici deJJn 

■ivo'a pc'ò ee- goto ogni sorta di sorprenden- 

.- i" _iniriafifc. tante forse, per- 

' vò' Comunque l'azione della 

f.>««erv.ava- i essere vista 

' V'odimev;. 

nronT-.CTa: Dcmncg-arTa 

il Don Chi , _ 1 ^^ e.sercifa un influsso dctcr- 

le.v V— in'er» ^ ’ ' ' ' 'Piiianfe. Occorrerà parlarne 

. .1 ... < _ ph't avanti. 

. al conir(» iu;\o — La nuova « .Sgoil.i JtO », prcscnlal.i airrsposiziour che h.i luogo in questi gtiirni 1 I.l'C.V P.WOLINI 

T..;»-' .«ono duci 

opi (..etironici ;•>•»•••••••••••.......... 

"h. IL XVIII FESTIVAL MUSICALE VENEZIANO 
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Laiifani, «i adoperano 

iii.itit.inirntc p'cr Icncrc di\:- i .-ecc na!." 

«i i lavoraiori. per iiniK'dire -iie ’ -or..> 

die ("'i trovino quell,i mi.i.'i ri-nn iv..::'. 

die è la rondizimie priiii.i di 
un niiit.iiaenio di rott.i. 

di.ilogo c ]',:(( ordii i op le foi-}^^ 
ze t<K-r*'iiIciiieiue iKiai. lu- (h'I-j 
Li ri'ii/ionc p'ililit.i (.' .'.id.iic.j 
{iroponeiido. al co'ilrario. iia-j 
«( O'i.imciiie o aperMnii ni.'. !.. 
foll.ilior.izione <<11 la de-lr.i. 
moaardiiv.i e f.i'ii-i.i. I.'.ei-j 
tacevo!.' iiitcrverilo. evidente-j 
inrnti' .'.l’di ( it.iio «• .idiie-io. ; 
del pr d. I .1 l’ir.i in ' 0 'tezno| 
di I anf.ini. non '('inhr.i ave.-ej 
altro '(opo « le* rpielb* di li-j 
v.iìiir.iie. d.ivanti .izii o<diij 
dell.» h.i-e d( niocri'ti.ina. i|l 
'ciaiire meno . uà» mci'nlc 
ciunu-niito sod.ile» dclFa- 
zionv' del M zrciario poliiico 
dilla I). C. L’ ani he q'ic-'a.l 
in iiltmi.i anali'i, nn.i n-i 
prov .1 d('ll'o«liiità, MT-'i l.ii 
politica di Fanfani. die (n-l 
?cc fra*lina p.irtc dei lavora-j 
tori cattolici, c di quei diri-L 
genti dcmocri«tiani (he imn, 
vogliono jterdcrc il contatto 
con le a'pìr.izioni delle ii»..«'i' 
popolari, con zìi idi'.ili dd!.i 
nc'i'tcnz.i, (l.ll., l>«^*crlà c del 

progrcs'o -ocialc c cimL- n:,„ento dell^rU ,1» p: 

Gemo M.VZZOXl veicoli. I risaluti dcU’ii 


le co- g:in'.e.=che ricnirini'.ro l’attcn-!Ihn'.e.e.,-'- 
pr'>- z. ‘ ne iie;'..i '•.ila dello n-ac-itipi di 
'let.'iti rh.r.o ut('n«Ì!i, oltre ad unjdi fiiversn 
::'.en‘.o t.;-. .ii en'ifp','.; {i;al.,',rr:cej industria’.»'. 
• .. Itrov:.rio ur. 

I IIIIIII iiiiii a ■ Il II ami iiiiiiiiiii 

I 

— !c.>.'.ovac< ;i, 
’tecirica è 


•...j.Tion*.: eoe g'g' 

,«■' 2 '* «,.• C*iZ*0 I 
:i rr o irinri c( - ^ 

«iit.'.! n'/Vé*óI 



jC 4 K'«.nv 3 C< .' 1 . ***-••• n /.é •» I 

’tecr.ica è ir. minuscolo ;jp t 
' paveechir* - d'ologiro. rte. re-j 
jparto ;*r-'>::«tieo. -u unaj 
jphitUifo. . ( i"ro!.'’.re r.e.-.n-^ 


• te. e c:;>.-'..i -.a nuova a.ito-j 
|vetti.. r( :;i tiOC.. hi o j 

-V- loro, c;»e 2 -M riport.itr» ani 


, n”te.o.. 
salone <:• 


il .urei lei 


Orchestra e balletto del Belgio 

Franz .Viulré lui ilirctlo (-(iiiiposiziohi rcceulìssiine di Milltand, Sanuuct. Taiismaii c Malipiero 
I na "ratlevnii; iiilerprelazitiiie eoreogralìra tiri " .Mandarino ineravijrlioso » di Bartók 


inizio di uno ripreso iDAL .nostro inviato speciale' (U r..'.-:ta. m .1 (ii fir-i'o. per rimb.ilzaro tosto e ciiva-ipane delia ragazza acoscatrice. 

* , - Ini.izione musicali' .«o.starzia!-1 g.-.re lontaiio. |il Sausin. il De Cozìc e il Poel» 


I Ne.le .'• 
iesr.os;z:or.( 
jt-'.tc (-ent:: 
iper iVdi'.’.z 


e -coperte Vt-.»] 

v-ngono Dre.s. n-! arii.-i i- 
:i rii ^o«tr'J/.;. n.; .r.t ;:r. . 


VEl'tZI.X. hù. — Ah-nTrc si mente p-.rigim Que.sti tre Li-1 XoUa seconda rarte (!■.»! pro- ‘r-o dei .aironi, .'.nù ré Le¬ 
ti.-<i- 1 i:.'. :c." ■ ;•.;.( r.: vo:i .«••..uar.-» pr.r.:c.»m.cnte la dramma il cor.zeno prese for.-na cLir c»->rr.e mandarino e Mario 

o«tr'J/.;. i». j .r.t ;:r. . <’i l'ror.o-.ev ciu- .-.r.dra st» «.«.) indirizzo cempcsitivo. ^f.- Tr-ilc. con rosecuzione dello Obn neirapparizioae del primo 
frena domani, ciuest.i sera la quello che va sotto il nome di r,-,-,,. 1 , r,-- ciier.te, sono r»ù tormidabili 


I pfxil; 

iment 
i r*.,i 

I 


t.* p ii ' »**i» i:u i\.- 

Cihtnte nell.» ina-,-:.» nego nr- 


•;ì.i d! MiL.aufi, un p> piu xo- (-aecuro, forse per il suo 50Z-|?*"U0 a» .«arucre cunamismo 
n(i l.'ivori di S.'.uguei e ni tetto sc.'.broso; i;r.a storia di las; »» gradevole da se- 
Qui’-sl uiiituo ravviva adescamento lubrico in un zim-,i'Uir'c, ma che non corrisponde 
Il h.borio;.1 scritt'ura ncoci.''.;s!. lìcr'" di n a! ivi;:., .ii d.»r.r'.i di jic.t.'r..n.e;'.*e .vllo spirito dell'o- 




(Chu rap. fi ipP-nti .-u.. o«r,o- cilknte nella ina-s., negli ..r- li h.borK,;.i scntt'ura ncoar.sfi. ider.'" di n a! .vi;:,, .ii ch.nni di ■-c.ter..n.e;'.*e .-.fio spinto deUo- 
Islzir.nc d: Brno, ,1 cui pt.n-o-j rni. fj-.t’o la guida del su.» rii- ca c(.n un rioli'oerato ricorso ad f.intomatico personaggio In. "era. Contribuisce a quest'im- 
''••'».'» -.bo r.c^ia una Min :» a! r< 1 .-. maestro Franz effetti di virtuosismo collettivo, C- ben not... p-er fr.q.nnti ?ress;.jr.e !» co.stante illumina- 

iricéni-- -'» a. c(»«*-ù/Vìr- messo bene in luce esecuzioni in Italia. la Su.Xe a giorno della «ce. 

!L'no degii a-petti 'ciré ì 1 iquest orc.iestr;. si c esibì a 11 valore deirorchestra. sinfonica che il compori:.',re "a. che invece dovrebbe sva- 

. - -Jfi A --af.. •- -un un concerto sinfonico coreo- Neirimiformit.ì <tili«tica rii trasse dalla p.irte migliore del. F>^ce da ombre subdole a. luci 

IV r '^ »» sing.-ilare al- q„pcti tre lavori ha Mtto un la partitur.i. sfavillanti e improvvise. Le sce- 

lOlia c.hc ...1 g.em .0 »] qu-.r-; non comprendeva oerta «picco una delle recenti La co'ooz'a'ì. »= J. J equ'-- di Jcan.Pierre 

ticrc aeha :r.o>,ra poco n. ■ ncr.e i;n pezzo di musica F,;nri< e conrertar.ti fi. Gì m. Etcì.cvery ha d.-.to de! balletto utilizz.ino con diicre- 

che' le .1 o. ..,i «-vOvano ini-ibiLi. Eroncesc.» Maiintc-', r.;. guìta una interpretazione piacevole, ale-ani elementi di quel 

ziato 1 .» loro visita. Nei g.ro, F.iii.t ro !.. prima esecuzione rir. -a i;,>-i'à e sicarozz.'. vio- ma alquanto cstoriiire. trascu- ^^"f^^-^bsTno postribolare, che 
Hi »ir»'r»“i» 1 riaiiiff’ì.wi! . t-ì■ a.ssoluta .re compOiizi.ifii rccon- iin.-.i Arthur Gr'umiaux; e '.i.'.a rr-nUr. Pi ..ii a 1 ., l anno scorso, qui a \ enczia. 


che io (iu’o.'.ta i-v'ev.ano ini-ibtlz!. 


, S-Vtv -' >' / <■_ 


VIF.NN.\ — Quirsto apparecchio misnra il grado d*inqi;i- 
namento dell’aria da parte dei jras di scappamento dei 


veicoli. I risaluti dell'indagine sembra siano preoccapanti lira di lo.'o. 


dir.ndonc il fiinzionsmento'meno breve, d-.'l fr.ir.c'c Henri .o-indo nuovi spunti- insomrm, music.ile. I ballerini che abbia, hanno a.sric'urato' l'ir.tcrcsse c 
ed j particolari c discutendo! Sauguet, e un Concerto pcr or. un punto d'appoggio sul quale mo vist.» in .«cena, tr.i cui la l'appUuso del pubblico. 


cùestra di Alexander Tansman.lil solis.a prende terra ogni tan-j Infaticabile Dolores Lasa nella| 


MASSIMO MILA 
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« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii£àC£i dì Romfà 


Telefono diretto 

numero 685-869 


LA CONFERENZA STAAIPA DI D’ANDRFA 


SI unici 


Siamo fermi ni “s ' 

_ ^ ^ 

men ile II Itallico cl somm «ge 

Come funzioneranno i fonometri per la lotta ai rumori - Anticipazioni non 
chiare sui progetti relativi ai Lungotevere - il problema è impostato male 


La ;innuni'i:Ua lonfeienza utilizzanie osai miniinclro pov sta saurtv/a di (i.it-/a>;ìi'. aa- 

stampa (iel^asfoe.•^^ol•e D'Aaclrc.i trarm* il massioi' utile iio.-.-,]- che l’appoj-io dei cajiilali pri- > 

ha confermato ieri che anche bile). H' nece.ì.sario continue la vali potrebbe tv^cie .‘^aiutato | 

per quanto riguaitia i proble- metroi>olitana, in modo da .snel- con piacere, perchè e.>-,() ver- \ 

ini del tralTuo, a Itoma, siamo lire il traffico di .superllce; è rebbe regolati» e determinalo 


stampa deirasfoe.-'>ore D’Andre.i trarne il masgior utile jio,-...!- 
ha confermato ieri che anche bile). L’ ncce.i.sario eo^truiie la 
per quanto riguai da i proble- metroi>olitana, in modo da .snel- 


veramente in un mare di guai, necc'sano costruire i iiaichegg. 
Jn verità, il tema della confe- sottcìranei e .^ojiraolcvnti (fati 
lenza doveva es.-ere, in un pri- quali D’Andrea li ha dello ie.a 
ino tempo, il inogclto dì isti- le .'-olite vaghe co.se) c così via. 


luzione dei .scn.si unici sui Lun-j Si dice che per f-ue tuttol problemi che ti.-isccndoiio a-.s .. i 
goteverc, ma poi è nudato inlqiu'Sto ci vogliono i miliaidi:’la j>ericna del D'AnrIre.i (e, ) 
tinello della lotta contio i ru- è vero, ma il piobleina non del resto, ieri s’è visto); tua . 

mori. si elude .'^otterr.'ir.do la te.-vta è bene che egli .abbia chiaK» j 

Su quc.sto punto abbiamo .-a- tome fanno gli .struzzi. Anche che anche tl.al suo posto ci ) 
ludo — colpe del resto già no- por i .sottopassaggi si dis-e — potrebbe batler(> per que-.lo. O j! 
tizio di agenzia avev.ano infoi- e la storia durò anni — che ci si uiu» ;ii reiKìfie i pea. ..le ' 
inalo nei giorni scorsi — che ci volevano i quattrini; un liel ai sensi unici. > 

lire.sto entreranno in funzione giorno, jierò, si .stino ctimin- g. la { 

1 fonometri portatili, strumenti ciati a costruire lo stc-so fe —- { 

t hè peimettono, .‘^lando ad una la situazione finanziaria del rpni/f!rfl7Ìnno Hplh I An3 
di.stanza di .sette metii daH’au- Comune è certo oggi molto più tullVUtazlUIlC UCIia ■-t'yp J 

tomezzo, di mi.-.nrare il i umore di.sas-lro.sa di .sette anni fa), I.a {Jpj fomiJDi fjPITlOfrBtifi ì 
jnodotto dal motuie, che non verità è un’altra-, bisogna ave- ^.uinuin umnvciuiici 

deve suiK'rare gli H.a lihon. 1 re la volontà di regolare e Ir.a- I .‘■iodaci. i \'icc-sitidiir-i, i ' 
vigili potranno co.si riprendere .sformare la viLi della città .se- eaiii dille niiniiranze e i n - { 
1 contravvontor;. che veiranno condo gli intere.s.si dei lomani .«-pofi.sabili politici dei pandi { 
poi invitali pies.so il coinaa- e non di un gruppo di .specu- adeieiiti alla Lega nei coimmi / 
«lo, clovo /unzionerà un fono- J.dori; bisogn.a dirifieic que.st.a della puivintia ili llonia sotin ’ 
inetio-tijio, di inù grandi jiio- opera dal Campidoglio e non convocati per le ore Iti di do- ' 
I-orzioni. Qui i inoprielari de- dagli uffici delle grandi società mani, giovedì, nella .“^ala deila 
gli automezzi incrimii..iti ve.'- immobiliari o delle varie « me- Camera del Lavino di Hoina ì 
ranno invitati a pagare la con- troroma», o dai palazzi dello (!’. K.‘^i,uilino li. 
travvonzìii.-ie tda iit.Dt) i. tttìHO f.Tiniglie jiatrizie. Qualor.a vi L' all’o.d.g. la )ucparazionè 
lire) e a coni’C.gere i di- fossero questa volontà e que- dei liilanci jireventivi lO.'itì. ■!, 
ife.tti del lori» me/.z.o. In ini.i 

breve e chiara c.spo.sizior.e, lo ' 

.\RRi';;s'rATO ikiii i,\ ri 

do vengono l'on.segnate dalle 

case produttrici, hanno una po- ■ ■ Ma a > a 

lenza fonica regolamentare; A 11A JÌÌV#A | 

inirtropi^, però sia per acqui- flIUCft lAIllllCII i 

stare velocita che per una sor¬ 
ta di ''Complessa, dì iMiten/.a .>, mm a bm LLW^ 

molti automobilisti e molti nio- AUfAVVAMA AAH A MI 

ti>cic!ì.sti operano mollili- £ llll dilli O Udld 01 

che alla mannitta, m modo che 
ii Ras% iiL*l inoiiicnto Jii cui 

òlm'ò wii '/Su: Il ilollor Aldo Ciinm/.imi, t-ni ricercalo 

‘■'■'R' >l^‘iiiiiiAiilo per upprnpriimom- 

lo.storo e a ricondurli a jhù 

miti consigli. L’ex ilirettore amminislrativo interrogalo! io, il Caraiizano èlil 

Salutiamo, dunque, con pia- i» mandatario della « Homan-I.stato tiasferilo al carcere dijs 
cere queste niisiue — ibc, del commissionaiia della Uegina Coeli. d 


. dalla pubblica amministrazione, } 
i chi' ge.stirebbe i iiunti cni.ive 5 
1 della vita cittadina. ) 

Naturalmente, quc-ii .sono { 
■> problemi che ti .'iscendono :i.s.s ,. I 

I : la j>erscn;i del D'AnrIre.i (e, | 
del resto, ieri s’è visto); tua . 
è bene che egli abijia chiaio j 


por i .sottopassaggi si dls-o — potrebbi’ battere jier quello. O j! 
e la storia durò anni — che ci si pilo aireniìere i pen. ..:e < 
ci volevano i quattrini; un liel ai sensi unici. > 


Ccnvocdzione della Lega 
dei ComufìI democratici 


Uoiiìa 



IMPORTANTI' DIC IIIAItA/IO.Xb DI L.\.\ l'KST I.MO.M': OCLLARb 

^'Vidi la Longo la mattina del delitto 
men tre si recava al tragico conveg no ,, 

Si tratta di una insegnante privata che si trovava nella stessa autocorriera in cui sedevano Nina 
e r innamorato — 11 Franchelluccl interrogato per quattro ore si dichiara assolutamente innocente 


Lii polizia sarebbp utatn 


.. Qu.'indo il ninlmr.n ripnr'ì viiitivìatori sce^i 
1 ) era rimas'.'i -i bordo ilo- dolfo. 


J (/rado di ricostruire le itiosse Lo ero rimas-.-i i bordo ilo- 
I di A’ina Lonyo jin dal 2G f/iii- vendo scenderi- albi .succc.s.siva 
» 1)110 xe avesse prestato altea- formata dei Villini) ’.a visione 


0 scendori- ali.i .succo.s.siv.a /.’'/■ rcri-.-sc nntyylure ù, nata- sulle 'jondizioni finanziane ir¬ 
ata dei Villini) ’.a visione rahnrate. rivolto verso qiiclio cui ver^a og:'.; nucleo famd'.aic 
iclin ragiiz/.a l'ilice un ri- individuo che l'nyricoltore ina- abitante in via Sabeili liti. 

ut gii ucriri, Qu l'ido le-', riiicse ride coaversare con Ni- La tte!ega?io:ie e:,i accom- 
li gio.;..s'.i deI!'a.'7sas.si;i;o na Longo e con l’essaisino e pagnat.i <ia una iappiC'e:Ua:iic 
er.'i .-tapi consumato alla che. probabllincnte, conosce delie Consulte popolari. 


I rio/ic alla segnalazione di inni di quelin rag.iz/.a l'ilice un ri- individuo che l’nyricoltore nia- 

stgnorn che ciiiROiò con la do-1 muse m gii ucriri, Qu nido le-', rinese ride conversare con Ni- 

inestìcn stcilinna la mattina del '-ti sui gio.i-.sii deI!'a.'7sas.si;i;o na Longo e con l’essaisino e 
.1 luglio c che sollaiito ieri è! che er.-i .-taP» consumato alia che. probablliiicnte, conosce 
stata interrogata dalla Mobile. ...Acqua .Acetosa.., ripen.sai a molto bene l'nomo ricercato 
La nnova’testimone è la si- iiuella dotina. Il 20 lu.;Iio, per- per leticniio delitto. 
onora Lina Cristofolì, una gìo- ciò, mi pi'o.e'utuì al commi-.-a- Nella mattinata di ieri II pro¬ 
vane donna, madre di tre figlh riato E>qiiilino, in via 'ra.sso e curatore lìonatti ha niiovamcn- 
che itisegna lingue in un istitu- chie.=i di parl.'ire coti il diiigen- !<’ rlun.to nei loculi della Mo¬ 
to privato di via Emanuele Fi- te. Fui a->coltata. mi vennero !>p'c gli investigatori, dai quali 

liberto. ..La mattina del ii lu- chie.ste le generalità, ma nes- ha appreso i rijidrafi deiriiiter- 

glio — ella ha dichiarato — suno si fece più vivo ... rogatario della signora Crisio- 

uscii da ea.sa por tempo, do- La signora Cristofoli, eriden- foli. 


astelgan- sfatti, e, a questo -colio. ìv- 
rii'hicvio un dcliaghato espo.sto 
è, linfa- sulle 'condizioni fin.'inziane in 
o qiiclio cui ver^a og.’t; nucleo familtaic 
tori? ma- .ibitanto in via Sa'oeili 112. 
con Ni- La itelegazione e:,i accom- 


liherfo. ..La m.'iltiiia del ii lu¬ 
glio — ella ha dichiarato — 
uscii da cfi.sa por tempo, do¬ 


vendo recarmi ai Villini di Ca- temente, renne presa per inni 


ha ap})reso i rijidrafi dell'liiter- 
Togatorto della signora Cristo- 
foli. 

Giusepì>e t rniichellvcci. l c.v 


Sii viale .Alcitagtic (l'Oro sono io corso i lavori ila setti- 
iii.tne. lili ahlta/iii dell.i zona i orrehhero olir si ì.ii o- 
rasse :.*l ore so 'fi, iienliè (eniniio elle le fori! piogge 
sorpri'iidaiio i latori ani ora in eorsu. Come è triste 
tr.idi/ione, loii te piogge il viale .Aleiiaglle il'Orn ilivietic 
un torrente e eoi terrleeio e i sassi potreblii-ro aecuilere 
iiise die è meglio nini prevedere, t.'lie ne pe.is.i il Connine'.* 


. vi 




ARRESm O ÌEMI M.\^l i liX.V i.\ ri.V /'/A I.ST|{L\ ||yy| |j’|{|]|)|pjg 

Sottrasse alla ditta 90 milioni m sezimie mam 
l’ox direttore della “Romancavi.. ~='-ié 






Il (loltor AUU) CnniiiyAUKì cru ricarculo da olire Ire mesi 
il' sialo denuncialo per apj)roj)riay.ione indehila e lni/Ìa 


L’ex direttore amminislrativo interrogalo! io, il Caraiizano è della [ti-puliblica incaina la 
mand.'itario dell.i « Homan- .stato tiasferilo al carcere di squadra Mollile delle iiceiche 
VI ■, commissionaria ilellfi Uegina Coeli. del latitante. 

GA'l’ con .scile in vi:i .Som- Aldo Caianzar.o. che fu se- Il dottor Hi-ogno, a coi la- 

cev.'ino capo li* iialagmi 


.^.ouiiaiiio, ouiKjuv, i.ia jii.i- l* maiiti.'iiario nella « itoman- .sialo tiasiei ito al carcere di squaiir 
cere queste misure — ihc, del cavi ■, commissionaria della Uegina Coeli. del lai 

le.sto, in altri paesi .«onn .-.piiIi- CFA'I’ con .scile in vi:i .Som- Aldo Caianzar.o. che fu se- Il de 
cale ila teinjiu — i- .'itlendijimo niae.imiKign.'i 18, il dottore in gretario della feiler.'izione libo- cev.'ino 
di vederne la pratica ajiiilica- ..cienze l'conomichi'' e commer- cale di Tori;io e caiiilidalo jier caso, i 
zinne. _ _ _ ciali Alilo Caranzano di 48 an- le ultime elezioni iioliticho lier ricerca 

Etiaurilo quc.sto punto, di in- „j_ d;, 'pm-ino, licercalo il:» i»iù la |ist:i .saragatliana, .-i tra.sfo- contati 


cale di Tori;io e candidalo jier caso, liu-ci g tsla'ailire che il 
le ultime elezioni iiolitiche lier ricercato manteneva alcun-, 
la lista .saragatliana, .-i tra.sfo- contatti lon individui alntant. 


dubbio ma limitato inlerosfe, ,ii ,*) mo.si jier Indie <’ lurli ili ri tie anni fa nella iio-tra cit-iin via Peggio Catino. dov«; i! 
lo sle.s.so asscs.-ore ha tentilo circa 00 milto conrum.lu ai (fi ospite di un certo MontagnalCar.'inz.'irK» aveva .-iruìic abitato 


il bi.sogno di pa.ssavc ai pui 
genocidi |)r<iblcmi ilei tranii'o. 
Qui, però, .sono cominciato le 


Ilio crea 00 milio conrum.iu ai (a ospito di un certo Montiigna 

.P'è iKu'.nì della tocielà di cui er i in vi;i Saliotino 12. |ier .'i.-.su- 

ii'o. direttore, è .stato Ir.'ilfo in ar- moie l’imarico di direttore 

: re.sto l’altro ieri alle ore 21,’iO aminini.strativo della . Uom:m- 


dolonti note, perche si e cìi-Iìji Corso Tiicale, all’altezza dilcavis. Egli era v>ei'ciò iiuloriz-I.sagli. 


iiontiigna i-ai'.'tnz.'ìri<» aveva .'incnc iibitaio 
ler .'i.'.sii- por qu'dcbe tempo. L’alli.» te- 
direttoro la. come abbuono detio. il Ca- 
Uomaii- ranziuid è i adulo nella lete le- 


pito abha.slanza cbiiiramenlo 


tpict-are a.sPegni, ad in-| Sulle irregolarità lonqiiute 


che. in pr.’ilica, non et- ancora p,;, brillanto ojicrazione è cassare piigamenti e ;» in'e.sen- dall’eii direttine della <• Uomar.- 
null.T di nuovo nella mente de- «tata rondotia dagli agenti del- lare etrolli dei clienti alle bau- cavi si hanno questi [i.iili- 
gli ^ammini.strfitori comunali. j.j Mobile, Copparolli, Nerole- che jier lo sconto. Nello scorso col.u i. Egli ha inca.s.sido ihii 
D’Andrca ha. inffitti. parlato Mu.sairhi:» c dal vice bri- aprile cominci.'irono .-id alTiota- clienti della .società forti som- 
di ^ «anticipazioni» .sui .scnfii gadiere Mariiio al comando del re .«eri sospetti .siill’attìvità il- me e altre ne h.i prelevuite 
unici hiii Liingolcvero; potrem- comini.ssario iloti. Mano Bi.S'o- lecita ilej Car.'mzano e l'o.stui, oalle luiiiclii' -enz.'i clic t.i ipit'- 
mo, dunque, sperare che, quan- jj caranzano, in comiia- .iviito sentore dei controlli die ste operazioni .ipp.ua traccia 

do le notizie fos.«cro piu com- «nia ili una ilonna, cr.i u.scito .si .stavano eiTetUiando. .scom- nell.i lontiibililà della >• Uo- 

plelo, il .senso del progetto ri- ();»1 inirtone ili uno htabile, e pari dalla circolazione. La m.'uicavi ••. ìiioLre li.i t ine.;-n 

cullerebbe più ehi.'iro; m.n... ilal j;t;iva salendo .su una automo- •< Hom.'incavi » denunciò alla elfelti f. in'npi ut firma giian- 

inaltino .si velie il buongiorno. |)iic « Ardea », quando gli ngen- Procura della Hepub'jlic:» il doli i-.oi a nome della socielà 

Ieri si è detto che il progetto appo.stati nei prc.ssi Io han- suo e.x direttore aminini.str.'i- “ ' T"" ; 

inevedo lo .s|>o.stamento ùcjht airest.'ito e tradotto a San tiro per approiirùizione inde- „ 

letc aerea ilei tilobus e ilelle mri mattina, dopo lo liita contimmla e la Procura . I 

rotaie dei tram per l'i.stituzio- , 


ne del senso unico sui duo Iati 

a Ponte Risorgimento; *m;» 'Sa una giovane guardia di finanza I 

luto è ii'eniit.v l’obiezione eie- - 

incntare: che fare per l’attra- ■ ■ ■ ■ 

i5S3'SS2 Si uccide sul duvnnzole 

line di via Tomacclli. come fa ^ ^ ^ ^ _ 

precipitondo poi nel vuoto 

possa girare a de.stra, immet- ■ " * _ 

tcndosi nella corrente a .se.n,so 

unico, por giungere lino :• Fon- n drammatico suìcìdìo è slalo altuato ìo uoa caserma 

le Ri.sorginionto, idlravei-saro c _ 

tornare indiclro fino a jiiazza 

Cavour. D’altra parte, .«c gli Un allievo delia Sciiol:i sof-fmornta erano immersi nel .soli¬ 
ci ivermette di mantenere l’at- tunìciati della Guardia ili Fi-liio, .-i è aiza<o nalia sua i>r..ii- 






Manifestazione urganiz/ala 
(lai eoniunlstl della Ran¬ 
ca d‘ltali;i per il «Me.se» 

Oggi alle ore I!) il Cump.»- 
gno Edoaido D’Onoliio parl.i 
Itila ieziono Alitati ivia Fran- 
gittaiie lui il» una manifesta- 
'/ione org.mizzata il'ii eoinu- 
nisii della Danc.i ilTi.-ilìa in 
ucca-ioiie del Me-e liolla 
Siamp;» Comunista e per fe¬ 
steggiare i li.-iil’.iti r;ig- 
giunti nella -ufo-ciizior.e per 
.. l'Uniùi... 

Sempre stasera, .il'.e ore 20, 
il piof. Carlo Salin.iii. diret¬ 
tore del ♦iCoiilem|)'>r.'»nt '0 -, 
iilu.drerà nella «ede.iei P.S.I. 
del fjuailraro il romanzo di 
V.'isco f’ratolin^ ■ .MettTlo -, 
Premio Viareggio per il 19.'>.à. 

.A Montecelio è iiuietta .sta- 
•■-i ra un’ a-s-'emblt a popolare 
(G. Mo<M''ti>. iin'iMn' liomani 
lino imtiorlanti maniiostazionl 
avran'.o luogo a Porta San 
Giovanni e a Mazzini. Alle 
ore 2U.;’0 il i'on)p,'»gi»o Eiioar- 
<ia Ihin.'i, prc'-Kìeiite ilell.i 
Provincia, terni una eoiifi'- 
l'enz.'i •’( i locali della sezione 
ili via I-a .Siiczi.'i; alla .s-e.s-a 
era il se'» Domenico Rizzo 
p;irle.-.‘i ali i .-ez one Mazzini 
.sulla i'omii.aen 2 ;i dei Tribu¬ 
nali Militi»’. 1-a confc-eri/.a è 
org:>!»i7z;»i'i ‘..ilio lOcal; se'/.io- 
;.i di 1 -PC I. e nel P.S I. 

_ Quc.si I -e.’.i alle on’ 20. 

per ini/i.'ifii.'t .'lell.i FOCI, .-i 
terrà al Ci'colo di AL Veni»' 
Nuovo la.a con fi’ri-nza sul 


5 .s'.clgandolfo per visit.arc i mici iM-sioniirin. /I dirigente del com- mu re.'^ciallo pilota, tratto in ar- 

< due Ijambi.ii che tengo nel col- missnrinto, occupnto da chissà rc.sro a Sun Giorgio Jonico, 

I legio religioso della .. Mater qttidi altre incombcii'rc, .si pinir- sotto t’accusa di aver acquista- 
' Di'i ... .Alle 8,80 giunsi alla ler- dò bene dal trasmettere la se- io della inejedina servendosi di 
<, matr» dello Stefer di piazzo gnalazione alla Mobile linciali- ricette mediche grossolanamen- 
; S.iii Giovanni e attesi che ginn--^-^ 

< gesso il jjiir.rnan della linea Ro- 

^ .Marino. Il judlnTu] arrivò in 
t perfetto oiario alle 8.80 ctl io 
I jM'e-i )) 0 -to neiruitim-t» fila di 
i .sediii. .'Xl.a mia destra ricordo 
! che -( deVa Ut» agricoltore sulla 
I ciuquantiiia; tillti mia sinistra 
i un contaviino con una vtm.go 
' elle poi scese rdle Fiattoccliie ... 

< « 11 piinmtiti — ha soggiunto 
'e la sipnoni l.iiiii — lam era moi- 
» to affollato. Ricordo ili aver 

veduto duo giovani, for.=e due 
.studenti che «ce.s<'ro alla fcr- ». 

matti dei Due Santi, alcuni .«tra. 
tiieri e altre por.-'oiie alle quali N 

in verità non badai molto. F:i- 

cova un i-aldo iiisopiiortabile e \ t 'V / *. ^ 

1:» ’oambinti che tenevo in brac- v ' ‘ ^ ^ 

do ora irrequieta, per cui (lu- A-?.' * Jk 

rante il viaggio dovetti batlase ^ ? SK 

a lei e non ])rest:»i molta attcn. 
zione a qu.inlo accadeva attor- 

-Alla fi’rmat.'i di C.'i-stelgan- 
dolfo, davanti ;il ristor.anto -Pa- 

una boccata fre- 

.«ca mi indus.se sporgermi dal 

fine.s'.rino. Viili per- wf A 

.sulle scendevano dal {lull- /-dL ^ 

man e si ilirigovano verso la à i 

conduce . ì 

molto più alto di cut non ri- l,;i signora Lin.i Cristofoli 

cordo altro ?<• non un partico- --^-;-r;- - -:- 

lare sccondtirio: in mano re.ggc- <-'osi cadere, nel modo piu. te fnlsificate, e sospettino di es- 

v'i infatti una borsa di cuoio incredibile, una traccia che sere l'ii.-snsshio di Nnta Lon- 




elidere, 
le. una 


La signora Lin.i Cristofoli .iile 20.80. I.a quota di 

—;-;-rr---:--- zinne è .«tata fissata i 

nel modo piu, te falsificate, e sospettino di es- per.son.i. Por iscrizioni 
t.-accia che sere l'ii.-snsshio di Nnta Lon- ri informazioni rivolg 


Per la festa dì Genova 

1 compapni che intendono »o- 
caisi a Genova per la Festa Na¬ 
zionale iicll’c Unità . sono invi¬ 
tali a passare in Federazione 
nella giornala di o.egi allo sco¬ 
po ili prendere accordi e ri» 
fluire dello .«conio per il bi- 
.glictto fei'i'ovi.'ìi'io. 

PICCOLA 
i; U OA A€ A 

IL GIORNO 

— OskI, mertoleiU 14 srttcmlirr 
(257-108). Il sole -orge alle b,l c 
trainoiit,i alte 18,86. 

— IJolletiiiio demo.grafico - Nat:' 
masclii 81, feininiac 8'» - Mori;, 
lìiasclii 28. feiiuninc 11 - Mati;- 
moni 42. 

— DoUcttinu nifteorolocii'o. Tcm- 
pci'atm'a d» ieri: jumirna 13,2. 
massima 25.7. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— TEATRO: - Il barbiere di Sivi, 
glia > alle Arti. 

— CINE.MA: tFalnola » al Castel. 
Io. Massimo; « Senso . al Delle 
Terrazze; < L’ultmio ponte j a! 
Nuovo. Eden, Flanunio; < Siamo 
uomini o eaporall » airAttualilà. 
Moderno Saletta, La Fenice: « Ro¬ 
ma città aperta > al Cinc-St.nr; 
« Caro.sello nauulelatio » al Cri¬ 
stallo; s II mio corpo ti appar¬ 
tiene » al Plaza; « La stiruu del 
drago > Sala Traspontina. 

CORSI E LEZIONI 

— .Xssociazioiie italiana diafietici 
(via della Scrofa 14. tei. 553.3!)0 - 
.55;{,784). Oggi alle 18. avrà inizio 
il nuovo eor.»o gratuito di lezioii; 
per i diabetici c loro fainiliar:. 
Le lezioni .«i terranno il mercole¬ 
dì c sabato dalle ore 13 adc 11). 
Frenotar.ii anche per telefono. 

— l'resso rislitutu « Margherita 
di Savoia ». in via Panispcrna 25.5. 
sono aperte le i.-^crizioni alio se¬ 
guenti scuote: Scuola di avvia¬ 
mento profo-sionale; scuola pro- 
fc.ssion.ale femminile; scuola di 
magistero professionale per la 
donna; isLtuto tecnico fetnniinijc 

GITE 

— t’na gita a Cervctcrl. Civita- 
vccciiia. Santa Marinella, organiz¬ 
za l’EN.AL per domenica. La par¬ 
tenza avr.à luogo a’ie 7 da piazza 
Esedra in autopullman. Ritorno 
.a'ie 20.80. I.a quota di partecipa¬ 
zione è sfata fis'iata in L, BOÓ a 
ner.*ona. Por iscrizioni ed Ultcrio- 


v:i infatti, una borsa di cìioio incredibile, una traccia che sere l'ii.-snsshio di Nnta Lon- ri informazioni rivolgersi in via 
di’tipo .scola.stico c di colore «crebbe certamente permesso f/o, è .stato sottoposto durante Piemonte 60. tei. 460.605. 

■.•curo L'i I on>*o aveva un’aria affrettare le indagini e di la gtoninia n lunghissimi in- , ■ - .. ■ 

■festo.sa. giuiivà: dentro di me I CONVOCAZIOIVI * 


ne’i.sài*''ln*aJa lei che va a for-’i stille tracce della donna e del recato n Regtr.it Coeli un sosti- 
imn --ita in riva al Jago in coni- suo assassino.' tato procuratore della Repub- 

1 n-.oiiT-. (lell’inn ii'nor'ita ^crl' pianimi, dopo fircr ricc- blicii il quale ha raccolto dal 

I R''-'”’' “*• ‘ fitto una nuora .scgimUizionr. la Francheìlucci- la deposizione rc- 

P polizia ha finalmente chiainnto lativa nll’imputazione per la 

tra reiice... testimone. La signora Cristo- quale è stato tratto in arresto. 

t faibm mi aveva >«•' •’ Stata interrogatu per una 1! FranchelUicci ha ammesso di 

i’icurio=i‘*o e'perciò ’a .«cuiì ^ nell’nffìcio della .se- aver falsificato le ricette vie- 
«•\n lo saii-ir.-ifi 'Vidi e'ìe «ì^av- -ione Omicidi, alla prcsenZii del diche ed ha spiegato di aver 
v;cin?va’’:dla‘rìn'*hjeró in fér- ^'^facera. del dottor Car- contratto il vizio degli stupe- 

/.li*. Vi.èi'.nit-. In ‘nrrozzi del l«cci, del tinircsciitllo De Biasio facenti in seguito al prolunga- 
l? ■ c del briTX.m’rc Mursclla ai to ii.so di medicinali contenenti 

ri>.oiii»iiC •• l'a^nouuiii »> o cm»»' . . ri- i- .* »• i » 





F c - t i V ;» ! 
Gioven’.ù. 


AT'^iixlinlc 


luale percorso, .‘^i. arresta la nanzn si è d.ito ieri mattina l.T ditm, h.a tolto dal fodero la ri- 

« ori ente dì trallìeo' hul Lungo- morte e.splodendosi un colpo di voltell.a d’ordin.nnz.o r si è rc- 

tevore durante il passag.gio: pistola in bocca, nel .gabinetto calo nel gabinetto. Qui, si »’• ,nd- 

moltiplìcate quc.sto per tutti i di decenza della caserma •• XXI do.«.sato al dnv.'tnzalo della fi- 

ponli e lier tulle le macchine Aprile-. Il giovane che. prima nostra c si »! iicci.so, precìpi- 
o il senso unico non t-erve più rii premere il grilletto, si era tando poi nel vuoto, 
a niente. E allora? .appoggiato al davanzale della Alle iiidagiiii. che sono tutto- 

L’as.se.ssore non ba .s.ipulo lìnestra, è precipitato nel corti- ra in corso, partecipano i ca¬ 
che rispondere. le .«ottostante daU’altezza del rabinicri della tenenza Xomen- 

Parliamoci chiaro; co.'i come .secondo pi.-ino. t.m.i. 

e sii stc.««o ha' ricono.sciuto che .Allo sp:iro ed al susseguente - 

if quadrilatero di scorrimento tonfo .sul selciato, sono ;iccor.«i faltnr;» il hprcpnniAtrro 

è servito solo come palliativo, i soldati del corpo di guardia i LOllUId li UbijcyyialulC 

noi non po.sSiamo fare a meno quasi si .«oiio stretti intorno al l l'-upy- Wprilhatn 

di pensare che questa faccenda corpo o.sanimo del commilitone MiG i 0¥ C¥0 UPtUUOIU 

dei sensi uniti sui Lungotevere con l’intento di prestargli .soc- t„ri»i,-, Haroìd Charles 

s a più u.na trovata che una cor.«o. Purtroppo il suicida — Fameomb ò riu«c?fo -i làuiV 
misura «cria Ora «e D’Androa Luigi Giglio di 22 anni, da To- , 5" •' tatlu 

.S'ole Jiiù br,.v,. dì - or., morì» ,.„l col,». 

del suo predecessore Bora e II comando dello Guardi.l di „„ .... .... .I..,. 

un conto, se, invece, vuole af- finanza ha immedial.inienii .i- . g2 Faveva horsecoìaio 

frontare i problemi del traffico, porta un’inchiesta al fine di ap- [MpoHafo-li 
dove pet^are .a ben altro. * niotivi che hanno spin- „ jyZr.ìe. AcMino Par¬ 

li fatto è che, corno ormai m il giovane a to.glier.ei la vL.a. 
tutti convengono, le misure di ’Tiitlavia, nc.«.sun elemento chi.y Teodoro *18. è stato poi 

emergenza non tcrvono più e. '*• condotto .al Co.r.mis.«.ariato lìi 




.Ate»»»?;». 1» 

Aldo 


Caranzano 


Assegnate ieri sera all’EIIR 

le ma schere d'oro e d ar gento 

Ai grande riceviinento nel palazzo dei Congressi han¬ 
no partecipato artisti, autorità ed un folto pubblico 

Xel cor.'O di un .grande rice- Dopo J.a coii.segn.i delle - m..- 
viinento nel p.ilazzo dei Con- »chere - i prrmi.ati hanno ùa;.» 
gre.i.'ii iill’E.C.K . ha avuto luo- ciascuno mi breve . a'gg’O .icl- 


/oiidiri’ le imiuguii in modo dnlfmio. invcci 


(lunttro ore, 


avere più nmvi pi riuinuf: sul¬ 
le ultime ore di vita deiiii do¬ 
mestica siciliiina assassinata. 
Ormai è certo che Nina Longo, 
uscita prima delle otto del mut¬ 
uilo del 5 iuylio dnltu jicn.'ioiic 
che ravern o.spìniiu per quat- 


dul cajio della sezione Omicidi, 
dottor Macera e dal brigadiere 
Murseìla. Come era prevedibile 
(e come del resto si attende¬ 
vano gli stessi funzionari del¬ 
la Mobile) l'uomo sospettato 
dalla magistratura di aver iicci- 


Partito 

Oli apl-pcop , 1 ..' L(i C'.3;( ,>i-- 
;n'.j aìii r.uu'.ic.• J; l'jr.rii .j 

S'ooitj ia l’o'crii'.oa-'. 

Talte le sttioai prorredua a ritirare 
in giornata argesle naieriale ataispa. 

F.G.C.l. 

Qieita seta alle ore 18 in 


'i'J «j ' 

eli 
ò. Ijt. ,.d. 


Metellurgici — I j .'•c,- 

’d l'* ;. c ■'-'i /’*')«'- '»• i*»-.-.*"' Tf- 

I . -M- R.o-Ii'M’v CM ;» ta-j. -. 

.•■dZtj f.-pN.s» !» cv ‘.I.IM a.» 

1 >' C*' p» t q.,-».'.-iti r.’» r.jujrJdti 

Foligriliti: «, i-;.i .«-x a''» f-r.x > 
.'. r-n'.tilì d.ri.i;.'..i -1-! u 


fro giorni insieme con il suo su lo Longo ha negato ogni ad- 
ultimo innamoralo, s: diresse debito, affcpnando di non aver 


verso piazza dei Cinquecento, 
dove staziomino tiuliman dei- 


rmii corioschito una ragazza ri¬ 
spondente ili connotati di An- 


Stefer 


varie località dei CastcU: 


rieiiza per le toiiina Longo. Il FraiicficIIuccl 


Sul pullman 


nnturalmoiite inL*;*><»ndo ;I amori 


u'Kitivo ini|x»r;o. Altr.i alliv;-| 

Cattura il berseggiatcre caranzan.. cn-.-teva 

,, nel vendere a prex-tanome mcr- 

(he I aveva derubato •' <’ riv.‘n,uiuioi;. 

— • - _ l>oi l'Or p:op;;o CdT'.t.i. 

I! tiiri.’-la linrnid Charles __ 

Fameomb è riuscito a c.ittu- .i c j* i 

rare ieri, ilopc un furiOH» in- Nozze Gl diamante 

seguimento in piazza Venezia. -- 

un uomo che. .«u un tilobus del- ler; il comm. Til-» P.i ix’i'.'.z» 
fa linea 62, r.-ivcva bor.'oggiato c .’•» ^ignora Zeli.-i.l.i C.irmi- 
clel portafo.gli, gn;i;’.i hanno ceiebrato ;1 sel¬ 

li inaU ivenli'. Agostino Par- la'.navinq«x’.«imo ;’.nn;ver.«;»r'.o 
di. di 46 anni, a'oitanto in via rix'l h'ro m.il;'.monio. I conin- 
Sar. Teodoro 18. è stato poi gì .«ono stati fe.e.x'-ggiati <iai fi- 


gre.i.'ii iill’E.C.K . ha avuto luo- ciascuno mi breve .-a'^gio .'lei- La coppia pre.se posto 
go ieri «era la con-segna delle lo proprio qn.'ilitlr. Piirirappo, nii*'oi»ic;:o che parti all 
mosclu're d’oro e d’ar.geiito ad malgr.auo I.i i>re.^'nza tii tante diretto vcr.-o la pcnferi 
arti.sti. aiiiori e tecnici delia - .«icile - di jniin.'» .grnndz.'.zn. pttUm.tì’, come si ricorti. 
rivi-it.'t. delLi r idio e de.ia tele- spettacolo n.’’:» «i può dir-^ cyricoiiorc d; Itiuriiio 


riV'i«;.t. delLi r idio e delia tei 


L'I ser.ita. cui ha par-|^^,j 


condotto 


comunque, sono troppi anni che ^P. S Trovi c quindi, dopi. Fi 
.-(.adiamo av.tnti in quc.sto mo- ni JoiL? r feriogatorio. tradotto a Regii 

do; ed è Fimpostazione del prò- nom.a so-o da una v tntin.i eh 
blcma che è sbagliata. Gli am- giorni e. quindi, suponon e col- 

ministmtori cr^nunali ragiona- ‘‘'«hi non .avevano avuto it - .. 

-rv^ I-, ^i 44 s,. A nttixììr% tempo di colloscemo e 5t«di;ìr- _ _ 

r.o coiri: la citta c quella cno '__ ,_ cadcddc Ain/cuir 


Coirimis.«.ariato lìi gli dot!. V^ittorir*. c.;]viserv;z:o| 
quindi, ilopo Fin- .leirE.X.AL, e s:«nx'T..;e T"'q;i.;-P’F 
tradotto a Regina to. z,i;re .he u.i -iim-x' e-; 

. rc'.'.t'.. .A’.'.zur; v.v..- -.m.. L'' 


tccipato un folto piibbiii’o, h.a 
.ivii:o inizio ia»:i olire due ore 
di rit.irdo. solo quando. ci«rè 
.seno critr.'ite i;i funzio:»e le te- 
iccanu-re, 

I.:i ~ .M.ischer.i <i’orx> <Ic- 
i'e:j.i.'il«' ", |X’r Oi»Iorv> ciie »IaI 
1£46 al Iv.nno maggior¬ 

mente èontribnito :iì sncccsso 
xU’ìLx rivista ii diana, è sial.a .('- 
.sognata .'i: A.b.i Arn.>v;i. l.-a 
Brirzizza, Is.a Beliini. Riccardo 
Bini. C.'(r:o Campanini. Qu.ar- 
te-.lo C ’tr... W.altcr Chi ir:, Lu¬ 
cy D'A’.bor'. Carlo D.app.arto. 
Tin I De M,»I.i. Nunzi'’ Filog.'»- 


divcrtc'iti; 


fU>.«-o col iic.^tro teatro di ri¬ 
vista. Fra ](’ pi'chc recezioni 
è giiLsto ci!:,re. però, i tre 
« Goiibi ■■ Chiari. Riili r Itiv.i. 


Li: coppia pre.se posto ..n un 
automezzo che parti alle {S.2S. 
diretto ver.'.o la periferia. Hul 
piiìlmar, come si ricorderà, un 
uyricoiiorc d; .àóiriiio .'Otò i 
due mentre conrer.me.i.io lon 
un terzo individuo di -jiii pur¬ 
troppo .ìon e .' uscito il r.corti I 
re le .f4iiLt';:('. La Lontu. dovei a 
aver fatto preeeder.tcìncule un 


SaiKia Moi'.'i.iiui, Xi:io Tar.-,;'.; »| P’uno per qut 


certa- 


e D.ilores Pulumbo. mente cono.sceva la lociìià ncl- 

quale poi venne trovata ca- 
' • derrre. Il jattn ci'.c ella ste.-.<a 

lìrninnì InnrRn znd:cussc ai suo cccomvuguaio- 

l/i/IIIOII< I y orìori:a:o cfcl 

al cenvegna dei diffuseli 

- Per conoscere meglio : 

Domani alle otc 19. e con- ^ 

rocato il convrsno del dlngen- Mscrru c Carluccl c i s( 
ti della propaganda r del dif- ciuh Marscll.i e De Bias 


In: dichiarato inoltra di non 
aver mai frequentato la zona 
di phizza di Santa Emerenziana 
ed ha jornito delle giustificazio¬ 
ni circa : suoi movimenti nel¬ 
le giornate attorno al 5 luglio. 

A Imperia è stato tratto in 
arre.sto un certo Adolfo Manca 
indicato come presunto assassi¬ 
no da una segnalazione giunta 
(loi;' inqiiireini ila fonte atten¬ 
dibile. 


Una defegazicne di sfrattati 
ricevuta ieri in Comune 

K\’: m.-itina. alle ore 11, una 


raui orùuiMio drl Iaao,j:iOi\»2»*/..onc dello 


xamisl.el 


TMOs:'-fl coni.' fO-'-sc p’ar ca Jclui daircdificio r.umcroj 

J12 ;n v:a SabcIIi, di proprietà| 
Per conoscere meglio i pa'ti- (ieli’OXML c stala ricevuta in 
coleri-de:!,; (i.rc. ; commissari Comune dal doti. D’Ottnvio. 


Macera c Carluccl 


otiuffi- 
uo, si:- 


nio. Aiichc.-' G.iliiier;. G.»rinoijfns*f| delle sezioni di Bonu» el bito dopo l’interrogatorio della 


(.ri,ìv.iti-a 


provinria per la concln- j Cr:.<tcjol: hanno 


crescere, come u-scire da que¬ 
sta morsa? E. naturalmente, 
non trovano la soluzione. 

Bisogna, invece, pensare alia 
città come a una ent.tà in mo¬ 
vimento; cresce la popolazio¬ 
ne, crescono gli automezzi, de¬ 
ve trasformarsi anche la cit- 
t.ò. Tr.osform.ar.si secondo un 
piano organico, che preveda e 


continuano a i* carattere; egli, d’aìtro can¬ 
e-re da que- .aveva stretto .amicizi.a 

maturaimcnte. con nesnmo e t.anto meno .i 
. .p cr:i Iri.^ciRto onderò a coniido.i- 
'vT’t Inoltro non sono stati tro- 
Irttoro o biclietn scntti 
J.a ilvpolazio- jniHt-are per giustificare il 

mrhe la’ ci*- l'ortanto. .gli inquirenti h.anno 
P^'ùito solo ricostruire tutte lo 
tragico fatto Lni- 


SAREBBE AV VENUTA LA SC ORSA NOTTE 

In liirisla ledcsco dciiimcia 
nna mpinii a Villa Roriihcsc 


Comune dal doti. D Ottavio, 
deiruilicio boi'gate, al quale 
;e 30 deleg.ite hanno chiesto 
rii .- ’llci'tt'ife i’esame delle do- 
m.a.'.dt J.a lemjTO prcseni.atc por 


Stefer .jttcììc'c u;..! r.uov.a c.^-a 
pcr^ poter s:.:o:,:re . idt'ai-tà n lU'-.zion.tri.a ha però ri.spo- 

dta....Sta (’ del jat.or.no che che non sono di-ponlb'-I. 
prt stavano servizio ,c. ^.i^o l'omunai: {xer i non d.pen- 

del 5 Inolio sulla linea Roma- Aer.t. e che. de; re«to. i.a riso- 
.’.ur.no. I due dipenderti ver- imi.nne Tel proble'm.a non è di 
renilo v.:eTTog.iu nella sperai- ..-.miHgcnr,; delì’.Amm:n;-tr«z;o- 
za e ie possano riferire ar.ch'es- no c;v...i. 

.'i rpiaiche p.ir.icolare sul,a An.i.'.g.i rlr'po-’.a le dor.-'C 
coppia. Altre ricerche rcngo'io h. r.r.o r;.evu:o d.il doiL So'r- 
eompniu- per cercare di iden- dell.a II r:patr.z;one. Que- 

ri.ncare gl: citn rir.ggiazori e .ifultim.) ha tutt.ivi.a assicurato 
cioè I. contcd-.r.o sceso al.c -j.-i intervento presso la 

Frattorehic, i due gioizni sre- OXMf. tendente ad otte-nero la 
s; ai Due Sant: e qualcuno de: ^■J-})onsl'■'>no tempor.ano.t degli 


piano organico, me pie-vm., e- j,. ver«o le ore 4 30 Uiri.sia t,'de.«eo. t.ale lU-i-I rei’b, 

preceda lo sviluppo dolio fO«c, tùtfi i compagni di c.a- ri Zinecherdi 34 anni, si è pr.»- 

non le segua a noo di l..ppa- » sentato in un urfìi'io di polizia 

buchi. _ ~ denunciando di essere st.ati’ r.".- 

Innanzitutto. quindi, è neces- ASSfimbtfifi DQDOfdfi pinato a Villa Borghese, la te In.«ciando Io 

sr.rio che il nuovo piano re- i-mji/iuuiww «» seor.sa notte, da due giov..ai e s'.nguin.,nte. 

golatore indirizzi^ lo^ .«yilup^ (JcffS CGitufC fcmmiflìli conosciuti per c.i.«o. I.,a ixaiizi.a ha 

1 - .1 Secondo le dichiar.azioni dei- ia denuncia n 


Osiri--, D.>:ore.« P.aliimbo. Remi- razione aei Longtes«o piovin- 
gio Pai’nc, Re.i.ito Roseci. Ma- ciale deR'* Unità 
r;o Riva. Mano Kuccà’ne, Di- .■%! eonregno sarà presente il 
no Solari, .\iberto St’rd;. .-M- Comitato d’Onorc della campa- 
bcrto T..!eg.,,.i, Xin«’ Tar.'Uito. diffasinne 

t .orna Torridi mi. To-O- Il compagno rieiro Ingrao. 

\:.ari«io. fr.mx'.i Valer:. Al- . . 

44 .--,-.; \*i*-xri-» r’-i- membro della Direzione del 


buchi. 

Innanzitutto, quindi, è necc6- 
«ario che il nuovo piano re¬ 
golatore indirizzi Io .«viluppo 
della città in modo che il cen¬ 
tro si, sposti da quello atturdc, 
inadatto a sopportare un traf¬ 
fico anche moderato. E’ neces- 
fario deccntr.arc la città, co-ì 
thè la gente non sin costretta 
fi percorre.ria in lungo e in 
po, tutti I giorni, per Ebrig.arc 
i propri affari. E’ necessar-o 
cn=truire i nuo\ì quartirri con 
C'iteri urbanistimi mo.ienii 
^.«propriando le aree che ser¬ 
vono, per le ‘f-ole larghe 
r per gii nitri sp-zi vi:.'.’i. 
penz-a curar-i del fatt.a che 
i proprietari vogliono invcrel 


OGGI: Cassia, IV rellnla. 
Ore IS. Enzo Panicrio; 

Garbatclla. celiala Roscn. 
brrg. ore IS. Fr.znco Rapa* 
rclli; 

Donna Olimpia. I celiala, 
ore 16, Mirella Oradei; 

Flaminio, | celiala, ore 
17, Maria Della Seta; 

S. Vito, ore lft.3«. Gino 
Cesaroni, consigliere pro¬ 
vinciale; 

Monlesp.'cccato, I celiala, 
ore 19, Marisa Musa. 


■■^‘^^|Fix>r:.a Torriri .ni. To:ò. Enri- 

~ ^— - •c.'» V:.ari«i>». Fr.inc.i V.aler:. Al- 

rel’be iniposses.-.'.;,’ «ii 20 iT-O \ ittori.-i Ca- 

l'.re e di un numero ìmprec:- F!'' 

saio di m.archi. Infine i .ine f 
.«.irebbero diìeg»i (ri r.ip:d.»nT.’n- 


razione del fongresto piovin- Manno. I due dipendrrt: ver- 
cialr dell'* Unità-. rcniio intcTTog.zii nella spcrai- 

.■%! convegno sarà presente il zn c'ie po.ssano riferire ar.ch''es- 
Comifato d’Onorc della campa- quaiche p.irticolare sul.a 
r«a di diffnsionr coppia. Altre ricerche rcngo'io 


mcBiDro orna wirczionr aei cioè i! Conrcd;i;o .sce .«0 olio 
Partilo e direttore dellV Unità >. Frattorehic, i tlne gioizm sre- 


IIAOIO c r¥ 

r r. Or.K A M M A N AZI ON ale : 
Z. s, 15. 14, 2'J.50, 25.15: O.vr- 
luV raiLu — I2.I3: Nello bc^i- 
ri'ii c- I.x '.u.i orcht'Sira — 15,15: 
.Miv.iiu mn^ieolc ^ 16.45; Com- 
{ilti.'O cjr.iltorisfro « Esperia » 

— 17: Orclu-»tr.'> Ccrcoli — IS e 
50: Univers.!.'! iatcruarionale Ga- 
^rlTlaio Marvoai — 15,45: Can- 
zo.ii fi.-c-i-n: Ile .il Prinio Fe- 
•5tiv.ll Intcrn.x/ionalc di Veneri* 

— I‘’.15; Conriiire cek'hri — 
2o: Gaet.xao Gimv-lli c l.i S'ia 
«•rdiO'O.-a — 31: II Irenioo dei 
niivliv;: l panTani — 24 ; LT- 
t.Dic n<r:i/!e. 

.FECONDO rnOGRAMMA: — 

l-.'Hi, l5. !«: G.ornale ra*Lo — 
9.50: Canzoni presenlate al ]II 
itrù'.-.i! nji>ol»l,i3o 1955 — 10. 
11: .\tì,'i dV.-iaie — 1'^; Or- 

ehottm Ferr.ir.; .\lbmi cìelVr fi- 
riirinc — 14: Il contarooce — 
14.50: Il ,1 -ol>o!o — 16 : Pae- 
firri e «eròtori — 16.45; Canti 
della inonta^ji — 17: Marie* 

jvr Tre età — 1,754: Cooeerto 
:a ni;;i,a;ir.i — 19; tVenfrer — 
I9.'VI; \ .r.l.o Pinbeai c Ex sn* 
orrxe«1ra — NI: 8,id:o-era — 
2't.5<): li trmiao dei ract.v:; Ci¬ 
ro e :.I -Il orche-ira — 21: 
1! ,-v.cro'_<«ins» teafr.a del Q-jar. 

V Ce-’.-.i — 21.4-: fl,-mv 

Go<v;.-n.in e il e->.i «.--telto; LI- 
t-me n.-w.z'-' — 22: II aiarri.»no 

— 2"', 2^.59; ^.pjr;e::o. 

TE870 PROCnAMMX: — e 
La n.-.i-eraa — 20; L’ia I 
cai.'vre econom.co — 2e 13; C'ia- 
rer;,'> di orni s-'-ra — 21: Il 

Giorni’-* del Terrò — 21.2*1: D»! 
E'-i-tival laternarioaiV d. Ve¬ 
nezia; L’anreJo del fjoco. 

TEIEnsiONE: — 17.-0: La 
Tv dei rarazzi — is.'«0: T.ae- 
l-ji'ae tee.-:.<o sciertlfieo — 2l; 
Teferior-»ale — 22; t'anreTo di 
f iixo; Replica telerioroaìe. 


pcs.o . 


L.» - AL.'.'ben d’-arg»':’!»"* - por, 
'..a «;.ag:o;'.c l:*.>4-’55 è s;.t’..a .os-! 
scgn.at.i, pvT ù to.atri’. ,a: .\chil- 


parlerà ai ronvenati. |.«: n: Due Sant: e qualcuno de: l..o-i>orl«iLr.o Vemror.ano,," ^or’ill ’ tc.er:orDa.x-. j 


conosciuti por caso. I 21 ixa’.izi.a ha prc-.a .atto d-i- scgn.at.i, p.^ i. to.atrv’. .a: -Achil- 

Scccndo lo dichi.ar.azioni viol- la dcnnnci.a ni,, tma.ando il Trinca^G.,'i;;oio Gn’v.aimini, 
lo stranioro i Latti si sarobboro racconto uilt’i-.Itro cho con\:n- ^ 

svolti nel mixlo .«oguonto. .Alle oonb'. h.a injzi.ato lo invi.agini Ke-.iva. v^anry 

2,30 circ.i. dopo una liing.a p.as- inn.anzitutto i-n-r ,acccrt..ro !c r’-- "'V- 

.«oggi.am nitrnver^ . al^ii’òol rircost.an.ro riferito. - 

p.arco. lo Zinochor s.arobbo —- ' gmm.cxst.a R.adoiGa Cr,aci.ani. 

s«vitifo -a v(f iKi.a p.ai'.cJiir.a. D:u' Mozza 

giovani, sopraggiunti suci’o.«si- nOlZd 


A. 



Por La r.'tdio o 1 1 TA* a; Dino 
Vcrvti’. M.no EKalctti. M.ario 
I,.andi, Xui» X.av.arrini, Al.aiko 


m 


jiUi' 


nrosa a 0.91 Sind.aco Rohsvchini. Ha pro- 

n -'*".!M-.o l.T .«or.vt.a Mario Riva. 

1co;:sorto gli auguri del- Sono intervenuti attrici, r.ttvvri. 
strappalogii U portafogli, si sa- !;« ri7daz;one deirt/ni.'ò, ministri, deput-ati evi autorità. 


W CIRCO ^ 

Hazionate TOCNI 


PIAZZALEOSTIENSE 
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GI^l AVWEKtMEXTI Tf r f IGII SPEnUQU 


LE PROMESSE DI BARASSI 


di ARRIGO MORANDI 


Situaiione sempre fluida 
nel mondo calci'itico di casa 
nostra. Con le sanzioni inflit¬ 
te airUdinc.se, tutto — alme¬ 
no nelle apparenze — sem¬ 
brava finito e lo sportivo, pur 
iimanenilo con il dubbio che 
il bubbone non fosse stato 
«lei lutto estirpato, aveva ti- 
i.ito un .sospiio di sollievo e 
.SI appiestava ad inteiessaisi 
ilei nuovi campionati. Invece 
< eco alla ribalta il caso Ro. 
unoni e subito dopo le forzate 
ihmissioni del .segretario ge¬ 
nerale Valentini. • 

Gli accusati .‘■on diventati 
accusatori? La verità e che il 
calcio italiano sta scontando i 
difetti della .sua struttura e i 
mali dì una iiolitica sportiva 
nata e svilunpatasi in tiuc.^to 
dopoguerra sotto il segno del 
lompromesso, della bancarot¬ 
ta e della corru/ione. 

Lo stes'-o Ing. Lai assi. Pre¬ 
sidente della F.I G C. e Vice 
Pi esiliente del CONI, aH’in- 
doinani delle prime mi.suie 
tirese dalla Lega ebbe a par¬ 
lare apcoia una volta, di ii- 
fornie radicali delle stiutture 
dell.i sua Fedeuizione. L’Avv. 
Onesti, Pi esiliente del CONI, 
sottolineò a sua voltii la ne¬ 
cessità iniiuoiogabile di divi¬ 
dere il piofessionismo dal di¬ 
lettantismo; inoltre proiirio in 
questi giorni l:i Giunta Ese¬ 
cutiva ilei CONI ha energicii- 
rnente richiamato le Fedeia- 
zioni interessate a regolamen¬ 
tare, ridurre e contenere il 
jirofe.ssionismo. 

Bisogna duo con tutta fiiin- 
ebe/za che gli impegni e i 
propositi dei due più alti di¬ 
ligenti dello sjiort il:iliano, e 
gli stes'si richiami della Giun- 
i:i del CONI non .sono riusci¬ 
ti a suscitare neH’ambiente 
.sportivo molti .sogni di t’.i- 
stensione e di liilueia. E’ da 
anni che Baiassi airindoinani 
di ogni invescio calcistico 
promette rifoime e levisioni. 

E’ da anni che Onesti e il 
CONI fanno eeo a Barassi 
dichiarandosi dispo.sti ad ap¬ 
poggiare la FCsleraziono nel 
l’ipotetica opeia di rioiilina- 
niento e di i innovamento. 

In verità Barassi con le ul¬ 
time iliehiai azioni ha detto 
qualcosa di più. Ila parlato 
della divisione della Federa¬ 
zione in quattro leghe. Ha 
promessi! di costringere il 
professionismo u limili piu 
lontrollati e ristretti. Ha pta- 
ticamenle dichiarato il suo 
.irnoro per il dilettantismo .si¬ 
no ad avanzare la rinuncia al¬ 
la sua carica attuale por de¬ 
dicarsi nel futuro esclusiva¬ 
mente al settore giovanile c 
popolare. 

Quando pciù Baiassi dice 
che ha trovato e trova osta- 
I oli, che ha dovuto e deve 
hattcr.si per far passare i suoi 
lirogetti di riforma, senza es- 
.scrvi ancora riuscito, non fa 
altro che denunciare lo stra¬ 
potere che sono andati acqui¬ 
sendo nella Federazione e ne¬ 
gli orientamenti della mede- 
■sima 1 Rizzoli, i Dall’Ara, i 
Sacerdoti, i Lauro o i loro 
luogotenenti. Conferma lo .sta¬ 
to di soggezione in cui si tri>- 
vano i rappresentanti delle 
piccole e medie società, e for¬ 
se lui stesso. 

Ammette che la politica dei 

grandi » del calcio è consi- 
.stita in questi anni nel far 
muovere la Federazione non 
-econdo gli interessi di tutto 
il calcio nazionale, ma pre¬ 
valentemente per quelli loro 
e delle loro società. F non 
ci vengano a dire i signori 
delle grandi società chiaman¬ 
do in causa lo statuto e la 
comno.cizione degli organismi 
dirigenti della Fetleruzìor.c 
elle, nella F.LG.C-, loro o i 
loro luogotenenti sono in mi¬ 
noranza e quindi non po.ssono 
uccidere. 

Quello che oggi conta, an¬ 
che nella F.LG.C., è rmflucn- 
7.1 che determina lo potenza 
economica c se si vuole il 
monopollo della vita calcisti- 
1 a. Nella F.LG.C. ai margini 
dello statuto, al di fuori del¬ 
la pras.-i elettorale, si sono 
’iitrodotti i costumi crratlen- 

c t.el modo ci fare in 
'..cnerale di chi detiene il po¬ 
tere economico. 

Gli assegni straordinari al¬ 
ia vigilia dei congressi, le 
cointere.ssenzc tra grandi c 
iT.ccie s;-c.t là, le prol..zio;ii sui 
giocatori dei piccoli sodalizi e 
spesso i favori extrasportivi, 
san tutti questi, uniti a mil¬ 
le altri modi, i mezzi attra¬ 
verso i quali spesso si eleg¬ 
gono elementi graditi ai 
« grandi * che finiscono ir.c- 
vitnbilmcnle con il garantire 
la supremazia di que.sli ulti¬ 
mi negli affari o negli oricn- I 
t.imenii d; t'ilt.a l’organizza¬ 
zione. 

Ecco perchè la divis-.onc tra 
pro/e.s.'ionismo e diletianti- 
'mo SI prc.senta come la pri¬ 
ma arma per rompere ccn gli 
equivoci, per dare al calcio 
una struttura netta, più ade¬ 
guata alla realta. Per limita¬ 
re l’influenza dei « grandi » e 
re- dare alla Federazione una 
direzione più reale c quindi 
riiii peso alla parte diict!;i-.- 
•isiica della stessa. 

La Federazione Calcio 
ganizza 4.814 soc .età; di que¬ 
ste solo ,t 4 sono di sene A. B 
e C Non si c’r.ic.ie un rari¬ 
porto proporzionale. Si chiede 
I he la b.asc dilettantistica del¬ 
ia Federazione possa contare 
ili piu e più liberamente far 
sentire il suo peso e la sua 
funzione. Naturalmente que¬ 
ste prospettive non possono 
essere condivise dai * gran¬ 
di»; questo spiega del resto 
le opposizioni, la rabbiosa re- 
■sistenza da parte dei rappre- 
.sentanti dei complessi calci¬ 
stici maggiori, ad ogni rifor¬ 
ma c ad ogni idea nuova. 

Non VI c dubbio allora che 
re Barassi vuole dare la sen¬ 
sazione di realizzare concre¬ 
tamente un programma di ri¬ 


forme, debba anche spiegare 
come intende vincere la resi¬ 
stenza e gli ostacoli che egli 
stesso denuncia. 

Noi riteniamo, per il modo 
come oggi si pre.senta la si¬ 
tuazione, per l’omertà che c.sU 
ste tra i « grandi », per il mo¬ 
do eome la F.LG.C. ancora 
SI muove, die le prome.s.se di 
Bara.ssi siano ancora e .sol- 
t.iiiio delle pronie.s-se. Alla 
F 1 G.C. e a Bara.ssi si chictic 
(il presentale coi latti — ne- 

10 bU bianco — e non soltan¬ 
to a paiole, l’annunciato pro¬ 
getto di riforma della Fede¬ 
razione per metterlo in discus¬ 
sione in tutto l’ambiente .spor¬ 
tivo. 

Ma non soltanto In Federa¬ 
zione deve muover.si. Anche il 
CONI deve assumersi le suo 
responsabilità. L’avv. Onesti 
ha chiesto di voler appoggiare 

11 pi ocesso di riordinamento 
delbi Federazione .senza iicor- 
reie, come ebbe a sottolinea¬ 
re a suo tempo, a Commissari 
e scartando anche l’idea di 
un intervento governativo. La 
Giunta del CONI nel suo oo- 
nuinic.ito sembra volesse ap¬ 
poggiare con più decisione ta¬ 
li 1)1 icntamenti. 


Noi condividiamo que.ste 
opinioni. Esistono nel calcu> 
le forze necessarie e capaci 
per modificare la situazione 
senza bisogno di interventi 
esterni. Il CONI però de\ ■ 
gai antire che ubbia a cessare 
al più presto nella federazio¬ 
ne la j)oliticu provocata, per 
utilizzare le stesse parole del 
Rre.sulente del CONI, * dalla 
frenesia primitiva e patolo¬ 
gica di certi personaggi ». Ciò 
lo può faro impegnando la 
Federazione a modificare ra¬ 
pidamente le sue leggi per 
pro.sentar.si al prossimo con- 
gres.so, o, se necessario, m un 
congresso straordinario con 
nuovi statuti e !iuo\ i legola- 
inenti. 

Questo iiotere del CONI 
viene dalla legge stessa che 
sancisce i suoi compiti. Di 
questa legge vogliamo citare 
un solo comma: « le Federa¬ 
zioni Sportive Nazionali sta¬ 
biliscono con regolamenti in¬ 
terni, approvati dal Pie.siden- 
te del CONI, le norme tecni¬ 
che ed amministrative per il 
loro funzionamento o le nor¬ 
me sportive per l’eserci/io 
dello sport controllato ». 



TEATRI 

La « Giovane lirica » 
al Teatro delle Arti 

Dal 17 al 20 settembre inizierà 
la prooria attività a Roma, al 
Teatro delle Arti, la * Giovane 
lirica ». Le opere che verranno 
rappresentate sono: « Il matrimo, 
nii) segreto * c « L’elisir d’amore». 

C’oiucrt.itore c Direttore sarà 
Il .M. Luciano Lettarini. Coro a 
I Orchestra Sinfonica Romana del¬ 
la « Società- del Quartetto » di 
Roma. Bozzetti di Ezio AUlcri. 
Regia di Renato Mainnrdi 


teatro dell’opera 
città (Il Roma, 
liarbiere di Bivi- 


.t.\('(H’r.S .WOLFTIL ha deel.so di attaccare il sm^.izioii.ilc record dell'ora dclcmilo d.i l’.i'isto Coppi il qu.ilc. come si 
riiorderà, lo tolse ad Arcliaiiihaud nel 194’.1, E* «wio che il tentativo avrà luogo sul lu.igleu lineilo del Vigorelli. l’i.-iilca 
liist.i .il mondo mbitla jier Imprese del genere. I,.i prest.izione «lì .XiiqiielU nel (i. 1*. di Giiievr.i seiiilir.i ahtil.» eonvliilo 
il giov.iiie francese alla grande prov.i. l.i qii.ile terrà cllctt ii.il.i dopo il fSr.m rremio delle N.izioiil, 


NEL CORSO DI UNA STAGIONE CHE DOVEVA ESSERE SOLO TRANSITORIA 


Diciotto record mondiali di atletica 
migliorati sinora in campo maschile 

utv^hercsc Sandor Iharos può essere cousiderutn il uiiglìor mezzofotidista del 
mondo avendo dominato sulle distanze dai ]500 ni. ai 0000 tu. - exploit di Moens 


Atl'iiiizio della stapioiic tb*- 
ticu s'i disse che questo dove¬ 
va essere un anno di Irainl- 
zione, cioè una stagione -li “t- 
tesa e ili vreparuzione «iHe 
Olinipiadt d' .Melbourne e ciic 
quindi non doveva dcire run!- 
tati di rilievo eccezionale con 
gli atleti piò alla ricerca dci'o 
stile e preocriipati di acdiina- 
tarsi a gareggiare fino nei me¬ 
si invernali più che alla ricer¬ 
ca del risultalo. 

Ma è inevitabile che quando 
si gareggia i risKltuti vengono 
fuori ed anche quest'anno, mal¬ 
grado la .stityioiic sin oiicoru 
tutt'altro che finita, sono -dati 
registrati ben IS nuovi primati 
moudiali (esclusi quelli di 
tnarcìu anrorn in corso di omo¬ 
logazione)^ taluni dei quali di 
vasta ri.s-o'iKirira tecnica come 
i! tiuoi’o limite di ìdoeiis sugli 
SOO metri che •ha demolito il 
vecchio record di Ilarbig. c 


come quello dei 1500 metri mi¬ 
gliorato per tre volte nel gho 
di poche settimane tanto, chr 
u liitfoppi. dobbinino elenci'c 
tre recordinan accreditati del¬ 
lo stesso tempo, cioè Iluiros. 
Taborì e Nielsen con 'J'W'n 
Iharos ha poi sbalordita i 
tecnici che lo hanno definito 
il miglior fondista attualm-ade. 
in azione .sulle pi.-ste di tutto 
il mondo. L'atleta ungherese 
ha. infatti dominato priuieg- 
Wando sugli SOO metri, dove 
ha sfiorato anche lui il record 
del mondo, per poi conqni.sia- 
re i liiiiiti nioiidiuli .stille due 
miglia, sui 3 mila metri e, s.i- 
bato scorso, anche sui 5000 me¬ 
tri. dimostrando chiaramente 
come ormai questa para sin da 
n'iitioverarsi fra quelle di mez¬ 
zofondo veloce e non fra qu fi¬ 
le di fondo. Il vuovo tempo ai 
Iharos sulla distanza è di >3 
minuti S0'’S ed ha demolito 


I AIUTO I; TNG AGGIO DT ^TAGf.T 

La Lazio In trallalive 

con a nranafa Rinibaido 


Dino Dii Coslii iiiK’ora non ò in 


l’Ugola 


Roma e Ijzio hanno intensifi-i 
cato la loro preparazione lu vi- 
.bta della prima giornata di cam¬ 
pionato. che vedrà — come r.oto 
— I giailnrossi di scena all’Ohm- 
pico con il Lanero^asl c l bian- 
coazjiurri a Padova con la squa¬ 
dra leccale. Alla seduta della Ij- 
710 non hanno preso parte Oli¬ 
vieri. sotferente per uno .-.tr.ippo 
muscolare, o Uotati che e stato 
ricoverato in clinica per uno 
strano malessere che gii pro¬ 
cura degli attacchi febbrili. Oggi 
le due squadre sosterranno una 
altra seduta ginnico-atictica; per 
domani c in jirogramma una par¬ 
tita amichevole della Roma con 
il Milatcsit_ 

Ieri e rientr.nto a Roma il com- 
mendator Ttssarolo. >1 quale non 
e riuscito a concludere le trat¬ 
tative con rUdineso per l'ingag¬ 
gio del forte mediano Magli; co¬ 
munque SI e appreso che la La¬ 
zio SI sta ora interessando del 
granata Rimbaldo. un mediano 
impostosi all’atten/lono del tec¬ 
nici nel corso •icl campionato 
passato. 

Da indiscrezioni raccolte risul¬ 
ta che II Tonno cederebbe Kim- 
naldo solo in cambio di un at¬ 
taccante e precisamente di Vi¬ 
colo o di Burini; in ogni caso 
il trasferimento andrebbe'in si- 
gore dal 1 , novembre. 

Nel clan giatlorosso una preoc¬ 
cupazione ; sembra c'ne l’ex in¬ 
terno del Botafngo Dino Oa Cej- 


sta non notrà partecipare al pri¬ 
mo incontro di campionato per¬ 
chè la sua posizione non e stata 
ancora regolarizzata. I dirigenti 
giallorossi sono in attc.->a delle 
decisioni della FIGC. alla qu.ale 
— come noto — è stata a suo 
tempo inviata la domanda per 
il cartcllinamento del giocatore. 


Incerte zze per Julinho 

FIHE.NZK. 13 — Numerose in¬ 
certezze sussistono ancora circa 
la possibilità che il giocatore Ju- 
tinho (Giulio Botclho). già in for¬ 
za alla Fiorentina, possi rego¬ 
larmente e.sordirc nel campionato 
italiano di calcio 

nica prossima a Busto Arsirlo 
nelle bic della squadra Mola 
contro la Pro Patria. 

Mentre da parte della direzio¬ 
ne sportiva della Fiorentina si 
mantiene II phi assoluto ri.-erho. 
si apprende che. lino a questa 
sera. Julinho e in possesso sol¬ 
tanto di un permesso di soggior¬ 
no in Italia come » tun.sia • lino 
al 4 febbraio 195C E’ in corso 
la pratica tendente al rilascio 
del permesso a tempo indeter¬ 
minato per lavoro anche in re¬ 
lazione alla discendenza italiana 
del giocatore c giovedì sera, al 
termine della riunione del Con¬ 
siglio Federale della FIGO, 'i do¬ 
vrebbe as'cre una breris.i c de¬ 
finitiva risposta a questo » caso •• 
♦ ni , 


quello fatto registrare dal .so-i 
vietieo Kuz che iinifuiiiziitc 1 
all'inide.se ('hatt iraii era st(‘.o 
protagonista su questa distiiuz'i 
di drammatiche gare 

Anche l'inolese ha al .suo 
attiro un record mondiale, 
quello delle tre migl'ti. iibbu.s- 
sato di 3"; (piestii prora lo in¬ 
dicava conte il più logico can¬ 
didato «IIu conipilsla del re¬ 
cord dei .5000 metri, invece fi¬ 
no ad oggi.il veloce c ]iunti- 
filinso iitlelii britannicn non Ini 
mantenuto le aspettative fa¬ 
cendo registrare sulla dii.t'fza 
tempi del lutto med'o 
cri. tenendo conto delie .s-u.> 
possibilità 

Per lerinivare su questa 'ti¬ 
ra diremo che anche il nnoi'u 
limile raggiunto da Jharer 
(I.T.'tO'fl) non rapitre.ienta tur 
torà eh" un valore relativo. 
Infatti fin dallo scorso anno tì 
grande Zaiopelc predi.ise '/!<» il 
tempo limite su questa distia- 
za (loi'eru (i(|(;ir(ir.s'i lutnrao a: 
13’35'’ e chr. secondo lui. T\iiz 
sarebbe stato ia grado di arri 
varci. Il tempo dell'atleta vi.- 
gheresp è quindi cncora iiva- 
tano dal reeordJiiìtite provo- 
stìcain da Zatnpeh. Indubbia- 
mente perù sia lui che il savie 
Ileo Kuz appaiono entrambi in 
grado di raggiungerlo. Por. •• 
prima che la staginiir fini.~i 
'leremo nofìziq di Ui" idferiore 
ahbassamrnto delì'att itale re 
Cord. aPrintenli non ci rimar¬ 
rà che attendere la prossi-na 
s’agìoiìe quando^ a Vrlìmnnn-, 
i nodi di questa complessa tot 
fu a distanza vcrrai'vo sn-t- i 
altri) al Jìi'ltiae. 

l'gtinle di'corso può 
per il record dia 1500 metri 
Il limite stabilito da Jharos. 
Tnbori e Xirlsen h'i nnrh'.’if-o 
un valore relativo, infatti lo 
australiano Landa che drìur'ì 
il record di Pnnnister sul mi 
gito, deve aver pasi-nto la 
stanza dei 1.500 metri in an 
tempo inferiore all'attuale re¬ 
cord del monda lì'arroTdo che 
il suo è solo un tempo uftico- 
'o e non otnnlogahilc rea di¬ 
mostra come il limite dei 1500 
metri può e dovrà essere mi 
oliorato ancoro 

Altro record che jirin-a chi 
la stagione finisca s/jrà ancori 
miglioralo è (picllo dei ZOO-I 
siepi il cui tempo è st'ito 
recentemente rironnscinto tu 
l’dn per la tabella dei r.-cu- /- 
Ne! corso rii fpirsUi prima fase 
stagionale qiic'to record è «rq'o 
Portato a ed 8'4S”4 dai 

finlandce Karvonen; lo stesso 
tempo Segnò il sovietico Vics 
scnf.o: poi entro in srem il 
vomcro C'-h-omi!.- che scese z 
S'fl’'2 il 31 agosto e 
ad S'-f0''2 VII Settembre i P i- 
danest 


.Il l'iii/it i> 

1 ! .sor l'ii 


Sempre rimanem!., 
europeo diremo che 
co Krironosov ha r ( oiupiisf'i'o 
il record del lane .> il. i ;r- 
tello con m. r)4.33. \eg’i .S’;..*i 
Uutti il diciannove a "e ììajer 
Johnson ha inif/liornto lì re¬ 
cord del decathlon i "rtv liuto 
a 7933 punti, mentre nel m,;- 
vellotto lìtui Ileìd 1' i po-t ao 
ii suo record alla lantnst ea 
misura di ni. S1.74. 

Questo iti campo uni .iiif- 
Torneremo sttll'argoau aro ; , r 
c.sumiware la portala d<l!'e>:’- 
vità scolta in caiu/>o 
nife. Per concluder,' dirtr.o 
però che la stagione i nn e an¬ 
cora finita e che p-.mu a-1- 
riurenio inoltrato aUr: reeerd: 

aggiungeranno ai lì elenc.”/. 
Tuttavia un record c-iiza du''- 
biu non sani mipifoiiito: qnrl- 
lo del 1954 che fece Teois*.r...'C 
ben 37 nuovi limiti mondia*’. 

REMO <;lIKItAUI)l 


primati del 1955 


rn ”3, 


I.oii Spmrii'r (USA) 2(1 lu.irzo a 
^.iiidor .Hi.iios H’iighcri.i) :iQ in.ig- 


800 Y.XUUK; 

Itcrkclcy. 

2 .MICI.LA; K’.:.’i”l, 
gin a l.oiiilr.i. 

3 MIGLIA; l’.fir’i, Chris Cliataway (fir.iii Brcl.ism») 
30 luglio a I.oiiilr.i. 

400 àlhriKl; 1.3”4. I.ou Jones (l’-SA) 18 marzo u àlexleo 
City. 

KOO .ME riti: ri.->"7. Roger àlm-.is (Belgio) ;i agosto 
ad Oslo. 

LODO .'METRI; 2’in’‘, .Atiilun llo.vseii (.Norvegia) 311 ago¬ 
sto a Cottcntuirg 

1.300 àll.TUl; •.t‘IO“K, Saiiitor Jh.iros e l.asilo T.iborl 
(l’iigliiTÌ.i) e («Ulular Nielseii (D.ininiarc.i) in gara ad 
IleIshiKi eil Oslo il '18 luglio e 15 .settembre. 

:t.(l!l'J .METRI; 7’.3.V’ti, Saiutor Jharos (Cnglieria) Il ago¬ 
sto a Bliilaiirst. 

JliaO SIEPI:' 8’17"K e 8’I3”I. Pelli Karvoiieii (Fiiil.in- 
dia) ad Helsinki e Oslo il E3 tngtio. K‘I5"I, Vladimir 
Vlasseiiko (l'KSS) il IK agosto a àlosea. K’ll“2. Josef 
Cliromik (Potir.ii.i) il .'«l .igosto a Brini. S’I0”2, .losef 
( hrnmik irolonia) Eli settembre a Biid.ipcsl 

.3-000 .METRI: i:;’.>0“.s, Sandnr Jh.ir<rs (Unglieria) 
10 settembre a Budapest. 

ST.VIT VI'E.X 1x100 V.; IU"2. l’iiiversil.’i del Tesas 

(LS.\) 21 ni.iggio a Modesto. 

S'rAFFE-'I'r.V IxKtl'J; 7’2(»"l, E-sereito sovielieo (l'RSS) 
2 :igostn a Itl-za- 

S.AETO TIIII’EO: ni 115,33, E'. Da Silv.i (Uraslle) 

115 marzo a Mexieo (’it.v. 

M.AIITKEEO: ni. 01.3.'., Krisonosov (URSS) I agoslo 
a Varsatia. 

GI.AVEEEO'rrO: 
gio a Modesto. 

nr.C.VTHEON: p. 
gm> :i Kinstiiirg. 


ni. 81.7 ». Biid Held (USA) 21 niag- 
7.5)83, R.iCir Johnson (l'.SA) 10-11 gtu- 


GRAVE LUTT O PER LO SPORT MOTORISTiC O ITALIANO 

Tragica morte di Dietrich Serafini 
alla ^'Sei giorni motociclistica, 


LE RIUNIONI INTERNA ZIONALI DI LONDRA E DI MILANO 

Nino Valdes umilia Don Oockell 
Loi liquida Boswell in 4 round 


^ ìRoiiii 
(A’O.siiI 


(li Gtii’huili. Riii’cìii u l’inilulli — 
.sono sliili .st’oiililli |)iiiii;i (lui limi 


Eliciliui’i u 
((; il Londi’a 


A Londra 


LONDR.A, Ut - 11 jK‘iO in.K- 
iniu ciib.iiio Vaides In 

battuto K O r. il qij.'irto round 
l’ingic.se Do:i Cockcll nel c«ir- 
so della graiivi - inanifcstazìoiie 
internazion.ile .l’.estita da So- 
lonions sul ri::-! de! White City 
.Stadium Cocli- il è appar.-o i.i 
umbra di <|U<-F' tict.i che .-m!- 
tnrifo un anno •' i era rejui’al' 
uno dei più f -r'; pe.si m.issuni 
del mondo; ct..'!. itemenfe i tre¬ 
mendi colpi (i: Marciano li inno 
I. tto ed h.inn«> 
e irriera deH'ex 
iil.i niondiaìe, 
n co.sl un f.n- 
riu.'Ci'o a col- 
!ri e d<*strt iiI 
cori ri n gend oio 
2 ÌÌ angoli, ver- 
•erzo round il 
forte de.stni a! 
ppeto l’nvver- 


abbreviato !. 
.i.spiranfc al 
Valde.s ha 
ci!e lavoro e i ■ 
pire con .si". ' 
corpo l’ingle'.' 
alle corde e 
.'O J.'i me’.'i d- i 
ciibano. con un 
viso, gettava a' 


liann.) potuto conciucJer.si, 
chi* Eanjii.i scrosciante h.i 


sarò il quale r.manova a 
per 8". 

Rialzato.s, Cock**!! pre.sent.a- 
v.'i un trighi ..'ì'« fronte che gii 
ins.anguinav « ■•l'■‘o li vL-o; i 

suoi sccon'i; raa-clevano ailora 
l’intorvont.» {:-'.!’:«rbitr«>. Cha- 
rey D.ividson. :; qu.ale fermav.» 
il ’combattir.n-.i’» aggiudicaniio 
la vit’orja a V'Ides per fuori 
combattimeli’! !• v'nico. Al pc.so 
.- vano accu-'.ato: 
'.,r'.55ì e Cockeiì 


i due pugFi 
Valdes K? 

Kg 97,8715 
Nel c.ir.so 
alone : due 
lian: Br.dlien 
sT't’i dtinmer.' 


a .ste.s.s.i r;;i- 
m r-i massimi ita- 
e Crosia .'ono 
.'ftfnfltti prima 


GOrnVALDOV. 13 — L’inizio 
della trentesima « Sci Giorni • 
moloc cl.stic.! intcmaz.or.ale. ero 
a.sputa quest'anno in Cecoslo¬ 
vacchia. r s'.a'a funestata da un 
mor'alc ire.dente nel quale ha 
perso la vita il cen'uaro italiano 
Dtfch Serafini. Il povcretio, 
scr.’to nella classe B del ■ Vasc» 
a'.irgen'o > co.- una Gilera 175. 
h.i cozzato in piena veloc.tà con¬ 
tro un autocarro a sa metri del 
’r.iguardo ed e mor'o sul colpo 
..n siguito alla frattura del cra¬ 
nio Li caij'.i dell'inc .dente è da 
r.cercarsi roda s'r.ida bagnata od 
estri rr..«rr.er.*e v.scida per p.oggia 
che è c.idut.i .ibbondante su Goi- 
;w.i!dov. 

La corsa aveva avuto inizio 
-Stamane alle ore 6 con la parte¬ 
cipazione record di 243 comJori 
di 17 nazioni La squadra svede¬ 
se, favorita per il trofeo nfer- 
naziOnalc. ha perduto quasi tutte 
le ■ chances » di vittoria causa il 
ritiro, dovuto a noie di macchina, 
di Ber.gt Wimberg. su .Monark 
250 ce La Svezia Sarà cosi pe¬ 
nalizzata di cento purti ogni 
igomo Neanche Ealtit) .svedese 
Olle BedcR. su Mor.ArK 230 Cc, 
ha potuto proseguire dopo il ter¬ 


zo controllo, anch’egli per noie 
meccaniche. 

Pure l’ingtcso Ale Perry, 
Matchles^ 500, si c dovuto riti¬ 
rare a seguito di una sena ca¬ 
duta. La macchina ha subito tr.ol- 
ti danni, ma il pilota è rimasto 
incolume. ^ 

Com.c è stato detto, la pioggin 
caduta oggi su Grottwaldov con 
violenza ha rr.csEo a dura prova 
Eabibtà dei piloti e la resiste.nza 
delle macchine. Soltanto due del¬ 
ie sei nazioni p>arTecipar.ti al 
«Vaso d’argento» sono questa se¬ 
ra senza penalità: l’Austria c la 
Germania occidentale; !a Cect»- 
slovacchia ha invece 2 picnalità 
Elnghilterra 10 . l’Italia 20 c la 
Svizzera ICO 

La tappa odierna mi.vurava ,138 
chilometri; allo rv'Olgimento d? 
questa prima frazione della corsa 
hanno assistito decine di migliaia 
di spettatori. 


Sorpresa di Pitto Dcnzelo 
ieri nel Premi o Lido» 

I! Premio Lido (lire 525 mi¬ 
la, metri 1800) che figurava al 
centro del convegno di ieri 


.iirjppcidro.mo «t-lh- Crtpannei- 
le ha fatto rogi>fr:.:v ìa sor- 
prc.vi di Puto Dor.zclo il qua¬ 
le. and.ato al (ornando al via.Idell’ofavo ro 
ha ro-i'ii:o cnergic.amente a 
tutti 1 tvr.tritivi del favorito 


batterlo 

IjTlRhCZ.- 


Vado di Siella per 
r.ctln.Tiente di mez-za 
a abtrondantc- 
Fcco i risult.'iti. 

1* corsa; I) Puto Donzdo. 
2) Vado di Siclla, Total;z.za- 
torc: V. 2.3. Acc. 31; 

2‘ corsa: 1) Albrmè, 2) Liuto. 
Tot.: V. 28. P. 12-11. Acc. 15; 

3’ corsa; 1) Spleen, 2) Dc- 
h.'i'jihè. Totalizzatore; V 1.3. 
P. 12-19. Acc. S3; 

1* corsa; I) Zoboide, 2) Tibi 
Dabo. Tot. V. 30, P. 14-13. 
Acc, 50; 

1) Mari-aorbola. 
Tot-; V. 75. 

•'’i; 

Unter, 2| Poto- 
V. 24. P. 14-12. 


a* corsa; 

2) Pi.ancadn. 
r. 17-12. Acc 
8* corsa: 1) 
watomi. Tot.: 
Acc. 34. 


del limite. Baci.xori «• st.ro 
K O ai -ccon.io mir.ir«i 
dell.'» settima ripresa dal venti- 
.I.irnne Henry Cooper. I.i spe¬ 
ranza ìnzle.-e iella ca'.egor.n 
o Crosia e -’ -to battuto per 
K.O T. dopo r40"’ d.aH’inizio 
.\Ì 

Il match ài Crosia è -sta*o 
sospeso da’.l'arbltro Pat.sy Fox 
Txtali.'i'r.o r«vcva un oc- 
chio dchirpa'.i d.a una grave 
ferit.a; lomuntEie Erskine si 
•rovava avv.ir.MgZìato nel piin- 
•eggio avendi vinto ben cinqiir 
dei .«ette rotin.d disputati Sull 
-confitta di Bacilieri c'è da no¬ 
tare che 5 *.a.sera per la prima 
volta il gigante ferrarese ha 01 - 
noscitito l’amarezza del K.O ; 
mvero però il ragazzo aveva 
già perso prima del limite. 

A Milano 

MIL-ANO. 13. — II tempo è 
stato inclemente con Eultima 
uscita milanese all’aperto del 
pugilato. Poco dopo l’inizio, 
scrosci di pioggia hanno provo¬ 
cato una sospensione della riu¬ 
nione Dopo il primo combatti- 
men’o, comtineque, tra lampi e 
tuoni, altri tre combattimenti 


con- 

sigli:i;() la sii.s-pciisione dclìni- 
’.iv.i dell.! riunione 11 conib.itti- 
tra UiiT.'irelIi e Moli 
non li.i ;ivii!o luogo 

F'I ecco brevi eetmi degli in¬ 
contri di.sput.iti. II r,imi)ioiir 
d'Kiiropu Diiiiio Loi ha avuto 
il coiuiiito facili*. Iiifatti il ne¬ 
gro di Trinid.id Ho.swell non 
ha mantenuto fede ai program- 
rpì eh'* io diping<*v.'ino come un 
Ponqiei' in .-■eciui-.sìmo. 

I! trir'’jno e p.irtito via sin 
dal'.i prilli .1 Tipr«-.>:i lìo'-.veli 
.•li «• inguaicchirito al! t iirinia 
"crii* por1-i:;i con decisione, jioi 
Loi h.i ottenuto due K D al s(*- 
condo temili», due ;d terzo e 
tre :d (piarti», flncht* l'arbitrn 
c.agginmento e in;<Tvcniito a 
proi'Ianiare I 1 manifesta infe- 
riorra di St Louis 

(t.irbeii: ha foriiit,» una pre 
st.-.zione m liii-'coi.a i;(;uiii...*(lo 
trrr.a|..!;:i (pi.arta ripre.s.a il p.-inia se¬ 
ri'* gernia.nico Muei.'er. I! mi- 
lane-o si è -c.i’en.a'o sonz. i i;i- 
diigia al primi» n.po di gong 
Ne!'. 1 s« comi 1 ripre-a Mueller 
'pende i»g”.i e,n*'.'g:a, e ror.ag- 
gi-i-amen:'* .'•ffront.a .anche 1 ! 
•erz,* ’emp'» Finire»* tre volte 
'd ‘appi'o. p,>i i'riibi’ro. alla 
qiiart.a ripr-*-.» in‘erv.>'ne a s'a- 
spend-'re l’imp.iri 
quattro riprese di GarbcIIi so¬ 
no s*ate un piccolo c.apolavar.a 
ed il pidero.so applauso de! 
i*'.,l>b.,«i» h*i eoaN'«cr,»*’'» J«*n.ra r 
di l miiarn'.sc nel novero de: 
•nigiiori ir.td;o-Iegc*''ri di F’i- 

-Op i 

!>.'» ’! det'.-ig'-',» tecnico del- 
ri-mime- 

pr.SI MEDI: rinileffi (MiUno. 
kc. 741 b. Bednanl (P.irizl, kg. 72) 
ai punti in i(| riprr,r, 

MFniOM XSSI'U; BurvlU (Pl>^J. 
kg 7!».3««) b .StrUckl (fmrtmnnrt. 
kg, 75.200) per K.O. alla terza 
ripresa. 

MEUIOt.t GGF.Rl- rtarbelli (Mi¬ 
lano. kg. 85.*W*) h aineller (Bnev- 
seldorr, kg e2.7M) per arresto del 
rombaltimenfo alla quarta ripresa 
l-r.GGFRI; l.ol (Trieste, kg. «2. PO 
h. Boswell (Trinidad, kg. 61.760» 
^!pgf arresto del rombattimenlo al- 
^’al quarta ripresa 


fin-|M;ire«>iii. c st.ilo ile.'^iRn.alo dalla 
Kuropc.m Bo.xiiig Union quale 
» i-h.illenger » iillicl.ile al campio¬ 
ne il'huri,p.i ilell.i categoria, 
Jiiriza Dione, de! Congo tranecsc 
Il eoiiib iltinieiil'». con In palio 
il titolo, (lov-r I LlTettiinrFl in 15 
ripre'-e entro l.i primavera i»ros- 
Mm.a, 


Feme'hcn centro GalicDa 

il 24 etiebre a Parigi 

P\R:Gr. I.T — fi cam.ptone cu. 
ro-ico de; pesi p;urro Bay Parr.e- 
rhon (Pr) <l:rer.dcrà il titolo 
(Dntro complore f.p«V£*nolo 

Jose Gal'.ara il 24 of.oLre al Ph- 
'az7o dc;:o Sport 


Con 


vouiizioiie 


L'UNITA’: Tutti i eiocatori so¬ 
no convocati oRc ore 17 al cam¬ 
po Tarcisio (dopo il campo 
ACEA). Nessuno manchi. 


Via uol uainpioiiaff) 


E' in vcndit.i neMc -du-olo «Vii 
col cainpionato ». intert*--s.inte 
DUbbliL-az.one rportiva '.l-imlat.-i 
rl.'ii rnllrirln Alberto .Vl.irctu-'i 
Fclicf. Bordato o S.inrtf.-» An- 
fjrciini Si tratt.i rii uri r’rcantc 
v-'iliino Ito rhc :n fomi.i n.r.dcrn.i 
c snn'li.it.i pro'Cnt.i !•* » .irir 

■■ao.irire f'rj e.an-niiinati n •ri,'*n- 
• i rii rairni e ri.i orezi',*.! 

"li su! modo di giocare a) To- 
toealrif» 

' cihÒdrc.mo’ 


Quorta scr.i alle ore 21 riu 
ni' re cono di levrieri :♦ par- 
’a.al” boni ficio C R.I 


ARTI: piccolo 
comiv.i (Iella 
Ore 21- «Il 
cli.-i • 

(’tlLl.i: OPIMO: Riposo 
1 1 O.MMKOI \.S i i: Coiiip Stab. del 
Coinnicdianti. Oro 21,30: « L’uo 
Ilio dal pnrnoloECla ». novità di 
Dlnnor e Moriini 
QUATTRO KONT.ANE: Ore 21.13: 
Macario con Flora LUlo « L’uo. 
imi il Conquista la domenica » 

CfNEMA-VARIETA’ 

AUiaiubra: Perdono con J. Cravv. 

lord c rivista 
.Altieri: Dpcra/lono dollari con 
N. Grav e rivi.sta 
.Mnbra-juviiieUi: Occhio alla pal¬ 
la con D .Martin e rivista 
.\icna \rii): .Sp.irvicio di fuoco 
Con Ci Ticnu’v e rivista 
Principe: .Anna con S M.ana.ano 
i VeiUitii .tiirile: L’eterna illusio- 
' 11 * c rlVet.i 
Vnlliirno; .Allarine seziono omi- 
uti con I. B.icr i* ri\ ista 

AKhNE 

.\iirora: VJltiinatum a Chicago 
;«i)ccca: ’i cnt.izione 
(..astcllu: baliioi.i con M. Giiottl 
L'llics .1 Nuo%.i-. I iiiibteri della 
giungla noia con L. B.irker 
Cnloiiilio; Riposo 
s ukiiinliu»: Riposo 
Corallo: Canimiiio delle stelle con 

R. Cloono 

Dei Pilli: L'iiltilno Apachcs con 
B. Laiicastcì 

Delle Terrazze: Senso con A. 
V.illl 

Ksi'dra: Fuoco verde con S 

Granger 

Felix; 3 oro per uccidere con D. 
Aiidreu 

Flora: Voli di Bagdad con V. 

M.itiirc 
•iuniu: zXccidcnti alle lasse 
Laiireiiliiia: Balocchi e profumi 
Livorni»: Un’ora prima ilell'alba 
con F. Tonc* 

Lli.x; Prendeteli vivi o morti c-on 

S. Forresl 

Nuovo; L’ultimo ponte con AL 
Schcll 
Ultavilla: Ripo.so 
l’aradlso: l.’attrive con J. Sim- 
iiion*: 

Paraiià: Pcpplni» e Violetta 
Pineta: Amante di ti-ia notte 
l’I.itino; 3 nmericnni a Parigi con 

T. Ciirtis 

l’ortiiciisi*: Pentimonlo 
l’rencstiiia: Il .solitario del To- 
xa.s 

Qliadraro: Traversata pericolosa 
con J Crani 

S. Ippolito: I misteri di Hollv- 
W 011(1 

Tar.iiUo: Due marinai o una ra 
g.iz/a ron J Kellv 
Ti/inno: Missione segreta con S. 
Trac\- 

Trasti'verc; Riposo 
Veniis: Il traditore di Fort Ala 
nn» celi (5 Ford 

CliStMA 

.V.B.C.: Squadra omicidi co.a 
G. Robinson 

Ai'iiiiario: Il figlio di Kociss con 
R ’iludson 

Ailriaeme; indiana Inanca con F. 
).oi ejoi 

Adriano: Il calice d’argento con 

J. Palnnce (Ore 15 17.40 20,10 
22,.31») 

Airone: (Riel fenomeno di mio 
figlio con D. Martin 
AIU.i: Guciia dei mondi 
Alc>(»ne: Criminale di turno eun 
F. Me Murray 
Ainiijsi laloii • ntusura estiva 
.\nienc: L’ispettore generale con 
D Kayi* 

A|»olli>; c'ainanle )>roibita 
Apidu; Maria Antonietta 
Aignlla: La spia delle giubbe ros. 

.(> (Oli G. .Atontgomcry 
Atrlilmcde: La bella Otero con 
P. Slopp.i 

Arrotiaieiio. Chiusura estiva. 
Areniil.i: Rocce ro.-.se con G, 
Montgomery 

Ariston; Fuoco verde con S. 
Granger lOrc 15 IG.50 18.50 

•20.50 22.50» 
iVstnrta: Show Boat 
Astra; Breve chiusura per in- 
stallazlon'.* cinemascope 
.Aliante; CU amanti di 7'oledo con 
A. Valli 

AttualU.i: Siamo uomini o capo- 
r.ali con Totò 
.Aiigiistii-*: Col sa infernale 
Aureo; Il terrore del Golden 
\Vcil fon K Lar'^cn 
.\nror.i: Ultimatum a Cliicago 
.Viisonla: L'uìlim.i resistenza con 
Il Crawford 

.Aventino: Piet.i per i giusti con 

K. Dougl.is 

.Avorio: fi pozzo ir.ilciictfo zon 
V. I.indfors 

Barberini: I ponti di Toko-Rt 
con \V, Iloidcn (Ore 16 18.05 
3i).!0 22.25) 

Bellarmino; Riposo 
B eile Arti: M 7 r.on nsnor.de 
Bernini; Dt'sin'e con 'E P.rando 
Bologna; Crnniiiaie di turno con 
F .Me Murr.T.- 

Branraeelo: Continente perduto 
(’apitol; Fascicolo pero, di C.ivat 
te iOrc 16 17.5fl 20.10 22.45) 
rapranica: Uomini violenti con 
G Ford 

CapranK hetli; Non c'è amore 
PIÙ grand*' 

raslrllo: F.ihiol.i con .M. Girotti 
Centrale: 1. a.sscdio di fuoco con 
J. Mil'iean 

Chiesa Nuova: I misteri delia 
pnin'l» ner.i con L Birk**r 
Cine-Slar. Dorr.i citt.ì ar-erl.i cOn 
.A '!.irn.iri 

Clodio; Il mo.stro dei man 
r(*Ia di Rienzo- Primi -icirunca. 

no ro-» V’ Ileflin 
r-olortibo* Riro-o 


O (J G I .AI CI N' E -Af 


BARBERINI e METROPOLITAN 

ECrEZIDVAI.K IX.AUGl R.A'ZIONF: deel.v 
NUOV.A NT.A(;iONE UINE.AEVTOGK.XFIC.V 
P.AR.AMOU.N'T 19.36-36 





.. "pNocrtìitioMt I .TBaKfllM 
ÉBB-SEATOM»- >1 - 


Marconi centro Dione 
per il titolo eu ropeo 

GROSSETO 13 - D cani,none 
d’Italia del pesi \vcUcrs_ Emilio 



WlLUÀll. - ' GRACE 

HOLDEN KELLY 

fREDRIC"^ mÌcKCY |£||q 

MARCH RODNEY 



• CGiA MARK ROBSOH • 


"0 «MINIO I 

y , DI JAI4Ct A-«*tCHtllt* I Eun FILM 
puàBUC^TO\M itaLiA OALi. to.kinoii I PARAMOUHT 


Colonna: Alvaro piuttosto corsa¬ 
ro con Rascel 

Colosseo: Sabbie rosse con K. 
Douglas 

Coiuinuus; Riposo. 

Corallo: Il cammino delie stelltJ 
con H. Clooney 

Corso; Gli uitiinl 5 minuti con 
L DarneU (Ore 17 i8.40 20,'Ó3 ' 
22,30) 

Crlsofiono; Ripo.'o 
Cristallo: Carosello napoletano 
con S. Loren 
Degli Scipioni: Riposo 
Del Piccoli; Riposo 
Della Valle: Il tesoro del Ben¬ 
gala con Sabù 
Delle àlasclicje; L’amante di Pa, 
ride con R. Beatly 
Delle Terrazze: Senso con A. 

Valli 

Delle Vittorie; L’ultima resisten, 
za con B. Crawford 
Dei Vascello: La prigioniera del 
.Maharaja con A. Hoven 
Diana: Sangue e luci 
Boria: La leonessa di Castiglia 
Edelweiss: Carmen proibita 
Eden: L’ultimo ponte con M. 
SchoII 

Esperia: Il terrore del Siou.x 
Espcro; Il guanto di ferro con 
R. Stack 

Eiirltde: Nessuno ha tradito con 

R. Risso 

Europa: Uomini violenti con G. 
Ford 

E.xceisior: Totò cerca casa lon 
Toto 

l'arnese: I valorosi ciai V. John¬ 
son 

Faro; Canzoni per le strade con 
L Tajoli 

Fiamma: Delitto alla televisione 
con E. G. Robinson 
Eiaiiimctta; Brigadoon (Cinema, 
scopo con G. Kelly, V. Johon. 
son (Ore 17.30 1!).45 22> 

Fl.imliilo; L'ultimo ponte con M. 
Scliell 

Fogliano: La rivolta con C. Grani 
Folgore; La mano dello stranle- 
lo con A Valli 

Galleria: Il calice d'argento con 
J. Palanco (Ore 15 17.40 20.20 
22.50) 

Garbatclia; Sangue e metallo 
giallo con I.. Barker 
(ìiiilio Cesate: Tre ragazzi del 
To-vas con J. llunter 
Golden. Prima dell'uragano con 
V. Heflln 

Ilullyw'uud: La matadora 
Imperlale: Fuoco verde con S. 

Granger (Clnemascone) 

Impero; Le strabilianti imprese 
di Pluto. Pippo e Paperino H 
Walt Disney 

Inriiino; I dominatori della me- 
trouoli con G. Cooper 
Jonio; La voce del sangue con 
F. Marzi 

Iris: Scuola elementare con R. 
BRÌI 

Ralla: II nostro campione 
La Fenice: Roma città aperta con 
A Magnani 

•'Ivorno; Un’ora prima dell'alba 
con F. Tone 

LUX; Prendeteli vivi o morti con 

S. Forrest 

àlanzonl; Lo squalo tonante 
.Alassimo: Scaramouche con S. 
Granger 

Alazzini: Fabiola con M. Glrottf 
Aleiropolitan; I ponti di Toko-Ri 
con W. Bolden (Ore 16 18.05 
2(1.10 22.25) 

Aloderno; Fuoco verde con S. 
Granger 

Moderno Saletta: Siamo uomln) 
o caDorali con Totò 
Alodertiissiino: Sala A: I domi¬ 
natori della metropoli con G. 
Cooper. Sala B: I-a nrlnciocs- 
s'.i del Nilo con D. Paget 
iMnndial: La pattuglia delle glub. 

: be rosee 

• New A’ork: Fuoco verde con S, 
F.I Granger (Ore 15 17 19 21 >3) 
.N’omcntano: li figlio del dottor 
Jokvll 

Novoelne: Breve chiusura 
Nuovo; L'ultimo punte con M. 
Scliell 

Odeon: Tanganlka con V*. Hcflin 
Odesralchi: Biioonnotte avvocato 
con .A. Sordi 

01>nipla: Proiettile in canna con 
J. .Simmons 

Orfeo: Camno 111 con A Steel 
Ostiense: Siluri umani con R. 
Vallone 

Ottavilla: Riposo 
Ottaviano; /Allegri esploratori con 
C Webb 

Palazzo; Il cacciatore di fortuna 
con J. Dcrek 

Palazzo Sistina; Questo è il cine. 

rama (Ore 1.5.45 18,45 21.43) 
Palcsltina: Sopra di noi il rnare 
con J. Mills 

Parioli: Cavalcata ad ovest 
F’av: .Acciaio umano 
Planetario: Io ti salverò con I. 
Rergman 

Platino; Tre americani a Parigi 
con T, Curtis 

Plaza; Il mio corpo U annartic- 
nc con M Brando 
Plinitis: La banda dei tre stati 
con S. Cochranc 

Preneste: Fiamme a Calcutta con 
D. Darcel 

Primavera; Conflitto 
Quadraro: Traversata ncricolusa 
con J- Crain 

Quirinale: 1 guastatori delle di¬ 
ghe con B. Todd 
Quirinetta: Uomini violenti con 
G. Ford (Orario continuato 
Inizio spettacoli; 16 18.05 20.10 
22.15) 

Reale: Eroi di milte leggende con 
P. Henreid (Cinemascape) 

Rey; Riposo 

llex: I dominatori dcUa metro¬ 
poli con G. Cooper 
Rialto: Schiavi di Babilonia con 
L Christian 
Riposo; Riposo 

Rivoli: Uomini violenti con G. 
Ford (Orario continuato Inizio 
spettacoli: 16 18.05 20.10 22.15) 
Roma: Soartaco con M. Girottt 
Rubino; I.a citta che scotta ron 
G Bront 

Filarlo: Sesto continente 
Sala Eritrea: Riooso 
Sala Piemonte: La costola di A- 
d.imo con S. Traci- 
Sala Sessoriana: Giulio Cesare 
'on M Brando 

Sala Traspontina; La stime (!el 
rfraeo (nuova edizione) ron K. 
Kei'l'urn 

Sala Umberto; I 5 disertori ton 
R M.ison 

^ala Vignoli: Riooso 
Salerno; Da quando te ne anda. 

sti con C. Colbert 
Sabine Margherita: 7 spose cei 
7 fratelli con J Powell 
San Felice: Spie di Naooleone 
Sant’tnpolito: I misteri di Holly, 
w ood 

Savoia: Criminale di t-umo con 
F Ale Murray 

Silter Cine: Riscatto con F Lulli 
Smeraldo: Uomini violenti con 
O Ford 

Splendore; Carovana verso il sud 
c/'ii T Power 

Stadium; La città che scotta ron 
G Brcnt 

Star: Prima dell’uragano con V 
Hcflin 

Snperelnema: B calice d’argento 
con J. Palance {Ore 16.15 19 C3 
22 IO) 

Tirreno; La figlia di Mata Bari 
con L Tcherina 
Trastevere; Riooso 
Trevi; L’agente speciale Pin’icer. 
fon con R Scott 

Trianen: Notturno selvaggio con 
n Stanwvck 

Trieste: Ivanohe con ’R. Taylor 
Tosrolo: TT grande flagcRo con 
G Johns 

t’iisse- Tji meticcia di Sacramen. 

lo con P. Medina 
ripiano: Domani: Carosello ra- 
^letano con S, Loren 
A’erbano: Tre ragazze di Broad- 
wav con M e G (Champion 
Vittoria: T.'ultima resistenza con 
B rraxvferd 

RtnrZTOVl ENTI, - CTVEMA; 
Athamtira. Attnatità. Rranraerio 
rine-stvT. Cristallo. Elio*. Flam 
•neDa. Nomentano. Olimnla, Or- 
Vo. Imperlale. La Fenice. Piaza. 
’'Rnins Planetario Reale Roma 
Piemonte. S'ia rrnherto. 
Salerno, Sistina, Tnscolo. Tir¬ 
reno. 
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Unità 



CAPEGGIATA DAL D. C. SCHNEITER PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE 


Una delegazione del Parlamento franeese 
parte o ggi da Parigi per rUnione S ovietica 

Scainhio di visite tra squadre navah iì mese prossimo fra ìa Gran Bretagna e VURSS 


PARIGI. — Partirà de¬ 
mani dalla capitale francese 
alla volta di Mosca una dele- 
;iazione parlamentare france- 
.-e, diretta dal precidente del- 
l’Assembleii nazionale, Pierre 
Schneiter, del jìartito demo- 
cristiano, e composta da de¬ 
putati e senatori di lutti i 
liartiti. l,a delegazione si trat¬ 
terrà per una decina di ftiorni 
neU’Unione Stivietica, dove 
essa si reca aderendo all’in- 
\iu> lanciato nel febbraio 
scorso dal Sovi<‘t Supremo 
deirURSS per uno scambio di 
(iele''azioni parlamentari fra 
tutti i iJaesi. I particolari del¬ 
la visita dei deputati e sena¬ 
tori francesi non sono stati 
ancora resi noli, ma si ritiene 
che essi visiteranno Lenin- 
^trado, Stalintirado e Mosca. 

Una manife.-.taziono di ami¬ 
cizia internazionale di mirande 
importanza si prepara frat¬ 
tanto per il mese venturo, 
quando mi?fliai,'i di marinai 
sovietici Ritingeranno in ter¬ 
ritorio ingle.se, nel quadro di 
uno .scambio di delegazioni 
militari, concordato dai go¬ 
verni di Londra e di Mo.sca 
insieme con la visita che. nel¬ 
la primavera prossima. Rul- 
ganin e Krusciov renderanno 
a Londra. 

La visita della squadra na¬ 
vale sovietica nella base na¬ 
vale ingle.se di Plymouth du¬ 
rerà quattro giorni e sarà ca¬ 
ratterizzata da una .serie di 
manifestazioni organizzate a 
terra per intrattenere gli ospi¬ 
ti: balli, banchetti, giri turi¬ 
stici in autopullman. Com- 
ple.ssiv'amente i visitatori sa¬ 
rebbero oltre cinquemila. 

Dal canto suo Pammiraglia- 
To ingle.'-e invierà ncirUnione 
.Sovietica una .squadra eompo- 
.sta dalle navi più veloci c 
moderne a sua disjin.sizione. 
Fra que.ste vi saranno due 
portaerei, probabilmente la 
•< Aìbioii » e la « Cevlniir y> en¬ 
trambe da 20.000 tonnellate. 
Pincrociatore < Gla.sgow » da 
10.000 tonnellate, cd alcuni 
caccia antisommergibili della 
elas.se « Daring » che si tro¬ 
vano tuttora nella lista delle 
navi parzialmente segrete. 

I dettagli dello scambio di 
vi.site fra le due marine sono 
attualmente in fase di appro¬ 
vazione da parte 'lei rispettivi 
ministeri dogli E.steri. c ver¬ 
ranno anunciati entro il mese. 


La Gran Rrotagna ha anche 
chie.-to il ìx*rme.s .''0 di far vo¬ 
lare in parata gli apparec¬ 
chi delle due portaeiei che 
si recheranno a Leningrado, 
che .'^i ritiene sia il porto de- 
.-.ignato dai .sovietici. Se il pro¬ 
getto verrà approvato, anche 
l’acronanlica britannica farà 
la sua coinpar.sa noll’URSS. 
La « Albion » e la « Contaur » 
hanno 45 apparecchi ciascuna. 


Il aifjìiificaio e riinjiorlaiiza 
del viagr/io iiclVUnìniiu Sovie¬ 
tica dcHn dclcf/arioiie jiarla- 
ìiiciilaro fravccac cono enideii- 
li a c/iiwiiqi(c, senza che oc¬ 
corra diìinigarsi in commenti 
e .sj)ie(/nrioni. K parlicolar- 
menfe chiari essi .sono, senza 
dubbio, allo .ste.s.so Parlanicn- 
to francese, che ha ritenuto 
opportuno desìunare come ca¬ 
po della delegazione d pre¬ 


sidente delVAssemblca nazio¬ 
nale. 

La Francia tiene a mante¬ 
nere i suoi tradizionali rap¬ 
porti di ainiciziii e di colla¬ 
borazione con VUnìonc Sovie¬ 
tica, cd approfitta dei progres¬ 
si compiuti dalla distensione 
intermnìouale per riallacciar¬ 
li e renderli piu .solidi, ripa¬ 
rando, così, per altra niu, alla 
rottura del trattato di allean¬ 
za franco-sovietico, provocata 
dalla sciagurata politica del- 
VUEO. Lo stesso senso e 
ugnale valore avrà la visita 
che, fra poche settimane, fa¬ 
ranno a Mo.sca il presidente 
del Consiglio e il ministro de¬ 
gli esteri francese; il governo 
di Parigi agisce così saiigìa- 
menle, dife.udeudo iusieme 
gli interessi nazionali france¬ 
si e iptelli della jmee e della 
distensione iiilernazionale. 


Su qncsta strada la Francia 
non è la .sola a ìnunversi. La 
delegazione parlamentare che 
parte oggi da Parigi è stata 
preceduta o sarò, seguita da 
altro analoghe delegazioni dei 
parlamenti della Svezia. del¬ 
l’Inghilterra, della Finlandia, 
dell’India, della Siria, della 
Jugoslavia, ilei Belgio, della 
Islanda, c di altri paesi. Un 
senatore auiericano che ha 
visitato di recente l’Unione 
Sovietica ha pubblicamente 
espresso l’intenzione di pro¬ 
porre l’invio nell’URSS di una 
delegazione parlamentare an¬ 
che dagli Stati Uniti, e nii- 
mi rosi deputati e senatori del 
Congresso di Washington han¬ 
no preso essi stessi fin da ora 
l’iniziativa di recarsi a visi¬ 
tare l’Unione Sovietica. 

Si intessono cosi e sì riif- 
forznno (pici rapporti fra Est 


e Ovest che la conferenza di 
Ginevra dei quattro grandi ha 
individuato come tino degli 
clementi fondamentali della 
distensione internazionale. 

Come si spiega l’assenza 
dell’Italia da questo panora¬ 
ma di operose iniziative volte 
a Tininrginarc le ferite in/er¬ 
te al mondo dalla guerra 
fredda? L'invito rivolto dal 
Soviet Supremo dell’UHSS al 
parlamento italiano, per rin¬ 
vio di una delegazione parla¬ 
mentare a A/osca .si trova an¬ 
cora nei cassetti delle presi¬ 
denze delle Camere, ormai da 
mesi. Che cosa si aspetta a 
ris))ondere, accettando l'invi¬ 
to e ricambiandolo? Qnali 
credito si pretende di riscuu 
tere, nltrimenli, quandf) st 
vanta un « contributo italiano 
alla distensione internazio- 
iiule u? 


IN APPOGGIO AI « DOCKERS » DI NEW YORK 


La Mnza di Mosca 


Sì estende lo sciopero 
nei porli siainnil ensi 

Filadelfia, Boston, Jacksonville, Wilmington e 
decine di altri porti atlantici sono rimasti bloccati 


NEW YORK. 13. — Ri.->pon- 
dendo all’appello del piesi- 
denle del sindacato dei jior- 
tuaii di New York. William 
Bradlcy, i centomila lavorato¬ 
ri dei tjentacinque porti ame¬ 
ricani della cosia atlantica 
stanno scendendo in sciolsero. 

Circa G.OOO uomini avevano 
già abbandonato il lavoro nel¬ 
le prime ore di que.sta matti¬ 
na nel porto di Filadelfia, al¬ 
tri 4.500 nel porto ili Boston 
e 500 a Jack.sonvìlle. Lo scio¬ 
pero si va estendendo anche 
a Wilmington. In decine di 
altri porti, il moccnni.'mo (iel- 
lo sciopero -«i va mettendo in 
moto, dopo che l’apjxdlo di 
Bradley è st.'ito e-aminato in 
apnosite as^miblee. 

.•\ loro vitita. i dirigenti del- 
riL.4 (il sind.icalo dei iim- 
Uiali) a San Giovanni dì Tcr- 
lanova hanno dichiaralo che 
i portuali aderenti alia Imo 


Coty invita il sultano usurpatore Ben Arafa 

a lasciare volontariamente il trono del Marocco 

■ ' i 
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Il «lì iMarrakr.sc i cM»loiiialisli iiianovraiii» pei* frustrare le po.ssiliìlìtà «lì solir/.ioiie 

«liflia 4‘1'ìsì » IMsseiisi iati «piverii» «li l'aripi - fj» sei«> 4 |liiii(Mit«» «lei PC al4|eriii«> «li.sp(>st«» «lai fi’aiirt'si 

Un senatore americano parla 
della sua visita in U.R.S.S. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Il 12 set- 
lembi e, se non ha coinciso 
con la prome.i'.sa soluzione 
della cri.si marocchina, ha se¬ 
gnato, invece, l’inizio di una 
nuova offensiva coloniali.sta 
ncH’allro paese del Nord- 
Africa clic lotta per la .sua 
indipendenza, l’Al.geria. Ieri 
sera è .stalo ordinato ad Al¬ 
geri lo scioglimento del Par¬ 
lilo comunista algerino. So¬ 
lo slamane il ./oiiriial 0//i- 
eiel riproduce in Francia il 
testo di (luesta oidinanza, ma 
già da ieri sera imponenti 
oiieraziuni di polizia erano 
in atto ad Algeri, Orano o 
Costantina. Scpiadre di gen- 
danni procedevano a pcrcpii- 
•sizioni e .sequestri di docu 
menti, non solo nelle sedi di 
Partito ma anche nei domj- 
fili privati dei principali di 
ri.gcnti comunisti. 

Da .stamane è pioibita la 


Fonilo rivolto 0 Cordono 
di o ilUtorl ootIpMo olsIi 

Jnimiiiciitc iiu jiroces.so - lloiiilu: a llo.safio 
contro la ca.sa «li un (lirìgeute profirc.ssista 


BUENOS .'URES. 13. ~ 
Fonti autorevoli hanno dillii- 
vo oggi i primi particolari .sid- 
J;i rivolta progettata, scctindu 
il governo peroni.sl:i, da iin 
gruppo (li militari della pro¬ 
vincia di Cordoba facenti ca- 
jjo al generale Daliniio Feli:s 
Videla Balaguer- 

Viene riferito die il gene¬ 
rale Balaguer complottò piT 
impadronirsi della provincia 
di Cordoba con Pappoggio de¬ 
gli iilfici.di (ìcl 14. rcugimen- 
to di fanteria, i cui effettivi 
?ono dLsl(x::-tì parte a Rio 
Cuarlo, parte netta città di 
Cordoba. Il segnale dell’am¬ 
mutinamento fu dato a Rio 
Cuanto ma la delazione di 
un maggiore impcnli che i mi¬ 
litari partcx'ipanti ad e.--so .-t.i- 
bilissero i contatti con i Imo 
commilitoni di Cordoba. 

Secondo le stesse fonti, è 
imminente il processo in con¬ 
tumacia contro Balaguer e al¬ 
tri quattro ufficiali superi(»ri. 
capi dei rivoltosi. 

La polizia peioni.-la ba frat¬ 
tanto .'scarcerato un in.-cgn.in- 
te cJericale nolo come •• pa- 
cire Niccfoio trovato in ixo- 
.^s5o di manifestini antipen»- 
nisti. mentre pro.'Cguono le 
violenze delle squadre d'azic»- 
ne contro i partiti di oppo.si- 
zionc, A Rosario, i pcroni.sti 
hanno lanciato (lue bombo 
nelFatrio dcH'.abitazionc del 
dottor Aloises Hnskel. il quale 
dirige la campagna per la pu¬ 
nizione dei poliziotti che han¬ 
no assa.ssinnto in carcere il di¬ 
rigente progres.'i'tn Ing.ili- 
nclla. 

In coincick'nza con la ram- 
nacna intimidatoria condotta 
nei confront. deiroppo.sizione. 
la st.impa peroni-ta ha c<v 
minciato a pubblicare artico¬ 
li nei quali si prendono lo di¬ 
fese del contratto stipulr.to 
da Peron con la Standard OH 
rtf California, per ha cc.s.^ione 
del petrolio clella Pat.agonia. 

40 feriti a Sunakaua 
(falla polizia giapponese 

TOKIO, 13 — Quaranta 
feriti, tra i quali due in gra- 
viissime condizioni, sono il 
bilancio di una drammatica 
giornata di conflitti Ira la 
popolazione di Sunakaua e 
la polizia, giunta in forze per 
assicurare Tinizio dei lavori 
di ampliamento di una base 
aerea americana. 

La popolazione, che aveva 
cretto nella notte barricate 
per impedire l’acccsio dei 


tecnici incaricali di dare l'av¬ 
vio ai lavori, ha fatto .segno 
ad una fitta sa.ssaiola oltre 
cinquecento poliziotti, impe¬ 
dendo loro per ciivcr.se ore 
(li rimuovere gli ostacoli. 

I dimostranti, tra i quali 
erano iiiimero.si lavoratori le 
cui ca.'-c .sono .state o do¬ 
vrebbero essere demolite per 
far luogo alle opere militari 
stalimiten.si, si .sono quindi 
.sdraiati per terra nell’area 
dove i tecnici avrcbbcrc» do¬ 
vuto lavorare. rc.-,i.sten(lo a 
numerose cariche 

A tarda .sera, i tecnici ame¬ 
ricani hanno dovuto rinun¬ 
ciare ad iniziare i lavori, 
mentre la polizia pattugiìa ìa 
cittadina. 


In fifimme nel Ravennate 
una seg heria e u na casa 

R.\VK\‘N\. ta — Tua M'slie- 
ria Od il riScilico <Ioix>s:to (li Ic- 
gnaiiio. (li pmiirici.v eli Oiovftn- 
ni Uonclmi. ^im.o «iiidatl cli.sirut- 
;i jri tin ^vl:llJ^l'«•osl 

pixrt do;)o V 24 

a SJ.an l'jmcr.T.’;,, di Russi 


v'ondita del gioniale Alger 
lìepnblicain. .Sulle porle dei 
locali delle organiz/.azioni cli- 
-sciolte vengono ajiposti i si¬ 
gilli. Si ignora in Francia so 
finora .si .siano avoli arresti. 
Il jnnvvedimonto lia avuto 
una immediata ripercus.sio- 
ne a Parigi, dove il com¬ 
pagno ,Iac(]ues Duclos, nella 
sua (jualìtà di presidente del 
gruppo parlamentare comii- 
ni.sla. ha pre.scntato un’intcr- 
pc'Ilanza por conoscere <. le 
condizioni .nelle c(uali il go- 


giore ù la pcrinaneiiza di Ben 
Arafa sul trono di Rabat. 
Subito dolio la deliberazione, 
il presidente della Repubbli 
ca René Coty, ha iniziato a 
redigere, d’accordo con i 
membri del Comitato dei 
cinctue la ri.sposla aU’ulti- 
ma Ic'Uera indirizzatagli dal 
sultano usurpatore, comum- 
candogli che la politica di di¬ 
stensione e di conciliazione 
lire.supponeva, neirinteres.se 
del jiopolo marocchino, il .suo 
allonlanainenlo. Il generale 


« *4? ' » s.» ^ ^ * s 
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Il sultano 


usurpatore Ileo Arala 


verno ha pronunciato lo scio¬ 
glimento del P.C.A., manife¬ 
stando co.sì ancora una volta 
la sua opposizione a ogni .so¬ 
luzione negoziata del proble¬ 
ma algerino, c la sua volontà 
di intensificare la politica di 
violenza adottata per com¬ 
piacere ai coloni.alisii pili 
feroci 

D.'i oggi, il govcnin cerca 
inUmlo una strada per l'ap- 
plicazione del compromesso 
sul Marocco. Come già si in¬ 
dicava ieri sera, al teiTnino 
della riunione del Consiglio 
dei ministri. Tostacolo mag- 


' NELLE ACQUE INGLESI IN TEMPESTA 

Drammatico salvataggio 
delia nave italiana **Aiba^ 


PRESTON. 1.1. — Lo moto¬ 
nave italiana c Alba r, di 892 
tonnellate, ha raggiunto que¬ 
sta sera a rimorchio il porto 
di Preston. nel Lancashìrc. 
concludendo feliccmnte una 
giornata drammatica nella 
quale, in lotta con il inaìtom-- 
p.-), aveva corso :1 rischio di 
affondale. 

L'e Alb.-! T, giunse domenica 
.sera nell’estuario del fiume 
Ribble. che conduce a Pre¬ 
ston, con un carico di polpa 
di legno imbarcato ad Oslo, 
ma a causa di un guasto al¬ 
le macchine non fu in grado 
di raggiungere il porto di de¬ 
stinazione. Per entrare a 
Preston. risalendo Pestuario, 
la nave era corretta ad at¬ 
tendere l’alta marea soralo, 
ma anche la sera di lunedì 
passò senza che 11 guasto a 
bordo venisse riparato e la 
motonave potesse muoversi. 

•Durante la notte, scoppiò^ 


un uragano, accompagnato da 
fortissimo vento c I'« Alba 5 
perduta • un’ancora, cominciò 
ad essere trascinata dalle ac¬ 
que in tumulto verso gli scoi¬ 
gli di una delle rive. La si¬ 
tuazione era tragica, giacche 
la nave, avendo le macchino 
fuori uso, non poteva far nul¬ 
la per sottrarsi alla deriva. 

Accorse sul posto una im¬ 
barcazione di salvataggio co¬ 
stiera, la « Lytham », che pre¬ 
stò la propria assistenza al¬ 
fe Alba », rafforzando il suo 
ancoraggio e permettendole di 
frenare a poca distanza luagli 
Kcxjgli. Stamane, scemato il 
vento, r« Alba » ò stata presa 
n rimorchio dal rimorchiatore 
« Marie Lamey », che prima 
l’ha portata in una baia al 
riparo delle onde, o quindi 
l’ha fatta entrare finalmente 
nel porto di Preston. 

Non si lamentano danni di 
rilievo a bordo nò infortuni 
di alcun genere all’equipaggio.' 


Bo 3 ’er eie Laliir é incari¬ 
calo di assicuralo li - litiro 
volontario » c la partenza di 
Ben Arafa per Taiigcri, d<ivc 
già lo attendono i :,uoi figli. 

Tale partenza avvei ra senza 
incidenti? E’ da notaic*. in¬ 
nanzi lutto, che Ben Arata, 
nel tc^to della lettera pre.-:;- 
dcnzialc, viene considerato 
ancora «sovrano kv’ttime 
Quc.sto -Statuto poivona’ic è 
una delle tante carte clic la 
diplomazia franco-'V ri^er- 
va di giocare ;n cn.so di ne¬ 
cessità. Ma estremamente 
aspre sono le rcazion; o le 
resistenze negli ambienti tra¬ 
dizionalisti. Il Glaui ha di¬ 
chiarato di non riconoscere 

che un sultano: Ben Ara- 
fa ». « Gli obblighi religiosi 
— proseguiva il pasci.'i di 
Marrakesc — fanno di me il 
difensore naturale del Sul¬ 
tano; gli o’oblighi politici m: 
impegnano, nei riguardi del¬ 
la Pr.ancia. solo nelki misura 
in cu; que.srullìma mantiene 
i suoi impegni. Possa Dio ri- 
.sparmiaro a noi tutti la vio¬ 
lenza 

Altrettanto minaccio-^o ('• 
l’nppcìla inviato a René Co¬ 
ty da 120 as.sociazioni colo- 
nialiste france>i riunile.si a 
Cas.abJanca. « Le 
francesi — esse aff(?rmano — 
dc^'ono consentire a Ben Ara- 
fa di regnare: ogni mi.sura che 
ria\’vicina Ben Yussef al tro¬ 
no non può che es.sere il se¬ 
gnale por una guerra ci¬ 
vile ». 

Ri-solta sulla carta, la crisi 


Tuttavia, nessun mini.stro si 
è climes.so e a ciuc'sto punto si 
puci dire che f’aure abbia 
ormai superala la minaccia 
di crisi ministeriale. 

Divisioni profonde perman¬ 
gono, è vero, nei gruppi di 
maggioranza, gollisti e mode¬ 
rati in particolare. Ma il 
compromes.so di Benlsirabc, 
se arrivas-so aU'As.semblea 
nazionale per un dibattito, 
otterrebbe senz'altro la mag¬ 
gioranza. giacchi; molli grup- 
ni di opposizione apportere'o- 
tiero il loro conlribulo di 
vot i. 

Tutte le di.scu<.sioni su una 
convocazione piu o meno an¬ 
ticipata del Parlamento, che 
normalmente è convocato per 
il 4 ottobre, appaiono pere»» 
superato: si tratta di vedere, 
però, .se Fa.ire mostrerà suf 
ficicnle autorità per proce¬ 
dere ad una sollecita appli¬ 
cazione degli accordi e in¬ 
nanzi tutto se Ben Arala 
vciià allontanato prima che 
i maroicliini .stanchi di atten¬ 
dere. pculano tmeora la pa- 
/.ien/.i. 

.-tnClIELK UAGO 


Colloqui englo-scvieticì 
per il Viet Nam ? 

L()IsUIJ.\. Kt — Seconc,»! ii»n- 
li .'•olitanu-iite bene ini'wrinate, 
è JH .«sibilf clu- la Gran Livta- 
t;iia c rUKSS, i cui niiiiistri 
logli (‘.eteri furono co-prc.eiifen- 
ti iitia conferenza di Ginevra 
per rindiicina. iiiiziin»» pro.'^si- 
naincnte delle conver.^aziciiii 
■villa sitiiazioiie del Vici Nani. 

Secondo la st(V.«a tonte, le 
convt i>;.7Ìoni potrebbero avere 
luogo fra Molotov e Mac Mil- 
'.'■n a New York questo mese 
in oeca.'^ione della .A.sscniblca 
generale delle Nniioni Unite, la 
cui apertura è prc\ irta per il 
20 s< ttcìnbre. 

La situazione del Viet Nani 
SI è coniplie.'ita in M-guilo .al 
fatto che d nrinio niini.'tro del 
Viet Nani del Mid, Ngo Dinh 
Dieni. si è oppr-sto aH'avvio di 
enn-•:lta-i(,ni con il governo di 
Jlanoi in \ ‘'la delìi' eiczicxii 
ner l.' ri:Hi:lic;,7Ì(»:ie «tei pae.«e 
elle (lovieooero avi'r luog,, l'.'in- 
iu> p-o.-:s.mo. -In ba.«e ;«ir.iecor- 
'lo <ii irniis*;zio. tali considta- 
^if»a; avreb'x*r«» d.nuto ave-re 
li’»»go a pn'vireci.il 20 iugìio 19.55. 

A ((Uanto si ritiene, le con¬ 
versazioni anglo-sovietiche .sa¬ 
rebbero state sollecitate dal- 
''Ind'a. che presiede la ci>mmis- 
'^lon*'- inlernarionalc di ccntrol- 
’o cieir.armiiitizio in Indocina c 
(•>o soLeeitcì una prima volt.i 
colloqui anglo-sovietici dopo lo 
violenze di Saigon del luglio 
.«co, ,-o. 


organizzazione* .*-i rifiiiteianno 
di lavor;i;e sulle navi che (io- 
vo.-..q*io essere (leviate in quel 
porto a cau.sa delio sciopeio 
in atto negli altri. 

I dirigenti ilell’IL.V lianno 
dichiarato che lo sciopero in 
atto mila a jioitaie la quo- 
.-lione dei diritti .sindacali nel 
porto di New York .iiil piano 
nazioiude. 

Come .-,i .Sa. la '1 coinmi.'sio- 
no del tiorto •• ha intc.-o col- 
Jjire l’fL.A con il pretesto del 
le « infiltrazioni eiàminali » 
nello .>iie file. Risulta invece 
die i gruppi eriminali facenti 
capo a Anthony An.i'tasia (il 
fainig('''ato "Tony i! du >> >.) 
-i 'onr, .'■chior;'ti contro lo 
'C-ioiK'i'o o sianiio organizzan¬ 
do il crmniraggio -ui inoli di 
Bfooklvii. 

Mentre continua lo scio|v.*- 
10 dei 43.000 eli'ttrici della 
Wer.iiiighouse, cui .«4 .sono ng- 
giunii anello 2.500 operai ade¬ 
renti al .sindacato dell’auto- 
niobile, .;i delinea anche ka 
proipcìttiva di uno .sciopero 
na/irinak' dei 100.000 ferro¬ 
vieri, r-.«endo falliti tutti i 
tentativi di mediazione sulle 
loro rivendicazioni .salariali. 


BERLINO. l.’L — II .«Oliato¬ 
re americano William Rurtell. 
repubblicano, reduce da ima 
visita ncirUnione .sovietica, 
ha didiiarato oggi che la iiiìi 
torte imj)re.«.sionc ricevuta nel 
cor.so del >iio viaggio è .-tata 
il con.statare conu' il ix>{)olo 
a.opoggi unaniine il governo. 

*: l’en.savo — egli ha dichia¬ 
rato — die avrei trovato il 
popolo malcnnt,*nt<). so non 
addirittura pronto a rovesei:'- 
re il governo. Invece e.s-o è 
cnlii.sia.s'a dei .«uni dirigenti 
«; dei ri.'Ullati con-eguili .«ot¬ 
to la loro guida. Il cittadino 
comune sovietico è molto or¬ 
goglioso del .«Ho pae.se e ama 
la .sua ’'inaclre Russia" 

Piirtell ha mcs.«o in rilievo 

10 sforzo che viene attual¬ 
mente compiuto per elevare 

11 livello di vita delle ma.ssc. 


Incidenti a Nantes 
fra scio peranti e polizia 

.\.\XTES. 13. — Nuovi in¬ 
cidi liti si .«Olio verificati oggi 
.1 Nante.s. quando la polizia è 
intervenuta in appoggio alla 
'•('rrat.a prodani.ata dai e.antc’ri 
navali Uritanny -• Clli agc'nti 
hanno .ailaecnto con idraii'i e 
homi)'.' l.aeriniogoiH' un migli lin 
di operai ohi* reclamavano la 
ri.apertiira dei c.antieri. 

Come è nolo, ragitazionc die 
si protrae a Nantes è .sort.a di- 
vt'r.se .settim.ine or .sono, cpir.n- 
do gli industriali della eitk'i 
rinnegarono im accordo r.c;- 
giiinto p(‘r im aumento rii 40 
fr i'l'-’'' " n or.iria de¬ 

gli opi'rai. 


(Contliiiiazlon c dal la 1. nairtna) 

perìcolo per la vita dei pas¬ 
seggeri e degli equipaggi de¬ 
gli aerei sovietici, sia sulle 
rotte sovietiche, sia su quelle 
internazionali. 

I delegali di Bonn si sono 
riservati di‘rispondere in se¬ 
guito alle questioni sollevate 
da parte sovietica. 

Dopo la firma delle lettere 
c una cordiale stretta di ma¬ 
no, i delegati hanno final 
mente abbandonato la stanza 
in cui .si trovavano dal mat¬ 
tino. Adcnaner ha rifiutato di 
fare qualsiasi commento, ma 
ha promesso una conferenza 
stampa per domani, prima 
della sua partenza, che e pre¬ 
vista per le ore dieci. I diri¬ 
genti sovietici hanno sempli¬ 
cemente confermato che i 
negoziati erano fcrminofi fe¬ 
licemente: « Tutto bene, come 
vi avevo detto », ha aggiunto 
sorridendo Bulganin. 

La giornata odierna ha 
realmente una grande impor¬ 
tanza, di cui è difficile co¬ 
noscere in questo momento 
tutta la portata. Le trattative 
di Mosca fra sovietici e te¬ 
deschi dell’ovest hanno attra¬ 
versato momenti aspri e dif¬ 
ficili. Molto lontane, addirit¬ 
tura contrastanti, erano le 
posizioni di partenza. Per 
giungere in porto occorreva 
superare ogni sorta di diffi¬ 
denze. rancori, ostacoli puli¬ 
tici c psicologici. 

Sono state necessarie per 
questo molta pazienza, molla 
lealtà, molta buona volontà. 
In occidente, tutto coloro che 
ancora non si sono rassegnati 
allo spirito di Ginevra ave¬ 
vano annunciato più volte che 
i negoziati erano falliti. Le 
loro previsioni non si sono 
avverate. La distensione con¬ 
tinua, avanza in Europa. Oggi 
a Mosca la pace ha registrato 
al suo attivo un’altra impor¬ 
tante vittoria. 


cà Giuseppe, Sinopoli Giusep¬ 
pe, tutti da Sant’Eufemia di 
A.spromonte e Bianchini Mi¬ 
chele eia Sinopoli, per a.sso- 
ciazione a delinquere ed citor- 
sioni aggravate. 


Altro giornalista denunciato 
per «vilipendio del Governo» 

P.\RM,\. 13. — 1! CD.n.pagno 
Donienieo Rugo, ex lUreilore (le. 
fce'.liinunale dc'.la tedera/ione 
« Ico Uel L-.iVoio » è hti,;o Uenun- 
ciulo «Ila iiaigiTliùiUKi oiUinu- 
viii per <1 ■. i’.ijìc-iidio del 'go\ei’no ». 
« vilipendio delle loive urinale » 
e diffusione di « nu'.i/le ftilre e 
tendenziose ». 

I co'.idctti «reali» co:n:r.e.ssi 
da! nobiio coin;)agno si riieribco. 
no ad avtico'i puiv'licati in -<(*- 
gulio «!!o sfrutto de!'..i Cusu de! 
pojioio di Ciolc-e e «. una nota 
di foIidmietiX con 1! compagno 
Ipornulista riius.ei)pe Brini, di¬ 
rettore delia u Ixittu « di Bo!<scn« 
denunciato ne! dicembre hcorso 
ul 'rri!,una!e mUitare di tinelln 
città. I.a notizia della denuncia 
do! corniiagno Rugo ha huscitn- 
t.) oiupove e indignazione per 
la continua ollensivo contro v 
giornaii.stl dcl!'oi)po»rzione, che 
liono in grave pencolo i! diritto 
de!'a categorat e la liiicrtù di 
stampa 


Icmbasciatore sovietico 
giunt o a B elgrado 

BELGRADO. 13. — Il nuo¬ 
vo amba.scùatore deirURSS 
in Jugo.slavia. Nikolai Firju- 
bin (' giunto oggi a Belgrado. 

Con lo ste.sso aereo è giun¬ 
ta un.a delegazione .sovietica 
che parteciperà al congrc.sso 
degli slavisti che si terrà 
pro.ssimamente a Belgrado. 


L'assassino di Calabro 
individuato e denunciato 

REGGIO C.\L.\BRI.\. 13 — 
Que.sfn «era la questura ha 
distribuito «Ila .stampa un co- 
inuniealo per informare che 
oggi, ,a eonciii.NÌone delle inda¬ 
gini .siiH’iiccisione di Rocco 
Colabrù, avvenuta il 4 scorso 
a Sinopoli. è .«tato denunciato 
aP'A.G. Vincenz.) Carbone, i! 
quiie .«i era re.«o latitante la 
stessa sera de! delitto. E’ ri- 
.sulliito — aggiunge i! comuni- 
cao — chi' da h'oipo in Sino¬ 
poli imperava un gruppo di 
crimin.ili ciie taglieggiavano i 
proprieta.-i agricoli imponen¬ 
do J’u.io della jjropri.i tre’obia 
e il relativo sovraprczzo, il 
cui provento veniva diviso tra 
gli e.vponenti della locale ma¬ 
lavita e tra i I.atitani delia zo¬ 
na. Calabrò è .«a:o ucei.«o per 
e.«=ersi appropriato di alcuno 
quote s.nettanti ad altri affi- 
!ia‘i .. 

Sono «tati contemporanea¬ 
mente arre.qati: Violo Antoni¬ 
no. Cannizzaro Giuseppe, Sac- 


La sentinella di un forte 
spara uccidendo un uomo 


l; 11(1 
IVriii 


(luillUI Riti VCIIU’Illl' IciiUl 
(li (iciiova - In l’or.sn 


- Il liti lo (‘ il vvtMiiilo 
IMI iiK’liic.stii (iuiraiilniit. 


illii pcii- 
iiiilitiirc 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOV.X. 13 — Un uomo è 
stato ucci.«o e 11 : 1.1 donna gra¬ 
vemente ferii:» dal!;» .«catinella 
(li un forte sulle alture dei Ri¬ 
ghi. 11 forte dinanzi a» quale è 
avvenuto il tragico fatto di san¬ 
gue cliiarn:'’» • B(g;i!o- e 

vieta.ii al 

Verso It* 2.3 di ieri ser.i una 
gi.ardinelt;i con a bordo Ettore 
.Atiioiiin: (ii 32 .anni c i.i .-o- 
gnnta Bruna Bianchi di ‘22. «.a- 
iiva Imigo la str.ada con i fari 
.abbaglia:!;I. Qn.n-.io l.i p:co>i:i 
auto arrivò sullo .-'piazzo del 
forte Begato un soldato che 
; re-v av.-i'i <ii '< 'iiii.,-il.i. Èrcoli- 
(•j.Uoz..':» di vc-iii-ii;- .i.in’. ,..i 
Sestri Poiie-nte. rcvluta pre.«so 
il l.ìT.mo reggimento .di «’a.tza 
'. Sturi., •:»;..a.i\a l’nl'.o II» 

Dopo .aver rro.«eg<iito .'.:.((>r.i. 
r.Antonini a un certo mam-'ii- 
to iniziava la manovra per in¬ 
vertire la direzione di m.ircii. 
ma a questo punto il -«.ildi'o 
sparava tre colpi, uno in ba.«so. 
che fornv.i una gomma Iella 
m.acchin.a; gli altri due aiù in 
aito. Uno di questi due colpi 
è sta'o fatale; la p-allottola. do¬ 
po aver attraversato !a por;i(v 


Il prof. Desio si preparo 
0 lo sclore il Koroko rum 

Suiresplorazìone or era completata, egli scriverà un libro 


ra (li sinistra deirau'o. na col- 
)>ito prima r.Antonini. «otto la 
.i!ie!..i sin:-':;,, e (pi :;ui la don¬ 
na. Poco dopo i duo feriti ve- 
niv.ani» ricoverati all’ospedale 
di S.in Martino: e i sanitari 
giiidic:'.v:ino il caso deli’u.vmo 
di«per:ili,; infatti un’ora don;» 
in(»riva se.n.'a aver ripre.«o co- 
:ii>«eenza. 

L.» giovane donna ha ripor¬ 
tati» la frattiir.a esposta lei fo¬ 
ni are sini.stro c un grave schoc 
traumatico per cui c «tal.c giu¬ 
dicata guaribile in 90 giorni. 
Nella nofe stessa è «'.aia sot- 
*op,a«ta :id una ;rn«f’j«ione di 
srmaue e (juindi operat.-i. 

E’ in cor.so da parte .d-*ii’.aii- 
tori'à giudiziaria c militare una 
;r.cnie.-,;a. .anche per rispondere 
allo i'.Kp’ictanti domande c’ne 
s; pone Topiniono pubblio 1 , ira- 
pre.ssionat:! dai gravissàno fat¬ 
to. Innanzitutto è da 'ilcvire 
il fafo che cartelli de. genere 
vengano tenuti nella oscurità 
per cui l'ignaro può movarsi 
senza «acerlo i:nprovvi«.amen¬ 
te :n zona milit.are. 

D'altro cauto, è pos.«ibile, no¬ 
nostante urti gli a!:o-ià che 
possano essere grìd.ati e non 
lacilmer.’e uercepi’oiti, c'ae si 
.«pari così facilmente? Eviden¬ 
temente non è tanto la r'span- 
sa'oili'à della sontLnella che è 
in gioco, poiché ben .«i «a qua¬ 
le è la di«ciplin.a militare, ma 

• sono certe rigioc di'.oosizi .ni 

• ('tic. nel ca«o .«jxx'itVo. .«cmbra- 
•d.v'eno ir.giu-tiiìc.a'e. 


K.-VRACI, 13. — Il professor; 
Ardito Desio, capo della spe- 
italiana al K-^ ha 
^ ” V.'.f un sopraluogo 

autor;,zona del Karakorum e 
quanto prima tornerà in Ita 


gruppi parlamentari di mag¬ 
gioranza. Nonoslanto le as- 
.«ticrurazioni date ieri sera da 
Pierre July, dopo il Consi¬ 
glio dei ministri, il generale 
Koenig, esponente gollista c 
ministro della Difesa, ha af¬ 
fermato nuo\*amente o.ggi che 
non c’è stata unanimità, c 
che egli non ò d'accordo con 
le disposizioni adottate. An¬ 
che Triboulol e Palewski 
esprimevano le loro riserve.i 


confinano con TURSS. Egli 
intende ora recarsi a Kabul, 
nell’zViganistan, per studiare 
gli aspetti geografici delle 
montagne Indukush. 

Dopo essere rientrato in 


minaccia di jnvcjslire ora i {programma quadriennale che 


lia mentre altri due compo-patria, il professor Desìo met- 
nenti la sua spedizione con-' 
tinueranno la esplorazione 
nella regione di Gilgit, 

A Rawalpindi, Desio ha_ 

detto ai giornalisti che la sua'che sarà edito in italiano c 
spedizione ha completato un}in inglese. 


tera a punto il materiale rac¬ 
colto, il che probabilmente 
j lo occuperà per un paio d’an- 
’nì, per pubblicare un libro 


comprendeva un sopraluogo 
generale, la conquista del 
K-2 e ricerche scientìfiche 
nella zona montuosa del Pa¬ 
kistan settentrionale. 

Desio ha aggiunto che egli 
toma in patria avendo por-, 
tato a compimento con suc¬ 
cesso la sua missione c con 
« ricordi imperituri ». 

Durante la sua permanenza 
nel Pakistan Desio ha visi¬ 
tato le regioni collinose che' 


Alpinisti argentini 
partiti per l'Him alaya 

BUENOS AIRES. 13 — Due 
altr: membri della spedizione 
.'irgcctina allUimalaya sono 
partiti in aereo per l’India, via 
Roma. 

Si tratta dei sergenti GixJoy 
c Vasalla, i quali si uniranno 
in Italia al capo della .spedi¬ 
zione tcn. col. Emiliano Ilucrta, 


li « Fronte » chiede 
un colloquio con Segni 

-M termine deE.i .«u.t ullimr. 
riunitile, il Fronte unico della 
scuola h.» invi..to un -tclc- 
gratrma a Secni col quale 
chi(*de un.i udienza " quanto 
prima po^sibià» >copo iniziare 
t-rattatic.i^urgenti* minimi tr,- 
bellr.ri •*. La decisiiano dei rap¬ 
presentanti (iei Fronte della 
scuola è st.at.i presa per sol¬ 
lecitare ratte.'O colloquio col 
presidente (Sei Con.«ig'.io. 

Del problema degli inse¬ 
gnanti pare abbiano di,«cu.«so 
ieri, nel corso del loro incon¬ 
tro. il C.apo dello Stato — che 
.1 giugno intervenne personal¬ 
mente nella lielicala vertenza 
— e Fon. Segni, nonché la 
Direzione democristiana. Que- 
.«t’ultima, infatti, ha osamin.a- 
to ed approvato l’attività sin 
qui .«volta dal governo Segni. 
Si ritiene, perciò, che anche 
le docisitmi del governo per 
gli insegnanti -«iano state ap¬ 
provate dalla direzione fanfa- 
niana nonostante che il fio- 


veiTio, con le ultime jiiopo.«te, 
libbi.i nu<»vameiite eluso le ri- 
chie.'te dell.i catrgoria. 


Lo pcsizicne della UIL 
per i parastatali 

La Fi vlP;-.,/.ii>iif o.»ra.«t;!l;r.i 
: a.l'UìL, oopi» I,* prò a 

ài pusizicme dolla Foiioi-.izioi.,' 
adercnlo nll.a CGIL, si è riu¬ 
nita per discutale l'azione che 
dovrà svolgere la categorin; la 
Segreteria ciolìa Federazione ha 
constatato eoiro nessun.a eoinii- 
nicaz.tiiiie p<.>;iiva ,«in .«l.ita da¬ 
ta fino ad oggi enea gli impegni 
a.«.«unti rjr,l govt rni; in relazio¬ 
no alfa co.^tiluziono dcdln Coni- 
m:«'';i):io mi.«;,i eiie (icvc di lì- 
i.ire :I t-att.nr'i •■.‘o cco '.oni’co 
giurkiicii (ici p;,ra !.i;.i.i iii'.ro 
il p"o.««.nio nic{'’n'L’ie. Li .«< g-c- 
te; I.! deil.'. Fidi : ..zion*"* ha chie¬ 
sto un collr-ijuio con il mini¬ 
stro Vigor(41i per sollecitare il 
suo intere.«.«anicnto. 


Atterraggio di fortuna 
di un aereo militare 

CAGLIAR 1 . 13. — * Nel.a 
zona (li Capoterr.i, un ve!.- 
\o!o della Scuola di acuic.dra- 
niento piloti di Ehiias è stato 
costretto a un atteria.gjio di 
lortuna. L’apparecchio im 
« T C •. bilK>.■^to era in volo d; 
nornitde (‘.«ereitaziono. .«u di 
e.saO avevano preso po.«to im 
ullieiale pilota e un aiiievo. 
Improvvi.-amenle il motore .-i 
fermava co.-.; riagendo il pi 
Iota a lina d;tlicili.«shna ma- 
iiovr:<; i’tiereo atterrava in 
una c.impagna poco di.«tante 
da C.ipotcr-a ripoitnneio gra¬ 
vi danni. 1 due piloti sono 
u.'.citi dairineidente pratica¬ 
mente illesi. 

AH’ospedale militare do, e 
sono stali ricoverati i ino- 
diei hanno ri.'Ccntrato sol¬ 
tanto lievi eontu.'ioni e leg¬ 
gero .«tato di choc. 


l■^KTltO INGRAO direttore 


Andrea Pirandello vice dir, res ti. 

Stabilimento 'rinogr. U.E.S.l.S.A. 
Via IV Novemlire 149 - Roma 


Deneminazione dei liquori 
ncn a base di a cquavite 

1 fabbiieanti di bevande a 
base di prodotti secchi si so¬ 
no neeordati n Londra per 
una nuova denominazione dei 
liquori che non sono a base «i 
acquavite: il nomo tecnico cii 
questi liquori sarà (tfiru=ec» c 
sarà adottato, per convenzio¬ 
ne interncazionale, anche dagli 
industriali italiani del ramo, 
che al Convegno di Londra 
erano rappre.«entati da Ange¬ 
lo Dallo Molle. 


ANNUNCI ECONOMICI 


t) 


CO.MMEKC 1 ALI 
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A ARTIGIANI Canto avendo 
camercletto nranzo ecc Arreda- 
ment» irran lusso economici fa¬ 
cilitazioni Tirsi 3? frìirimoetto 
E.\’Ab» 


ANNUNCI SANITARI 


studio 

Medico 


ESQUiLINO 

UEHEREE 


Cure 

Drematrimoniail 

UJSFb'NZIONI sessual; 

dì (leni orieine 
l,.'inOR.ATOKI(». 

ANAI.ISI MICKOS. SANGUE 

nirett, Dr. F. Calandri Speciallìita 
Via Carlo Alberto. 43 (Staz.iniiei 
Aiit. Pref. 17-7-52 n. 21712 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Vis ite c cure prematrimoniali 
Orario: D-13 16-19: festivi: 10-13 
e Dcr annuntamentn Tei 484.644 
01 osnl orieine. Di'ficlenzc c-osei 
Prof Grand'UIT. DE CERNARDlS 
Soccialista Dermosi.'ìloitrsfo 
Docente St. Med, Ro:na 
piazza Indipendenza 5 (StazIniiO 
(Aut, Pref. S-n-52 n 2319,5) 




Il 18 Scttviiibrc 

AVRETE DI NUOVO IN MANO 

LA CHIAVE DELLA 

FORTUNA 
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